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PARTE UFFICIALE

7.,sŒGI E °DECIt.ETI

Il Numero pse della Raccolta U/)foiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

por grazia 41 Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli artiooli 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24,

25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32,[33, 34, 35, 36, 37, 38,
39, 40, 41 e 42 della legge 24 settembre 1882, n. 999,
emendata dalla successiva legge del 5 maggio 1891,
n. 210, sono sostituiti i seguenti:
Art. 15. Le liste elettorali devono essere compilate

in doppio esemplare, e contenere, in ordine alfabetico,
il cognome e nome e la paternità di tutti gli elettori
del comune con le indicazioni di cui all'articolo 18.
Con le stesse norme e guarentigie prescritto per la

formazione delle liste, sarà compilato ed unito ad esse,
un elenco degli elettori che si trovano nelle condizioni
previste dall'articolo 14.

Art 16. Le liste elettorali sono permanenti. Esse
non possono essere modificate che in forza della reví-
sione annua, alla quale si procede in conformità alle

disposizioni seguenti.
Art. 17. Il quindici dicembre di ogni anno il sindaco,

con avviso da afBggersi all' albo pretorio o in altri
luoghi pubblici, invita tutti coloro che, non essendo
inscritti nelle liste, sono chiamati dalla presente legge
all'esercizio del diritto elettorale, a domandare entro
il 31 dello stesso mese la loro iscrizione.
Hanno diritto di essere inscritti anche coloro che,

pur non avendo compiuto il ventunesimo anno di età,
lo compiono non più tardi del 15 maggio dell' anno
successivo.

Art. 18. Ogni cittadino del Regno, che presenta la
domanda per essere iscritto nella lista elettorale di
un collegio, deve in essa dichiarare :

i• la paternità, il luogo e la data della nascita ;
2• i titoli in virtù dei quali domanda la iscrizione;
3° le condizioni di domicilio civile o politico, e di

abitazione, per gli offetti degli articoli 13, 24, 47. Se
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non ha l'abitazione nel comune, deve indicare in quale
sezione elettorale chiedo di essere inscritto; e, se il

comune è diviso fra più collegi, deve anche indicare in

quale collegio chiede di essere iscritto.
I non cittadini devono giustificare l' adempimento

dalla condizioni prescritte al n. i• dell'articolo 1.
La domanda deve essero sottoscritta dal richiedente.

Nel caso che egli non la possa sottoscrivere, per fisico

impedimento, à tenuto ad unirvi una dichiarazione no-

tarilo che no attesti i motivi.
Art. 19. Alla domanda si uniscono i documenti no-

cessari a provare che il richiedonte possiede i requi-
BitÍ ÿ0P 0880PO OÎOtt0PO.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli

delle imposto dirette, che fossero richiesti a tale og-

getto, sono esenti da qualunge tassa e spesa.
La prova voluta dal i• paragrafo dell'articolo 2 deve

risultare da certificato scolastico autenticato dall'ispet-
tore scolastico del circondario.
Gli ispettori scolastici circondariali devono autenti-

care i certificati scolastici di proscioglimento dall' ob-
bligo dell'istruzione primaria
Analogo certificato, per gli effetti di questa legge,

può essere domandato e ottenuto anche da chi, non
avendo compiuto nelle scuole comunali il corso ele-

mentare obbligatorio, si assoggetta ad un esperimento,
nelle forme prescritto dalle leggi e dai regolamenti
scolastici, innanzi al pretore del mandamento, assistito
da un maestro elementare.
Lo condizioni richieste dal numero 5 dell'articolo 2

della presento legge debbono essere comprovato da

un'espressa attestaziono firmata dal comandante del

corpo o rilasciata insiemo al foglio di congedo.
La domanda o i documenti annessi devono essere

presoutati nella segreteria comunalo, e il segretario ,

all'atto della presentazione, ne rilascia ricevuta, con

indicazione dei documenti esibiti.

Art. 20. È istituita m ogni comune una Commissio-
no per la revisiono delle liste elettorali.

Essa o composta del sindaco, che la presiede, di

quattro commissari nei comuni il cui Consiglio ha da
15 a Š0 componenti, e di sei negli altri.
I commissari per la revisione delle liste elettorali

sono nominati dal Consiglio comunale nella sessione

ordinaria di autunno, e scelti, anche fuori del Consi-
glio, fra gli elettori del comune.
Ciascun consigliere scrive sulla propria scheda un

nome solo e si proclamano eletti coloro che raccolgo-
no un numero di voti non .itiferiore a tre.

Con votazione separata e con le stesse forme si pro-
cedo all'elezione di quattro commissari supplenti in
ciascun comune.

J supplenti prendono parte allo operazioni della

Commissione soltanto se mancanoicommissarieffettivi,
e in corrispondenza delle votazioni con le quali gli uni
e gli altri sono risultati oletti dal Consiglio comunale.

Icommissari e i supplenti durano in ufficio un biennio,
e rion possono essere riconfermati pel biennio succes-

savo.

La Commissione è assistita dal segretario comunale,
che non ha voto deliberativo; ma può motivare il suo
parere sopra ogni proposta o deliberazione.
La motivazione deve risultare dai verbali di cuial-

l'art. 26.
Art. 21. Se il Consiglio comunale è sciolto al tempo

designato por la nomina dei commissari, questa ha luogo
appena il Consiglio è ricostituito. Se il Consiglio è
sciolto al tempo designato por la revisione delle liste
elettorali, funziona la Commissione dell'anno precedente,
presieduta dal commissario regio.
Art. 22. Il sindaco, o chi ne esercita le funzioni,

anche se commissario regio, i componenti la Commissione
del comune per la revisione delle liste elettorali e iÌ
segretario comunale sono personalmente responsabili
della regolarità delle operazioni a loro assegnate.
Art. 23. Trascorso il termine di cui all'art. 17, la

Commissione del comune deve riunirsi per esaminare
le domande, e procedere immediatamente alla forma-
zione di tre elenchi separati, per la revisione delle
liste.
Art. 24. Nel primo elenco si propone la iscrizione

di coloro che hanno il diritto di essere elettori nel
collegio, sia che abbiano presentata domanda documen-
tata, a termini degli articoli 18 e 19, sia che non
l'abbiano presentata. Ma in questo caso la Commissione
non può proporre l'iscrizione di alcuno, se non ha i
documenti necessari a comprovare i requisiti di lui per
essere elettore nel collegio.
Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annota-

zione, che indichi i titoli e i documenti pe' quali l'i-
scr:zione è proposta, e se per domanda dell'interessato
o di ufficio.
Se la proposta 6 d'ufficio, si deve indicare il nome

del commissario proponente.
Anche accanto al nome dei nuovi iscritti, che si

trovano nelle condizioni di cui all'art. 14, si deve ap-
porre relativa annotazione.
Nei comuni divisi fra più collegi elettorali, la Com-

missione deve compilare liste ed elenchi distinti per
collegi.
Ogni elettore deve essere iscritto nella lista del

collegio nel quale egli ha l'abitazione al tempo in cui
viene iscritto. Se l'elettore non ha l'abitazione nel co-
mune, è iscritto nella lista del collegio por il quale
egli ha fatto domanda a termini dell'art. 18.
Nel secondo elenco la Commissione propone, sia die-

tro domanda o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base
a sentenze passate in giudicato o ad pltri documenti,
la cancellazione dei morti, di coloro che hanno per-
duto lo qualità richieste per essere elettore, e di co-
loro che hanno rinunciato al domicilio politico a ter-
mini dell'art. 13.
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Il mutamenford'abitazione4da uno ad altro collegio
non produce variazione nelle liste se, non. .quando ia

seguito dalla dichiarazione prescritta dall'art. 13.
Ciascun nome nel secondo elenco deve avere un'an-

notazione, che indichi i motivi e i documenti, pei
quali la cancellazione è proposta, e se, per reclamo o

di ufficio.
Nel terzo elenco sono segnati i nomi delle persone,

le cui domande d'iscrizione non sono accolte, con l'in-
dicazione dei motivi del diniego.
Art.- 25. A richiesta della dommissione i pubblici

uffici devono fornire i documenti necessari per la re-

visione delle liste.
.Gli esattori entro il 31 dicembre devono trasmettere

ai comuni una copia dei ruoli certificata conforme.

Prima del 15 dicembre, gl'Istituti di beneficenza e

la Congregazione di carità debbono spedire all'ufficio
comunale, per gli effetti.dell'artcola 88, l'elenco degli
individui abitualmente soccorsi 4,urante l'anno preco-
dente.
Art. 26. La Commissione per le liste elettorali com-

pie le sue operazioni nel numero .di tre almeno nei
comuni dove. è composta di cinque membri, e di cinque
negli altri.
Di tutte le sue operazioni la Commissione redige

processi verbali, sottoscritti da ciascuno dei membri

presenti e dal segretario comunale. Quando le propo-
ste e le deliberazioni della Commissione non sono con-

cordi, nei verbali devono essere indicati i nomi dei

commissari favorevoli e contrari e accennate le ragioni
del dissenso.
Art. 27. Non pia tardi del 15 febbraio la Commis·

sione invita, con avvisisda afßggersi in luoghi pubblici,
chiunque abbia reclami da fare contro gli elenchi, a

presentarli entro l'ultimo di. febbraio.

Durante questo tempo un esemplare dei tre elenchi
prescritti dall'art. 24, firmato dalla Commissione, deve
tenersi affisso all'albo pretorio, in modo visibile; ed

un altro esemplare, coi titoli e i documenti relativi
a ciascun nome, insieme alla lista, deve rimanere nel-
l'ufficio comunale, con diritto ad ogni cittadino di

prenderne cognizione.
Il eindacoimmediatamente notifica al prefetto-della

provincia l'affissione degli avvisi.
Art. 28. Il prefetto delega un suo commissario per

curage l'adempimento delle operazioni assegnate rispet-
tivamente al sindaco ed alla Commissione comunale,
quatora essi non le compiano nei termini prescritti.da-
gli articoli precedenti.
Le spese del commissario inviato dal prefetto sono

anticipate dal comune, che deve farsi rivalere da chi

di ragione.
1)slie infrazioni alla legge, che hanno provocato l'in-

vio del commissario, il prefetto deve far rapporto al

regio procuratore presso il tribunale, nella cui giuri-
tidizione si trova il comune.

det;29. La pubblicazigue.prescritta dall'art.27 tiene

luogo, di no‡ificuiong per coloro dei quali la Comans-

sione ha proposta l'iscrizione nella lista elettorale.
Art. 30. La Commissione che ha proposto la can•

cellazione di un elettore o negata la chiesta iscrizione,
deve notificare ad esso ed al richiedente, per iscritto
al domicilio,1a cancellazione o il diniego, indicandogliene
i motivi, non più tardi di 3 giorni da quello in cui

gli elenchi sono stati pubblicati.
Queste notificazioni, del pari che quella di cui agli

articoli 31, 35 e 39, sono fatte eseguire dal sindaco

senza spesa, per mezzo degli agenti comunali, che de-
vono farsene rilasciare ricevuta sopra apposito registro.
In mancanza di ricevuta, gli agenti comunali attestano
la notificazione eseguita, che fa fede fino a prova in
contrario.
Art. 31. Ogni cittadino, nel termine indicato nell'ar-

ticolo 27, può reclamare alla Commissione elettorale
della provincia contro qualsiasi iscrizione, cancellazio.
ne, diniego d'iscrizione, o omissione di cancellazione
negli elenchi proposti dalla Commissione comunale.
I reclami possono anche essere .presentati nello

stesso termine alla Commissione comunale, che per
mezzo del segretario comunalo ne rilascierà ricevuta
e li trasmetterà alla Commissione elettorale della pro-
VIDCIA.

Se il reclamo, col quale s'impugna una iscrizione, è
presentato alla Commissione comunale, questa, entro i
tre giorni successivi alla presentazione, deve farlono-
tificare alla parte interessata; salvo che ilreclamante
non dichiari di voler fare eseguiro direttamente la

notificazione, per mezzo di usciere di pretura o di con-
ciliazione.
Nelle notificazioni devono essere indicati la persona

che reclama e il motivo del reclamo.
La persona, della quale è impugnata l'iscrizione, pub,

fra tre giorni dell'avvenuta notificazione, presentare
un contro reclamo, coi documenti che credelt utili,
alla stessa Commissione municipale, che ne deve rila-
sciare ricevuta.
So il reclamo, che impugna un'iscrizionetpresenta-

to alla Commissione elettorale della provincia il .

clamante deve dimostrarà di aver fatto esegáre la
notificazione alla parte interessata, per met2o diuscibi-e
di protura o di conciliazione nei termini ¾tabiliti.
Art. 32. La Commissione elettorale provinciale à

composta del presidento del tribunale sedente nel ca-
poluogo della provincia, o che ha giurisdizione sul
modesimo, di un consigliere di prefettura designato dal
prefetto, e di tre cittadini nominati dal Consiglio pro-
vinciale nella sua sessione ordinaria, e scelti fra gli elet-
tori della provincia, che non siano membri del Parla-
mento, nè sindaci dei comuni della provincia, na impio
gati civili e militari dello Stato in attività di servigio,
nè impiegati della provincia, dei comuni o dgre opey,
pie.
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In questa votazione ciascun consigliere provinciale
ibrivo sulla propria schoda soltanto un nome, e si pro-
clamano eletti i tre cittadini che hanno raggiunto un
numero di voti non inferiore a cinque.
Nello stesse forme si procede alla nomina di due
ommissari supplenti.
I componenti della Commissione provinciale eletti dal

donsiglio provinciale durano in carica due anni e non
sono rieleggibili nel biennio successivo.
I supplenti non intervengono alle sedute della Com-

inissione se non quando mancano i membri effettivi.
Il presidente del tribunale, o il giudice che ne la le

vòci, è presidente della Commissione.
La Commissione ha la sua nede nel palazzo della

þrefettura.
Un segretario di questa farà da segretario della Com-

missione.
Alle seduto della Commissione assiste un rappresen-

tante del Pubblico Ministero, senza diritto a voto de-

liberativo, ma con facoltà di prendere preventiva cogni-
zione delle liste e dei documenti.
Contro le deliberazioni della Commissione il Pubblico

Ministero ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni, alla
Corte d'appello. Nel detto termine egli notifica il ricorso
alle parti interessate, ed entro i cinque giorni succes-
sivi lo trasmette al cancelliero della Corte di appello.
Il Pubblico Ministero, nel medesimo termine di dieci

giorm, imzla procedimento penale, se ne è il cas'o per
l'esecuzione dell'articolo 22 e per l' applicazione delle
pone relative.
Art. -83. ßpirato il termino di cui al precedento ar-

ticolo 27, e non più tardi del 15 marzo, il presidento
della Commissione elettorale del comune deve trasmet-

tore al presidente della Commissione elettorale della

provincia:
1. i verbali delle sue operazioni e deliberazioni;
2. la lista, o, nei comuni divisi fra pià collegi, le

liste definitive complete dell'anno precedente;
3. l'elenco o gli elenchi di coloro che si trovano

nelle condizioni di cui all'articolo 14;
4. I tre elenchi di cui all' articolo 24, con tutti

i doeninenti relativi alle nuove iscrizioni e cancella-

sioni, o al diniego delle domande, ancorche non vi siano
stati reëlamij

5. i reclami en tutti i documenti che vi si rife-
riscono.
L'altro esemplare della lista e degli olenchi à con-

sorvato nella segreteria del comune.
11 presidento della Commissione provinciale, entro tre

.giorni da quello in cui gli sono perven.uti la lista, gli
elenchi e i documenti, deve inviarne ricevuta all'uffi-
cio comunale.
Delle liste, degli elenchi e dei documenti ricevuti si

tidae nota in un registro speciale, firmato in ciascun
ibglio dal presidente della Commissione provinciale.
Art. 34. La Commissione provinciale :

i. esamina tutte le operazioni compiute dalla Com·
missione comunale e decide sui reclami presentati oon-
tro di esse;

2. decide sulle nuove domande d'iscrizione o di can-
cellazione che possono esserle direttamente pervenute;

3. cancella dagli elenchi deliberati dalla Gommis-
sione comunale i cittadini indebitamente iscritti, o
mantiene iscritti quelli indebitamente cancellati, anche
quando non vi sia domanda o reclamo.
La Commissione provinciale pronunzia fondandosi

esclusivamente sugli atti e documenti prodotti entro
il 15 marzo dalle parti e dalla Commissione cornuARLO;
ma può anche iscrivere di ufficio coloro poi quali risulti
da nuovi documenti che hanno i requisiti -necessari.
Essa dove rádtinarsi entro i dieci giorni Isuccessivi

a quello nel quale ricevätte gli atti e i document1.
Le deliberazioni e le decisioni della Cotamissione prp-

Vinciale devono essere motivate.
Art. 35. Entro il giorno ß0 maggio la Commissione

provinciale deve aver decretata la definitiva approva-
zione degli elenchi, che nello stesso termine saranno
restituiti al comune insieme ai documenti; con l'ag-
giunta di quelli in base ai quali la Commissione ha
deliberato le iscrizioni o cancellazioni di uficio. Il aos
gretario comunale deve fra cinque giorni inviarne
ricevuta al presidente della Commissione provinciale.
Le decisioni della Commissione, a cura del sindaco,

e noi modi stabiliti dall'artioolo 30, debbono essere

notificate agl' interessati entro il 'giorno 20 giugno.
Gli elenchi definitivamente appi'ovati debbono essere

afHssi all'albo del comune, in modo visibile, non þik
tardi del 15 giugno, e rimanervi fino al 30 giugno.
Entro il 20 giugno la Commissione comunale deve,

in conformità degli elenchi definitivamente approvati,
rettificare la lista permanente, aggiungendo ad essa i
nomi compresi nell'elenco dei nuovi elettori iscritti e

togliendone i nomi di quelli compresi neWelenco dei
nuovi cancellati. Analoga rettiûcaziotte deve fare nel-
l'elenco degli elettori che si trovano nelle condizioni
previste dall'articolo 14.
Un verbale delle rettificationi esegliite, ûrmato dalla

Commissione, deve essere spedito dal sindaco .al regio
procuratore presso il tribunale del capoluogo della pro-
VlnCla.

La lista permanente rettißcata del comune, o, 11ei
comuni divisi fra più collegi, ella di ciascun collegio,
sarà esposta nell' ufBeio comunale Sno al 30 giugno, ed
ogni cittadino avrà diritto di prenderne cognizione.
Art. 36. L'elezione del deputato in qualunque giorno

segua, si fa dagli elettori iscritti nella lista permanente,
rettificata in conformità del precedente articolo ; a

gli elettori votano nella sessione sulla cui nota sono

iscritti a termini dell'articolo 48. Sono però salve le
variazioni prescritte nei due capoversi seguenti e nel-
l'articolo 40.
Sino alla revisione dell'anno suocessivo, non possono
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farsi alle liste .permanenti ed alle note. degli e.lettori
altre variazioni, all'infuori di quelle. che siano. conse-
guenza della morte di elettori, comprovata da docu-
mento autentico; ovvero della interdizione dal diritto
di elettore, cherisulti da sentenza passata în giudicato,
Tali variazioni debbono esser fatto dalla. Commissione
elettorale del comune, che ne trasmette verbale al

regio procuratore, come per l'articolo precedente.
Essa deve inoltre introdurre.nell'elenco, di sui al-

l'articolo 15, le variazioni necessario così per cancel•
lare i nomi di.quelli che più non si trovino nelle con-
dizioni indicate nell'articolo 14, come per iscriverne
altri, che nell'intervallo siano caduti sotto le dipposi-
sioni dell'articolo stesso.
Anche digueste variazioni deve trasmettersi verbale

al regio procuratore.
Per le operazioni indicate nel presente articolo, la

Gonimissione elettorale del comune è convocata dal
sindaco almeno ogni tre mesi.
Art. 37. Qualunque cittadino voglia impugnare una

deliberazione o decisione della Commissione provinciale,
o dolersî di denegata giustizia, o di falsa od erronea
rettificazione della lista permanente del collegio, fatta
a termini dell' articolo 35, deve promaavere la sua
azione davanti la Corte d'appello, producendo i titoli
in appoggio.
L'azione dovrà proporsi con semplice risorso, sopra

cui il presidente della Corte d'appello indica un'gdienza
in gi la causa sark.discussa in via d'urgenza, e con
rito sommario.
Se coloro cho ricorrono sono gl'interessati di cui nel

secondo capoverso dell'articolo 3õ, il sopradetto ricorso
con l'analogo decreto si deve, a pena di nullità, fra
dieci giorni dalla notificazione di cui è parola nel co-

poverso medesimo, notificare alla parte interessata,
qualora s'impugni l'iscrizione di uno o più elettori: od
invece al presidente della Commissione elettorale pro-
vinciale e nella sede di questa, ove si ricorre contro
l'esclusione di taluno della lista.
Il termine sarà invece di giorni quindici dalla pub-

blicazione presoritta.nell'ultimo capoverso dell'art. 35,
a pena di nullità, qualora il ricorso sia proposto da

per3ona diversa dagli interessati indicati nell'articolo 35
predetto.
In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello,

conservano il diritto al voto tanto gli elettori che orano
iscritti nelle listo dell'anno precedente e no sono stati

cancellati, quanto coloro che sono stati iscritti nelle
liste definitive dell'anno in corso per decisione della
Commissione provinciale concorde con le proposte della
Commissione comunale. Il ricorso alla Corte d'appello
contro il decreto della Commissione elettorale della
provincia,.cho cancella gli elettori nuovamente pro-
posti dalla Commissione comunale non è sospensivo.
Art. 38. Il ricorso con i relativi documenti si dovrà,

a pena di decadenza, depositare nella cancelleria della

Gorte d'appello fra cinqw giorni dalla notificazione di
esso. La causa sarà decisa senza che occorra ministero
di procuratore o avvocato, sulla relaziono fatta in

udienza pubblica da un consigliere della Corte, sentite
le parti o i loro difensori, se si presentano, ed il Pub-
blico Ministero nelle sue orali conclusioni.

Qualora il reclamo per la iscrizione o cancellazione
altrui sia riconosciuto temerario, la Corto di appello,
con la medesima deliberazione che lo respinge, infligge
al reclamante una penale da L. 50 a 100.

Art. 39. 11 Púbblico Ministero comunicherà imme•
diatamente al presidento della Commissiono del co-

mune le sentenze della Corto di appello per curarne
la esecuzione e notificazione, senza sposa, agli inte-
ressati.
La sentenza pronunziata dalla Corto d'appello può

essere impugnata dalla parte soccombente, col ricorso

in Cassazione, pel quale non 6 necessario il ministero

di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla

moth
Sul semplice ricorso il presidente indica in via di

urgenza l'udienza per la discussione della causa.

Art. 40. La Commissione del comune per la revi-
sione delle liste, entro cinque giorni dalla comunica-

zione della proferita sentenza, fa la prescritta retti-

ficazione tanto nella lista definitiva, allegandovi copia
della sentenza medesima, quanto nella nota degli elet-
tori. della sezione,
La rettificazione si fa secondo le norme prescritte

nell'art. 36.
Art. 41. Tutti gli atti concernenti l' esercizio del

diritto elettorale tanto relativi al procedimento am-
ministrativo quanto al giudiziario si fanno in. carta

libera, e sono esenti dalla tassa di registro e dal de-

posito prescritto dall'art. 521 del Codice di. procedura
civile, e dalle spese di cancelleria.
Gli agenti delle imposto dirette, per gli effetti di

cui negli articoli 31 e 37, hanno obbligo di rilasciare
a qualunque cittadino ne faccia richiesta, l'estratsto di
r.uplo di ogni contribuente e i cerAificati noggiri gli
coloro che non risultino iscritti nei puoli inedesimi,
dietro il corrispettivo di cinque centosimi per ciascan
individuo, cui gli estratti od i certificati si riferiscono.
Art. 42. Tutti gli atti e documenti concernenti l'ag-

nua revisione delle listo elettorali sono sempre osten-

sibili a chiunque, presso la segreteria comunale e pro-
vinciale, dove rispettivamento si trovano.

Una copia di esse, debitamente autenticata dalla

Commissione elettorale della provincia, sarà conser-

vata negli archivi della prefettura.
La lista definitiva del comuno, o, nei pomuni dirigi

fra più collegi, le liste definitive di ciascuno di questi,
devono essere riunite in un registro, o conservate
negli archivi del comune.
Chiunque può copiare, stampare o mettere in ven-
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diti gli elenchi e-lö liste defluitive-delecomune o~dell
collegio, e-le note degli elettori delle sezioni.

Art. 2:
Agli articoli 32, 33; 3&, 35; 36, 37, 38, 39, 40, 41,

42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55,
56, 57, 58 e 59 del testo unico dellä legge comunale
e provinciale, approvato con R. decreto del 10 feb-
braio. 1889, sono sostituiti i seguenti:
Art. 32. Le liste elettorali devono essere compilate

in doppio esemplare, e contenere, in ordine alfabetico,
il cognome e nome e la paternità di tutti gli elettori
del comune con le indicazioni di cui all'art. 35.
Còn-lo stesse norme e guarentigie prescritte per la

formazione delle listo, sarà compilato ed unito ad esse
un elenco degli elettori che si trovano nelle condizioni
previste dall'art. 28.
Art. 33. Le liste elettorali sono permanenti. Esse
non possono essero modificate che in forza della revi-
sione annua, alla quale si procede in conformità alle
disposizioni seguenti.
Art. 34. Il 15 dicembre di ogni anno il sindaco, con

avviso ds affiggersi all'albo pretorio e in altri luoghi
pubblici, invita tutti coloro che, non essendo inscritti
nelle liste, sono chiamati dalla presente legge all'e-
sercizio del diritto elettorale, a domandare entro il 31
dello stesso mese la loro inscrizione.
Hanno diritto di essero inscritti anche coloro che,

pur non avendo compiuto il ventunesimo anno di eth,
lo compiono non più tardi del 15 maggio dell'anno
successivo.
Art. 35. Chi presenta la domanda per essere iscritto

nellä lista elettorale del comune deve corredarla con

le indicazioni comprovanti:
1.• la paternità, il luogo -e la data della nascita ;
2.• l'atto, ove occorra, che provi il domicilio e la

residenza nel comano: so non ha l'abitazione nel co-

mune, devo indicare in quale sezione elettorale chiede
di essere iscritto ;

3.• i titoli in virtà dei quali, a tenore della pre-
sente legge, domands la iscrizions; e tutti gli altri
ddcumenti necessari a provaro che il richiedento pos-
sidd i Vequisiti ad essere elettore.
I döcumenti, titoli; certificati di iscrizione nei ruoli

delle imposte dirotte, che fossero richiesti a tale og-
gotto, sono esenti da qualunque tassa e spesa.
I non cittadini devono giustificare l'adempimento

delle condizioni prescritte al quarto capoverso del-
l'art. 19.
Art. 36. Là domanda dev'essere sottoscritta dal ri-

chiedente. Nel caso non possa sottoscrivere, per fisico
impedimento, à tenuto ad unirvi una dichiarazione no-
tarile, ch ne attesti il motivo.

La prova di saper leggere e scrivere è data con
certifiéato scolastico o colla presentazione della do-
manda per l'iscrizione nelle liste elettorali ammini-
strative, chà contenga la indicazione della paternità

edaeth, deladomicilio ordellaicondizione,scrittoreifint
matardat richiedente in presenza idt un notaiose tre
testimoni. - Il notaio nell' autenticazione dichiarera di
aver veduto scrivere in .presenza sua e dei testimoni
e che'egli o i testimoni conoscono la persona. Lado-
manda e l'autenticazione saranno stese in cartaa liberg
e daranno luogo solo alla spesa di 50 centesimi,di,
emolumento a favore e del notaios
La domanda e i documenti annessi . devono essere

presentati nella segreteria comunale, e il segretario
ne rilascia ricevuta all'atto della presentazione, con
indicazione dei documeriti esibitis
Art. 37. È 'istituita in ogni comune una -Commis-

sione per la revisione delle liste'olettörali. .

Essa à composta del Sindaco, che la presiede, di
quattro commissarii, nei comuni il cui ConsiglioJia da,
quindici a trenta componenti, e di sei negli,altrie
I commissari per la revisione.delle liste elettorali

Bono nominati dal Consiglio comunale .nella
,
sessiona

ordinaria di autunno, e scelti, anche fuori del Consi-
glio, fra gli elettori del comune.
Ciascun consigliere scrive sulla propria = scheda un

nome solo, e si proclamano: eletti coloro che raccol-

gono un numero di voti non inferiore a tre.
Con votazione separata e con le stesse forme =si

procede all' elezione di quattro commissari supplenti
in omscun comune.

I su¡iplenti prendono parte alle operazionio delin,
Commissione soltanto se mancans i commissari effettivi,
e in corrispondenza delle votazioni con le qualigli uni
e gli altri sono risultati eletti dal Consiglio comunale.
I commissari e i supplènti-durano in ufReio un bien-

nio e non possono essere riconfermati pel biennio suc.
cessivo.
La Conimissione è assistita dal segretario-comunale,

che non ha voto deliberativo; ma può motivare 11suo

parere sopra ogni proposta o deliberazione.
La motivazione deve risultare dai verbali di cui

all'art. 42.
Art. 38. Se il Consiglio comunale è sciolto al tempo

designato per la nomina det commissari, questa ha'

luogo appena il Consiglio è ricostituito. Se il Consi-

glio ò sciolto al tethpo designato per la revisione delle
liste elettorali, funziona la Commissione dell'anno pre-
cedente, presieduta dal commissario regio.
Art. 39. Il sindaco, o chi ne esercita le funzioni,

anche se commissario regio, i comþonenti la Commis-
sione del comune per la revisiorie delle liste eletto-
rali e il segretario comunale sono personalmente rea
sponsabili della regolat•ità delle' operazioni a loro asse.

gnate.
Art. 40. Trascorso il termine 'di cui all'art. 34, la

Commissione del comune deve riunirsi per esaminare
le domande e procedere immediatamente alla forma-
ziono di tre elenchi separati, per la revisione delle
liste.
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Art. 4I. Nel primo elenco si propone la iscrizione
i boToró cho hanno il dirltto di ossere elettori nel
oènne, sia che abbiano presentath domandá documen-
Ali a termini d'egli articoli 35 e 26, sia che non l'ab-
biano presentata. Ma in questo caso la Commissione
hon può proporre l°iscriziöne di alcuno, se esso non
ha i documenti necessarii a comprovare i requisiti di
lui per essere elettore nel comune.
Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annota-

žione che indichi i titoli ed i documenti pe' quali la
iscrizione è proposta, e se per domanda dell'interessato
o di ufficlo.
Se la. proposta è di ufficio, si deve indicare il nome

del commissario proponento.
Anche accanto al nome dei nuovi iscritti, che si

trovano nelle condizioni di cui all'art. 28, si deve ap-
porre relativa annotazione.

Nel secondo elenco la Commissione propone, sia die-
tro domanda o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base
a sentenze passate in giudicato o ad altri documenti,
la cancellazione dei morti, di coloro che hanno per-
duto le qualità richiesto per essere elettore, e di
quelli infine che rinunziarono al domicilio civile nel
comune.

Ciascun nome nel secondo elenco deve avere una

annotazione, che indichi i motivi e i documenti pei
quali la cancellazione è proposta e so per reclamo o
di-ufficio.

Nel terzo elenco sono segnati i nomi delle persone,
le cui domande d'iscrizione non sono accolte, con l'in-
dicazione dei motivi del diciogo.
Un esemplare de' ruoli delle imposte dirette, certi-

ficato conforme all'originale dell'esattore, deve essere

spedito senza spesa agli uffici comunali prima del gen-
naio.

Art. 42. La Commissione por le liste elettorali com-
pie le sue operazioni nel numero di tre almeno nei
comuni dove 4 composta di cinque membri, e di cin-
que negli altri.
Di tutte le sue operazioni la Commissione redige

processi verbali sottoscritti da ciascano dei membri
presenti e dal segretario comunale. Quando le propo-
ste e le deliberazioni della Commissione non sono con-
cordi, nei verbali devono essere indicati i nomi dei
coinmisdari favorevoli e contrari, e accennate le ra-
gioni del dissenso.
Art. 43. Non più tardi del it febbraio la Commis-

sÏbbe invita, con avvisi da afílggersi in luoghi pubblici,
ohiunque abbia reclami da fare contro gli elenchi, a
presentarli entro l'ultimo di febbraio.
Duratite questo tempo un esemplare dei tre elenchi

þt•etet•ltti dall'art. 24, firmato dalla Commissione, deve
Ydherei affisso all'albo pretorio, in modo visibile ; ed
un altro esemplare, coi titoli e i documenti relativi a
tildean nome, insieme alla lista, deve rimattere nel-

l'ufficio coÃunale, con diritto ad ogni ci'ttadiilo di

prendernd cognizione.
Il sindaco immediataniente notifica al prefetto della

provincia l'affissione degli avvisi.
Art. 44. Il þf·efetto delega un suo commissario per

curare l'adempimento delle operazioni assegnate ri-
spettivamente al sindaco ed alla Commissione comunale,

qualora essi non le compiano nei termini prescritti
dagli articoli precedenti.
Le spese del commissario inviato dal prefãsto sono

anticipate dal comune, che deve farsi rivalere da chi

di ragione.
.

Delle infrazioni, che hanno provocato l'invio del com-
missario, il prefetto deve far rapporto al regio procu-
ratore presso il tribunale nella cui giurisdizione si

trova il comune.
Art. 45. La pubblicazione prescritta dall' art. 43

tiene luogo di notificazione per coloro dei quali la
Commissione ha proposta l'iscrizione nella lista eletto-

rale.
Art. 46. La Commissione che ha proposta la can-

cellazione di un elettore o negata la chiesta iscrizione,

deve notificare ad esso ed al richiedente, per iscritto

al domicilio, la cancellazione o il diniego, indicando-
gliene i motivi non più tardi di tre giorni da quello
in cui gli eleichi sono stati pubblicati.
Queste notificazioni, del pari cho quello di cui aglí

articoli 47, 51 o 55, sono fatto eseguire dal sindaco,
senza spesa, per mezzo degli agenti comunali, che

devono farsene rilasciare ricevuta sopra apposíto regi-
stro. In mancanza di ricevuta gli agenti comunali
attestano la notificazione eseguita, cho fa fedo fluo a

prova in contrario.
Art. 47. Ogni cittadino, nel termine indicato nel-

l'art. 43, può reclamare alla Commissione elettorale

della provincia contro qualsiasi iscrizione, cancellazione,
diniego di iscriziono o omissione di cancellazione negli
elenchi proposti dalla Commissione coinunato.
I reclami possono anche essere presentati nello stesso

termine alla Commissione comunale, che, per mezzo

del segretario comunale, no rilascierà ricevuta, e li
trasmetterà alla Commissione elettorale della provincia.
Se il reclamo, col quale s'impugna una iscrizione, ò

presentato alla Commissione comunale, questa entro i
tre giorni successivi alla presentazione deve farlo no-

tificare alla parto interessata : salvo che il reclamanto
non dichiari di voler faro eseguire direttamento la
notificaziono per mezzo di usciero di pretura o di con-
ciliazione.
Nelle notificazioni devono essero indicati la persona

che reclama e il motivo del reclamo.
La persona della quale è impugnata la iscrizione,

può, fra tre giorni dall'avvenuta notificazione, presen-
tare un contro-reclamo coi documenti che credera
utili alla stessa Commissione municipalo, che ne deve
rilasciare ricevuta.
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Se il reclamo, che impugna una iscrizione, è pre-
sentato alla Commissione elottorale della provincia, il
reclamente deve dimostrare di aver fatto eseguire la
notificazione alla parte interessata per mezzo di usciere
di protura o di conciliazione nei termini stabiliti.
Art. 48. La Commissione elottorale provinciale è

composta del presidente del tribunale sedento nel ca-

poluogo della provincia, o che ha giurisdizione sul

medesimo, di un consigliere di prefettura designato
dal prefetto, e di tre cittadini nominati dal Consiglio
provinciale nella sua sessione ordinaria, e scelti fra

gli elettori della provincia che non siano membri del

Parlamento, nè sindaci dei comuni della provincia, nè
impiegati civili e militari dello Stato in attività di

seryfzio, nè impiegati della provincia, del comuni o
delle opere pie.
In questa votazione ciascun consigliere provinciale

scrive sulla propria scheda soltanto un nome, e si

proclamano eletti i tre cittadini che hanno raggiunto
un numero di voti non inferiore a cinque.
Nelle stesse forme si procede alla nomina di due

commissari supplenti.
I componenti della Commissione provinciale eletti

dal Consiglio provinciale durano in carica due anni, e
non sono rieleggibili nel biennio successivo.
I supplenti non intervengono alle sedute della Com-

missione se non quando mancano i membri effettivi.
Il presidente. del tribunale, o il giudice che ne fa

le veci, à presidente della Commissione.
La Commissione ha la sua sede nel palazzo della

prefottura.
Un segretario di questa farà da segretario della

Commissione.
Alle sedute della Commissione assiste un rappre-

sentante del Pubblico Ministero, senza diritto a voto
deliberativo,. ma con facoltà di prendere preventiva
cognizione dells Ïisto e dei documenti.
Contro le deliberazioni della Commissione il Pubblico

Minist.oro ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni, alla
Corte d'appello. Nel detto termine egli notifica il ri-
corso .alle parti interessate, e Jentro i cinque giorni
successivi lo trasmette .al cancelliere della Corte di

appello.
11 Pubblico Ministero, nel medesimo tempo dei dieci

giorni, inizia procedimento penale, se ne è il caso, per
l'esecuzione dell'art. 39 o per l'applicazione delle pene
relative.
Art. 49. Spirato il termine in cui al precedente ar-

ticolo 43, e non piti tardi del 15 marzo, il presidente
della Commissione elettorale del comune deve trasmet-
tero al presidente della Commissione elettorale della

provincia :

1.• i verbali delle sue operazioni o deliberazioni;
2. la lista definitiva completa dell'anno precedente;
3.* l'elenco o gli elenchi di coloro che si trovano

nelle condizioni di cui all'art. 28;

4.6 i tre elenchi di cui all'art. 41, con tutti i do-
cumenti relativi alle nuove iscrizioni e cancellazioni,
o al diniego delle domande, ancorchè non vi siano
stati reclami;

5.6 i reclami con tutti i documenti che vi si ri-
feriscono.
L'altro esemplare della lista e degli elenchi è con-

servato nella segreteria del comune.
Il presidente della Commissione provinciale, entro

tre giorni da quello in cui gli sono pervenuti la lista,
gli elenchi e i documenti, deve inviarne ricevuta al-
l'ufficio comunale.
Delle liste, degli elenchi e dei documenti ricevuti si

tiene nota in un registro speciale, firmato in ciascun
foglio dal presidente della Commissione provinciale.
Art. 50. La Commissione provinciale:
1.* esamina tutte le operazioni compiute dalla

Commissione comunale e decide sui reclami presentati
contro di esse;

2. decide sulle nuove domande d'iscrizione o di

cancellazione che possono esserle direttamente perve-
nute;

3. cancella dagli elenchi deliberati dalla Commis-
sione comunale i cittadini indebitamente iscritti, e

mantiene iscritti quelli indebitamente cancellati, anche
quando non vi sia domanda o reclamo.
La Commissione provinciale pronunzia fondandosi

eslusivamente sugli atti e documenti prodottf"entrò il
15 marzo dalle parti e dalla Commissione comunale;
ma può anche iscrivere di ufBeio coloro pel qfiäli
risulti da nuovi documenti che hanno i requisiti ne-
cessari.

Essa deve radunarsi entro i dieci giorni successivi
a quello nel quale ricevette gli atti e i documentti
Le deliberazioni e le decisioni delle Commissione

provinciale devono essere motivate.

Art. 51. Entro il giorno 30 maggio la Commissione
provinciale deve aver decretata la definitiva approva-
zione degli elenchi, che nello stesso termine saranno

restituiti al comtine insieme ai documenti con l' ag-
giunta di quelli in base ai quali la Commissione ha
deliberato le iscrizioni o cancellazioni d' ufBcio. Il se-
gretario comunale deve fra cinque giorni inviarne
ricevuta al presidente della Commissione provinciale.
Le decisioni della Commissione, a cura del sindaco,

e nei modi stabiliti dall'articolo 46, debbono essere

notificate agli interessati entro il giorno 20 giugno.
Gli elenchi definitivamente approvati debbono essere

affissi all'albo del comune, in modo visibile, non pin
tardi del 15 giugno, e rimanervi fino al 30 giugno.
Entro il 20 giugno la Òommissione comunale deve

in conformità degli elenchi definitivamente approvati,
rettificare la lista permanente, aggiungendo ad essa

i nomi compresi nell'elenco dei nuovi elettori iscritt
e togliendone i nomi di quelli compresi nell'elenco dei

I nuovi cancellati. Analoga rettificazione deve fare nello
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elenco degli elettori che si trovano nelle condizioni
previste dall' articolo 28.
Un verbale delle rettificazioni eseguite, firmato dalla

Commissione, deve essere spedito dal sindaco al regio
procuratore presso il tribunale del capoluogo della
provincia.
La lista permanente rettificata del comune sarà

esposta nell'ufficio comunale fino al 30 giugno, ed ogni
cittadino avrà diritto di prenderne cognizione.
Art. 52. L'elezione pel rinnovamento parziale o to-

tale del Consiglio, in qualunque periodo dell' anno

yegua, si fa unicamente dagli elettori iscritti nelle
listo definitivamente approvate. Sono però salve le
variazioni prescritte nei due capoversi seguenti e nel-
l' articolo 56.
Sino alla revisione dell'anno successivo, non possono

farsi alle liste permanenti e alle note degli elettori
altre variazioni all'infuori di quelle che siano conse-

guenza della morte di elettori, comprovata da docu--

mento autentico; ovvero della interdizione dal diritto

dielettore, che risulti da sentenza passata in giudicato.
Tali variazioni debbono essere fatte dalla Commissione
elettorale del comune, che ne trasmette verbale al

regio procuratore, come per l'articolo precedente.
Essa deve inoltre introdurre nell'elenco, di cui al-

l'articolo 32, le variazioni necessarie, così per cancel-
lare i nomi di quelli che più non si trovino nelle
condizioni indicate nell'articolo 28, come per iscriverne
altri che nell'intervallo siano caduti sotto le disposi-
zioni dell'articolo stesso.

Anche di queste variazioni deve trasmettersi verbale
al regio procuratore.
Per le operazioni indicate nel presente articolo, la

Commissione elettorale del comune è convocata dal
sindaco almeno ogni tre mesi.
Art. 53. Qualunque cittadino voglia impugnare una

deliberazione o decisione della Commissione provinciale
o dolersi di denegata giustizia, o di falsa od erronea
rettificazione della lista permanento del comune, fatta
a termini dell' articolo 51, deve promuovere la sua

azione davanti la Corte d'appello, producendo i titoli
in appoggio.
L' azione dovrà proporsi con semplice ricorso, sopra

cuiil presidente della Corte di appello indica un'udienza
la cui la causa sarà discussa in via d'urgenza, e con

rito sommario.
So coloro che ricorrono sono gl'interessati di cui nel

secondo capoverso dell' articolo 51, il sopradetto ri-

corso con analogo decreto si deve, a pena di nullità,
fra dieci giorni dalla notificazione di cui è parola nel
oapdirerso medesimo, notificare alla parte interessata,
qualora s'impugni l'iscrizione di uno o più elettori;
od inveco al presidento della Commissione elettorale
provinciale e nella sede di questa, ove si ricorra con-
tro I esclusione di taluno dalla lista.

11 termine sarà invece di giorni quindici dalla pub-

blicazione prescritta nell'ultimo capoverso dell'art. 5i,
a pena di nullità qualora il ricorso sia proposto da

persona diversa dagli interessati indicati nell'art. 51
predetto.
In pendenza del giudizio innanzi alla Corte di ap.

pello, conservano il diritto al .voto tanto gli elettori,
che erano iscritti nello liste dell'anno procedonte e no
sono stati cancellati, quanto coloro che sono statt
iscritti nelle liste dennitive dell'anno in corso per de-
cisione della Commissione provinciale concordo con lo
proposto della Commissiono comunale.
Art. 54. Il ricorso con i relativi documenti si dovrà

a pena di decadenza, depositare nella cancelleria della
Corte d'appello fra cinque giorni dalla notifloazione 41
esso. La causa sarà decisa senza che occorra ministero
di procuratore o avvocato, sulla relazione fatta in
udienza pubblica da un consigliere della Corte, sentito
le parti o i loro difensori, so si presentino, ed il Pab-
blico Ministero nello iue orali conclusioni.
Qualora 11 reclaino per la iscrizione o cancellahione

altrui sia riconosciuto temerario, ia Corte di appello,
con la medesima deliberazione che to respingsinnigge
al reclamante una penale da L. 50 a 100.
Art. 55. Il Pubblico Ministero comunicherà immedia-

tamente al presidente della Commissione del comune
le sentenze dolla Corte di appello :per curarne la ese-

cuzione e la notificazione, senza spesa agli interessati.
La sentenza pronunziata dalla Corto d'appello può

essere impugnata dalla parto soccombento, col ricorso
in Cassazione, pel quale non è necessario il ministero
di avvocato.
Tutti intermini del sprocedimento :sono ridotti alla

metà.
Sul semplice ricorso il presidente indica in via d'ar-

genza l'udienza per la discussione della causa.

Art. 56. La Commissione del comune per la revisione
delle liste, entro 5 giorni dalla comunicazione dolla
proferita sentenza, fa la prescritta rettificazione tanto
nella lista definitiva, allegandovi copia della sentenza
medesima, quanto nella nota degli.elettori della soziope.
La rettificazione si fa secondo le norme prescritte

nell' articolo 51.
Art. 57. Tutti gli atti concernenti l'esercizio del

diritto elettorale tanto relativi al procedimento am-
ministrativo quanto al giudiziario si fanno in carta

libera, e sono esenti dalla tassa di registro e dal de-

posito prescritto dall'art. 521 del Codice di procedura
civile, e dalle spese di cancelloria.
Gli agenti delle imposto dirette, per gli effetti di cui

negli articoli 47 e 53, hanno obbligo di rilasciare a

qualunque cittadino ne faccia richiesta, l' estratto di

ruolo di ogni contribuente o i certificati negativi di
coloro, che non risultino iscritti nel ruoli medesiini,
dietro il corrispettivo di 5 centesimi per ciascun indi-
viduo, cui gli.estratti od i certificati si riferiscono.
Art. 58. Tutti gli atti e documenti concera4nt;
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1'annua revisione delle liste elettorali sono sempre
ostensibili a chiuni¡ue, presso la segreteria comunale

e provinciale, dove rispettivamente si trovano.
Una copia di esse, debitamente autenticata dalla

Commissione elettorale della provincia, sarà conservata
negli archivi della prefettura.
Le liste definitive devono essere riunite in un regi-

stro, e conservate negli archivi del comune.
Chiunque può copiare, stampare o mettere in vendita

gli elenchi, le listé definitive del comune e le note

degli elettori delle sezioni.
Art. 59. Il ricorso alla Corte d'appello contro i

decreti della Commissione elettorale della provincia,
che cancella gli lettori nuovamente proposti dalla
Commissione comunale, non ò sospensivo.

Disposizioni penali.
Art. 3.

All' articolo 89 della legge elettorale politica ed

all' art. 92 della legge comunale e provinciale sono

sostituiti i seguenti:
Art. (a). Chiunque, essendovi legalmente obbligato'

non compie, nei tempi e nei modi prescritti, le opera-
zioni per la revisione dellè liste degli elettori, la com-
pilazione e l'afilssione degli elenchi, o non fa eseguire
lo notificazioni relative, è punito con ammenda da

L. 50 a 500.
6 Se il fatto è commesso dolosamente la pena ò della

detenzione sino ad un anno o della multa da L. 100

sino a 3000.
Árt. (6). Chiunque esegue la iscrizione o la cancel-

lazione di un elettore, nelle liste o negli elenchi, senza
i documenti prescritti dalla legge, è punito con multa
da L. 50 a 300.
Se l'iscrizione-o la cancellazione à dolosa, colui che

ne è responsabile è punito con la detenzione sino a tre

mesi o con la multa sino a L. 1000 e sempre con la

interdizione dal diritto di elettore e di eleggibile da

due a cinque anni.
Art. (c). Chiunque forma una lista o un elenco, o

una nota di elettori, in tutto o in parto falsa, ovvero
altera una lista, un eleuco o una nota vera, o na-

sconde o sottrae od altera registri e certificati scola-
stici ò punito con la detenzione sino a tre anni, con
annita sino a L. 3000 e con V interdizione dal diritto

di elettore e di eleggibile da tre a novo anni.
Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o di-

strugge, in tutto o in parte un elenco, una lista o una

nota di elettori o i documenti relativi.

Art. (d). Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad in-

gannare o a sorprendere l'altrui buona fede, ottiene
indebitamente per se o per altri la iscrizione negli e-
lenchi, nelle liste nelle note degli elettori, o la can-
cellazione di-uno o più elettori, à punito con la- de-

1enzione sino ad un anno, con la multa sino aL 2000

e con la interdizione dal diritto di elettore e di eleg-
gibile da tre a sei anni.

Tali pene sono aumentate di un sesto se il colpevole
sia un componente della Commissione comunale o pro-
vinciale, salvo sempre le maggiori pene comminate dal
Codice penale per i reati di falso.
Art. (e). Chiunque, essendo legalmente obbligato ad

eseguire la iscrizione o la cancellazione del nome di
un elettore, nelle liste e negli elenchi, omette di farlo,
è punito con un'ammenda da lire cinquanta a trecento.
Se l'omissione è dolosa, colui che n' è responsabile

è punito con la detenzione sino a tre mesi, con- la
multa sino a liro mille, e sempre con l'interdizione dal
diritto di elettore e di eleggibile da tre a sei anni.
Art. (f). Chiunque, contrariamente alle disposizioni

della presente legge, rifiuta di pubblicare ovvero di
lasciar prendere notizia o copia degli elenchi, delle liste,
delle note degli elettori e dei relativi documenti, è'pu-
nito con la detenzione sino a tre mesi o con la multa
da lire cinquanta a mille e sempre con l'interdizione dal
diritto di elettore e di oleggibile da tre a sei anni.

Disposizioni speciali.
Art. 4.

All'articolo 26 del testo unico della legge comunale
e provinciale è sostituito il seguente:
Art. 26. La contribuzione pagata pro indiviso då di-

ritto all' elettorato quando provenga dalla qualità di
erede o da altro titolo attributivo di proprietà e su-

peri le lire cinque di contribuzione per ogni consite.
Art. 5.

All'articolo 21 di detta legge è aggiunto il seguente
paragrafo:

« La contribuzione proveniente da tasse comunali
deve essere giustificata con la prova del reale paga-
mento delle tasse per l'anno precedente ».

Art. 6.

È soppresso l' ultimo paragrafo dell' articolo 19 di
detta legge.

Art. 7.
I comuni possono riunire in unico registro la lista

elettorale politica e la lista elettorale amministrativa.
Nel registro unico, con lo altre indicazioni prescritte

dalla legge, deve essere notata, per ciascun iscritto,
la qualità di elettore politico o amministrativo, o l'u-
na e l'altra.
La lista permanente deve recare inoltre il ricliiamo

e l' indicazione dell'anno e del numero di protocollo
dell' incartamento relativo all' iscrizione di ciascun
elettore.

Disposizioni transitorie.
Art. 8.

È autorizzata una revisione straordinaria delle listo
elettorali politiche ed amministrative in tutti i co-
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muni del Regno, secondo le norme prescritte dalla pre-
sente legge per la revisione annua, salvo le seguenti
speciali disposizioni.

Art. 9.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente
legge i Consigli comunali procederanno alla nomina
dei commissari, di cui nel nuovo articolo 20 della legge
elettorale politica e 37 della legge comunale e pro-
vinciale.
Entro un mese saranno straordinariamente convocati
i Consigli provinciali per la nomina dei commissari,
di cui al nuovo articolo 32 della legge elettorale po-
litica e 48 della legge comunale e provinciale.

Art. 10.

Entro otto giorni dalla stessa data i sindaci in cia-

scun comune, inviteranno, con avvisi da affiggersi
all'albo pretorio ed in luoghi pubblici, i cittadini che
avessero reclami da fare contro le liste attuali, per
cancellazioni o iscrizioni indebite, per rifiuto di iscri-

zioni già domandate, o per omissione di cancellazioni

ed iscrizioni ordinate da chi ne ha diritto, a presen-
tarli nei termini prescritti.
I reclami potranno essere presentati all'ufficio mu-

nicipale.
Di ogni reclamo presentato all'ufficio comunale, il

segretario del comune, all' atto della presentazione,
deve rilasciarne ricevuta.

Art. Ii.

Non più tardi di otto giorni dalla nomina di cui nel

primo capoverso dell'articolo 9, le Commissioni eletto-
rali comunali inizieranno i lavori di revisione generale
delle liste.

Art. 12.

I termini assegnati alle operazioni delle Commissioni
comunali e delle Commissioni provinciali potranno es-

sere prorogati di quindici giorni per le prime e di un
mese per le seconde.

Art. 13.

Se, contro qualsiasi iscrizione già eseguita nelle liste
elettorali vi sarà reclamo fondato sul motivo che l'i-
scritto non sa leggere e scrivere, ove questo requisito
non risulti dalle prove stabilite dagli articoli 19 della
legge elettorale politica e 36 della legge comunale e

provinciale, la Commissione del comune invita il cit-

tadino, del quale s' impugna l'iscrizione, a presentarsi
nel termine di cinque giornt per scrivere e sottoscri

vere una protesta contro il reclamo. Questo sarà ri-

tenuto fondato se il cittadino non si presenterà senza

addurre giustificati motivi o rifiuterà di scrivere e

sottoscrivere la protesta.
Se il reclamo è presentato alla Commissione eletto-

rale della provincia, e da questa non sia ritenuto in-

fondato per le ragioni su espresse, essa deferisce al

pretore del rispettivo mandamento l' incarico di avvi.

sare il cittadino del quale s'impugna l'iscrizione, e di
accoglierne nel termine di otto giorni la protesta.
Al cittadino che avrà giustificato la sua assenza,

sarà dato dalla Commissione comunale un nuovo ter-

mme.

Se il cittadino contro il quale si reclama risiede in
altro comune, il reclamo sarà trasmesso, ove egli ne
faccia domanda, dalla Commissione del proprio comuno

a quella del comune ove egli i•isiede, la quale proce-
derà secondo il disposto dei pí·ecedenti paragrafi.

Art. 14.

È data facoltà al Governo del Re, udito il Consiglio
di Stato, di pubblicare, per decreto Reale, un testo

unico tanto della legge comunale e provinciale quanto
della elettorale politica, coordinato colla presente o

con le altre che l'hanno modificata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufnciale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1894.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto, Il Guardasiguu: V. CALENDA DI ÎAVAM.

Il Numero RST della Raccolta u//fciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RB D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

(Art. 48. Legge elettorale politica.)
(Art. 63. Legge comunale e provinciale).
La circoscrizione della sezione nel comune che deve

essere diviso in più sezioni è fatta dalla Commissione,
di cui all'art. 37 della legge sulla compilazione delle
liste elettorali amministrative e politiche, la qualo
compila la lista per cadauna sezione.
L'elettore sarà assegnato alla sezione più vicina al

luogo dove abita secondo le indicazioni della lista, o
se non vi abita in quella in cui abbia dichiarato di
volere essere inscritto a termini dell'art. 35 detta
legge.
Gli elettori già inscritti che non abbiano abitazione

nel comune o non abbiano fatta la dichiarazione secondo
l'art. 35 saranno ripartiti nelle liste delle singole se-

zioni segueolo l'or line alfabetico.
L'elettore eho trasferisca la propria abitazione nella

circoscrizione di un'altra sezione ha il diritto di essere
trasferito nella nota degli elettori della stessa sezione,
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La domanda sottoseritta dall'elettore deve essere da
lui presentata al sindaco non più tardi del 15 gennaio.
Questi, sotto la sua responsabilità, farà le variazioni
nelle listo delle due sezioni, unendo la domanda alla
lista della sezione in cui inscrive l'elettore. Nessuna
variazione potrà essere fatta senza domanda.
Contro l'operato delÌ& 'Commissione locale per la

circoscrizione delle sezioni o formazione delle liste de-

gli olettori ð ammesso reclamo alla Commissione elet-
torale provinciale.

Art. 2.

(Art. 47. Legge elettorale politica).
(Art. 63. Legge comunale e provinciale).
Ogni seziono non potrà avero più di 600 elettori in-

scritti n6 mono di 100.

Quändo condizioni speciali di lontananza o di viabilità
rendano difHeilo l' esercizio del diritto elettorale sí
costituiranno sezioni con un numero minore di 100 elet-

tori, ma mai inferiore a 50.
La costituzione di tali sezioni deve essere approvath

della Commissione provincialo, alla quale si potrà ri-

correre contro qualunque deliberazione della Commis-
sione comunale.

Art. 3.

(Art. 50. Legge elettorale politica).
Gli elettori votano nella sezione alla quale si tro-

vano ascritti.
Non si possono convocare nello stesso fabbricato gli

elettori in più di quattro sezioni, ma l' accesso dalla
strada alla sala della singola sezione deve condurre
solo a due sezioni.

Art. 4.

(Art. 60. Legge comunale e provinciale).
Almeno cinque giorni prima di quello fissato per le

elezioni il sindaco farà pervenire il certificato d'iscri-
zione a ciascun elettore.
In detto certificato si indicherà la sezione alla quale

Í'elättogo appartiene, il luogo della riunione, il giorno
à l'oba dellà totazione.
La doitsegila del certificato sarà constatata col mezzo

della ricevuta dell'elettore, o della persona sua fami-
liare o del messo comunale, cho fu incaricato della
consegna medesiina.
Gli elettori possono richiedere il certificato d'iscri-

zione nella lista, qualora non lo avessero ricevuto o

lo avessero smarrito.
A tal uopo l'ufficio comunale resterà aperto quoti.

diallamente almeno sei ore nei cinque giorni precedenti
od in quello della votazione sotto la responsabilità del
segretario comunale, che in caso d'inosservanza sarà

passibile della multa di 100 lire.

Art. 5.

(Art. 60. Legge elettorale politica).
(Art. 67. Legge comunale e provinciale).

I segretari delle sezioni elettorali avranno la retri-
buzione di 10 lire tanto per le elezioni politiphe panto
per le amministrative.

Art. 6.

(Art. 68. n. 2. Legge elettorale politica).
(Art. 76. Legge comunale e provinciale).
All'art. 68, n. 2, della legge elettorale politica à

sostituito il seguente :

2° Accerta il numero dei votanti risultanhi dalla
nota di identificazione di cui al precedente art. 51.
Questa nota, a pena di nullità, prima che si proce-

da allo spoglio delle schede, dovrà essere sottoscritta
dai membri dell'ufficio, e chiusa in piego sigillato, con
facoltà a qualunque elettore presente di apporre la

propria firina sulla busta del piego. Questo ääi•h con-

segnato o trasmesso immediatamente al préto <Íel
mandamento, e di tutto si farà menzione ilel ve La1ë.
L'art. 68 della leggo elettorale politica cosi emen-

dato viene sostituito all'art. 76 della legge comunale
e provinciale.

Art. 7.

(Art. 71. Legge elettorale politica).
(Art. 83. Legge comunale o provinciale).
Una copia autentica della nota di identificazione degli

elettori, compilata a cura del cancelliere della pretura
e con il visto del pretore, nel termine di giorni 8
sarà rimessa al sindaco, il quale la farh affiggere per
quindici giorni all'albo pretorio del comune agli effetti
dell'articolo 71 della legge elettorale politica.

Art. 8.

(Articoli 115, 217 e 229. Legge comunale e provin-
ciale).
La cognizione dei reati elettorali di cui agli arti-

coli 89, 90, 91, 9õ e 96 dalla legge elettorale politica
e agli articoli 92, 93, 94, 98 e 99 della legge comu-

nale e provinciale è devoluta ai tribunali penali.
L' autorità giudiziaria, cui siano stati rimessi per

deliberazione della Camera dei deputati atti di elezioni
contestate, dovrà ogni tre mesi informare la Presidenza
della Camera stessa delle decisioni definitive rese nei
relativi giudizi o indicare sommariamente i motivi per
i quali le decisioni definitive non hanno ancora potuto
pronunziarsi.

Art. 9.

I consiglieri comunali e provinciali durano in fun-
zione set anni: si rinnovano per metà ogni tre annie
sono sempre rieleggibili.
Durante il triennio si fa luogo ad elezioni supple-

torie nei seguenti casi:
O Öuando iÍ Öonsiglio aÍ>Í>ia þef quaÍsiasi dägione

perduto oltre un terzo dei suoi membri;
2° Quando un amndamento od una frazionè di'co-

muno abbia perduto in tutto o andhe per meta i con.
; siglieri rispettivamente assegnati.
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Le elezioni suppletorie si fanno entro tre mesi dalle
verificate vacanze, purchè il rinnovamento generale o

il rinnovamento parziale dei Consigli non abbia da

corppigrsi entro un termine minore di sei mesi.
11 mandato dei consiglieri eletti in questi casi cessa

ingieme. 4 quello del Consiglio di cui faario parte.
Il sindaco ed il presidente della Deputazione provin-

ciale restano in carica durante il triennio ; la Giunta

municipalo e la Deputazione provinciale si rinnovano
per intiero ogni triennio.
Dopo l'elezione generale la scadenza nel primo trien-

nio è determinata dalla sorte. Nei comuni dove il Con-

siglio è composto di quindici membri se ne sorteggiano
otto.
Perdendosi la qualità di consigliere, si cessa dal far

parte della Giunta e della Deputazione.
Sono estratti a sorte i consiglieri che, oltre quelli
i quali per qualsiasi ragione avranno cessato di appar-
tenero al Consiglio, ne dovranno uscire per arrivare
alla metà da surrogarsi ai termini del primo paragrafo
del presente articolo.
Nei comuni divisi in frazione la rinnovazione dei

consiglieri comunali è fatta separatamente per cia-
sauna frazione.

Art. 10.

Restano in carica durante il triennio i componenti
delle seguenti Commissioni nominate dai Consigli pro-
vinciali:

Consiglio di leva ;

Commissione per la requisizione dei quadrupedi ;
Co,nsiglio scolastico ;

Revisori della lista dei giurati;
Direzione provinciale del tiro a segno nazionale;
Cornitato forestale ;
Commissione per la liquidazione dei danni dell'e-

migrazione ;
Commissione per la vendita dei beni ecclesiastici;
Commissione per risendite di privative.

In cöiiformitá della presente disposizione vengono
modificatt gli articoli delle leggi che istituiscono le
dette Ûommissioni.

Art. 11.

(Aggiunta all'articolo 29 legge comunale e provin-
ciale).
Sono ineleggibili a consiglieri provinciali e comunali

e decadono dalla carica :

1. Gli amministratori della provincia, del comune
e delle Opere pie vigilate da detti enti, dichiarati re-
sponsaþilt tanto in linea amministrativa che civile;
'

2. Coloro clie avendo un debito liquido ed esigi.
bile verso il comune o la provincia sono stati legal-
mente ruessi in mora ;

5. I membri della Giunta provinciale amministra.
tiva aqn possono far parte 6i nessun Consiglig comn-
nale compreso nella ÿrovpigg.

Art. 12.

(Articolo aggiuntivo all'articolo 237 legge comunale
e provinciale).
Quando il Consiglio comunale non si pronunci sui

ricorsi contro le operazioni elettorali e non dichiari la
ineleggibilità o decadenza incorsa da alcuno dei suoi
membri nel termine di due mesi dalla notiâcazione del

ricorso, vi provvede la Giunta provinciale amministra-
tiva.
Lo stesso procedimento si applica al Consiglio pro-

vinciale.

Art. i3.

(Articolo 190 legge comunale e provinciale).
All'articolo 190 della legge comunale provinciale è

sostituito il seguente :

Dalle decisioni della Deputazione potrà essere in-

terposto appello al Consiglio provinciale nella sua prima
sessione.

Se le controversie riguardano questioni di eleggibi-
lità, dalle decisioni del Consiglio provinciale é am•

messo il ricorso alla Corte di appello a norma degli
articoli 52, 53 e 51; se riguardano le operazioni elet-
torali, il ricorso sarà portato alla IV Sezione del Con-

siglio di Stato.

Art. 14.

(Art. 208 legge comunale e provinciale).
Al numero i dell'articolo 208 ò sostituito il seguente:
1. Se non sieno deliberati col voto favorevole della

maggioranza de' consiglieri assegnati alla provincia.
Art. 15.

(Art. 269 legge comunale e provinciale).
All'articolo 269 à fatta la seguente aggiunta :

Quando il commissario straordinario e la Commis-

sione provinciale assumono per l'urgenza i poteri del
Consiglio, le loro deliberazioni non potranno vincolare
i bilanci del comune e della provincia oltre l'anno,
saranno sottoposto all'approvazione della Giunta pro-
vinciale amministrativa, e ne sarà fatta relazione ai ri-

spettivi Consigli nella loro pri.ma adunanza perchè ne
prendano atto.

Art. 16.

(Art. 103. Legge comunale e provinciale).
I capoversi 4 e 5 dell'art. 103 della legge comu-

nale e provinciale sono così emendati:
Può riunirsi straordinariamente per determinazione

del sindaco, ferme le disposizioni dell'articolo 117, o
per deliberazione della Giunta comunale o por domanda
di una terza parte dei consiglieri.
La riunione del Consiglio deve aver luogo entro

dieci giorni dalla deliberazione o dalla presentazione
delle domanda, salvo easi 4'urgenza.
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Disposizioni transitorie. JIforimento di capitali.
Art. 17.

Quando sia compiuta la revisione delle liste eletto-

rali, e non oltre il 31 luglio del prossimo anno, si pro-
cederà alla rinnovazione integrale dei Consigli comu-
nali e provinciali.
I Consigli così eletti resteranno in carica fino al pe-

riodo ordinario della loro rinnovazione.
Saranno frattanto sospese le rinnovazioni parziali dei

Consigli comunali e provinciali, delle Deputazioni e
delle Giunte, e delle Commissioni nominate dai Consi-

gli; rimanendo delle rispettive cariche coloro che ne

dovrebbero decadere.
Tale sospensione non avrà luogo nei casi di cui ai

numeri i e 2 dell' articolo 9 della presente legge e

pei comuni attualmente amministrati da commissari
atraordinari.
I sindaci che al 31 dicembre del corrente anno ces-

serebbero dalle loro funzioni resteranno in carica fino
alla ricostituzione generale dei rispettivi Consigli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e elei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 luglio 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigini: V. CRENDA DI TATM.

Il Nwnero RSO della Raccolta Ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

peP grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-
lancio di previsione dell'esercizio finanziario 1893-94, indi·
cate per ogni Ministero e per ciascun capitolo nella ta-
bella A, annessa alla presente legge.

Art. 2.·

11 bilancio di previsione per l'esercizio 1893-94, rettifleato
in-conformità del precedente articolo 1, presenta i seguenti
risultati:

Entrate e spese effettive.
Entrata . . . . .

L. 1,522,129,458 90
Spesa . . . . . . > 1,600,434,091 66

Disavanzo
. . . L. - 78,304,632 76

Entrata . . . . .
L; 133,035,4722 03-

Spesa . . . . . . » 86,8M,05T 7ti

Eccedenza di entrata . . L. 4- 46.204,404 25

Costruzione di strade ferrate.

Entrata . . . . . L. 36,500,000 >

Spesa . . . . . . > 36,500,000 >

Partite di giro.

Entrata . . . . . L. 59,786,207 84
Spesa . . . . . . » 59,786,20T 84

Disavanzo totale. . . L. - 32,100,228 51

È approvata la tabella B, che contiene i suddetti stan·

ziamenti, ed il riepilogo generale rimane così stabilito :

Entrata
. . . . . L. 1,751,451,138 77

Spesa . . . . . . > 1,783,551,367 28

Disavanzo . . . L. - 32,100,228 51

Art. 3.

Sono convalidati i decreti reali, coi quali, durante l'eser a
cizio, vennero autorizzate prelevazioni dal fondo di riserva
per le spese impreviste. Sono quindi approvate le'prele•
vazioni medesime e quelle fatte sul fondo di riserva per
le spese obbligatorie e d'ordine, indicate nelle annosse ta-
belle Ce D, per gli effetti di che ag11 articoli 29 e 38
del testo unico della legge sulla contabilità generale, ap-
provato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016
(serie 36).

Art. 4.

In aggiunta alle facoltà date coll'articolo 4 della legge
29 giugno 1893, n. 330, il Governo del Re è autorizzato

a procurarsi, nei modi in detto articolo indicati, l'alteriore
somma di L. 6,500,000 corrispondente a quella di cui fu
autorizzato lo stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
1893 94 colla legge 25 giugno 1893, n. 301, per l'acquisto
di materiale mobile di prima dotazioue e materiale di
SOTVlZlO.

.
Art. 5.

L'articolo 5 della legge dí approvazione dello iltato di

previsione dell'entrata del 3 giugno 1893, n. 334, è mo.
dificato come appresso:
La somma che ai termini della legge 7 aprile 1892,

n. 111, il Governo del Re è autorizzato a procurarsi per
l'esercizio 1893-94, mediante l'emissione di buoni del Te-
soro a lunga scadenza, è fissata in 50 milioni di lire.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 12 luglio 1894.

UMBERTO.

SIDNET SONNINO.

Visto, li Guardasigilli: V. CAI.ENDA DI TAVA:U.

TABELLA A.

Variazioni per l'assestamento del bilancio di preefsfone per l'eser.
cizio finanziario 1893-94.

ENTILATA.

Capitoli Ammontare

e delle

e Denominazione varlazioni

CATEGORIA I. - Entrate e/fettive.

7. Interessi di titoli di credito e di azioni indu-

striali posseduti dal Tesoro . . . . ‡ 16,635 »

9. Ricupero di fitti di parte del locali addetti ai
serviti governativi . .

- 110,857 64
10. Partecipazione dello Stato sul prodotti lordi

delle ferrovie costituenti le reti principall Me-

diterranea, Adriatica e Sicula . . . . - 2,688,500 >

11. Prodotto delle linee complementari costituenti
le reti secondarie Mediterranea, Adriatica e Si-

cula, escluse lo quote devolute ai rispettivi
fondi di riserva . . . . . .

- 1,464,550 >

14. Prodotto delle ferrovie dello Stato esercitate

dalla Societh Veneta per imprese e costruzioni

pubbliche al netto dei corrispettivi di esercizio - 13,400 a

15 bis. Partecipazione dello Stato sui prodotti del
servizio di navigazione attraverso lo stretto di

Messina (Legge 6 agosto 1893 n. 491) . . ‡ 14,000 »

77. Imposta sui fabbricati - . . . . 7()0,000 >

18. Imposte sui redditi di ricchezza mobile. .
- 1,621,761 48

20. Tassa di manomorta . . . . . - 200,000 »

21. Tasse di registro . . . . . . - 1,000,000 >

22. Tasse di bollo . . . - 1,300,000 >

23. Tasse in surrogazione del bollo e del registro - 390,550 >

25. Tasse sulle concessioni governative . . - 100,000 >

26. Tassa sul movimento a grande e piccola ve·
locità sulle ferrovie · · · · · · - 842,000 >

28. Tasse di fabbricazione e di vendita . . - 3,500,000 »

29. Dogane e diritti marittimi . . . , - 10,350,000 »

31. Dazio di consumo della città di Napoli . . - 987,867 01

32. Dazio di consumo della città di Roma · ·
- 300,000 >

33. Tabaccht . . . .
- 1,500,000 >

36. Lotto e tasse sulle tombole . . . .
- 5,300,000 >

37. Poste . . • · ‡ 700,000 »

88. Corrispondenza telegrafica e telefonica (esclusi
i telegrammi governativi) . . . .

- 1,100,000 >

39. Telegrammt governativi . . .
. - 15,000 >

40. Tasse di pubblico insegnamento . . . 221,180 >

41. Tasse varie e proventi di servizi pubblici che
si riscuotono dagil agenti demanfalt . ,

- 180,000 >

42. Multe Innitte dalle autorltà giudiziarle ed am-
ministrative . . . . . . .

- 360,000 >

43. Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie di
belle arti e negli scavi archeologici . . 5,000 >

49. Proventi eventuali delle zecche . . .
- 30,000 >

51. Prodotto della linfa vaccinica fornita dalla DI-
rezione della sanità pubblica alle provincia del
Regno........‡ 1,000>

52. Contributi diversi per spese telegrafiche .
- 50,000 >

53. RIcuper1 di spese di giustizia e di quelle an-

ticipate pel servizlo delle vo'ture catastali . - 30,000 >

55. Rimborsi e concorsi nelle spese di stipendl ed
altre spese ordinarie pagate a carico del bi-
lancio dello Stato . . .

·
. .
- 356,043 15

57. Rimborso dalla provincia di Roma di un ot-

tavo della spesa per gli interessi sulle obbli-
gazioni pei lavori del Tevere . . , .

- 6,982 Si
59. Rimborso di parte del municipio dL flapoli

detIa metà della spesa occorrente al pagamento
degli Interessi dei titoli pel risanamento della

. città di Napoli . . 4,437 50
61. Rieupero di spese di commissione, di cambio

ed altre per il servizio del titoli emess1 per
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali
delle Società ferroviarie Adriatica, Mediterranea
e Sicula

. . . . . . . . . ‡ 289,511 55
64. Contributo dovuto dalle provincie di Cagliari

e Sassari nella spesa di costruzione delle fer-

rovie secondarie Sarde . ‡ 22,292 50
65. Rimborso di spese anticipate dallo Stato pel

mantenimento degli inabili al lavoro . .
- 400,000 >

68. Capitale, interessi e premi riferlbtil a titoli del
Debito pubblico caduti in prescrizione a ter-

mini di legge . . . . . . . ‡. 2,150,000 >

69. Proventi e ricuperi di portafoglio . . . # 74ô,000 >

73. Rimboral e concorsi nelle spese per opere stra-
dali straordinaria . . . . . , ‡ 4,820 48

78. Rimborso delle spese per compensi al dan-
neggiati delle truppe borboniche in Sicilia . 70,000 >

79. Rimborsi diversi di spese straordinarie . . 1,530 85

80. Offerte per l'erezione in Roma di un monu-

mento onorarlo a Vittorio Emanuele II, primo
Re d'Italia, ed altre entrate eventuali diverse. 21,702 20

Totale della categoria I . . .
- 29,149,402 01

CATEGORIA II.- AfdvittidAf0 di ¢GPilali.

88. Affrancazione ed allenaziote di prestazioni per-
potue e ricupero di mutui ed altri capitali ri-
petibili - Alfrancamento del Tavoliere di Paglia. - 25,598 08

89. Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni .

provenienti dall'Asse ecclesiastico . . .
- 200,000 >

91 bis. Alienazione di armi ridotte (modello Car-
cano) col relativi accessori ed altri materialt

fuori d'uso . . . . . . . ‡ 3,000,000 >

94. Ricupero delle anticipazioni fatte dal Tesoro

alla Congregazione di caritå di Roma giusta l'ar-
ticolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980,
mediante pagamento da farsi dal Demanlo sul

prodotto netto della gestione dei bent inde-
maniati delle Confraternito romane . , ,

- 1,457,764 >

97. Prodotto del collocamento delle obbligazioni
da eniettersi per le opere edilizio di Roma di

cui all' articolo 2 della legge 20 luglio 1890,
I
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n, 6980, ed articoll 3 e 7 della legge 28 giugno
1892, n. 299 . . . . . . . # 2,000,000 x

102 ter. Egssione di monete di bronzo da 10 cen·

testml . . . . . . . . ‡ 10,000,000 >

102 quatpr. Utili del Tesoro provenienti dagli acquisti
a grezzo inferiore del nominale dei titoli del

prostiti estinguibili mediante acquisto a prezzo
di Borsa . . . . . . . . ‡ 8,803,894 44

Totale della categoria II . . . ‡ 22,120,532 36

CATEGORIA IIÎ. - ÛOQiftig(Ofi& di $$fdd0 ($ffdid·

$¾. Prodotto delP allenazione di obbligazioni di
Stato 4 per cento al netto per costruzioni fer•
roviarle a carico deBo Stato . . . . ‡ 6,500,000 >

ÛATEGORIA IV. - Partite di giro.

108. Interessi so!!a rendita consolidata 5 e 3 per
cento di proprietà del Tesoro in deposito presso
la Cassa di depositi e prestiti a garanzia dei bi-

glietti di Stato di cui all'articoto 11 della legge
7 aprile 1881, n. [38 . . . . .

- 1,735,220 54
109. Interessi al netto sopra buoni del Tesoro a

lunga scadenza depositatt a garanzia dei bt-

glietti di Stato in relazione alParticolo 4 della

legge 7 aprile 1892, n. 111. . . . . ‡ 425,000 >

110. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento
di cui alla legge 2 Inglio 1890, n. 6930, cost!-
tuite in deposito alla Cassa depositi e prestiti
a garanzia dei biglietti di Stato di cui alParti.

cofo 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed in
relazione all' articolo 8 della legge 14 aprile
1891 n. 153 . . . . . . . ‡ 668,820 >

111. Interessi di titoli di Debito pubblico di pro-

prietà del Tesoro . . . . . . ‡ 598 92

112. Interesst al netto delle obbligazioni al porta-
tore 5 per cento per le spese di costruzione

delle strade ferrate del Tirreno, state emesse

in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
non ancora rilasciate in cambio dei certißcati o

non ancora date in pagamento det invori . - 2,538,357 50

113 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di
titoli di debito pubblico in deposito alla Cassa

dei depositi e prestill a garanzia dei biglietti di
Stato di eni all'articolo 11 della legge 7 aprile
1881, n. 133, e di quelli di proprietà del To-
soro vincolatl . . . . . . . - 263,790 38

114. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
delle obbligazioni al portatore 5 per cento per

. le spese di costruzione delle strade ferrate del
'

Tirreno, state entesse in relazione alla legge
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora rila-

sciate in cambio dei certificati o non ancora

date in pagamento del lavori . . . .
- 386,017 50

115. I,mposta di ricchetta mobile sui buoni del

Tesoro a lunga scadenza depositati a garanzia
dei biglietti di Stato in relazione all'articolo 4

della legge 7 aprile 1892, n. 111 . . . ‡ 64,631 33

117. Parte del prodotti lordi del dazio consumo di

Kapolf in amministrazione diretta dello Stato

qccorrente per ter fronte al canone da corri-

spondersi al Cornune ed alle spese di riscos-
stone. . .

-

. . . . - · • # 70,000 >

Totale del4 ettegoria ¡Y . . .
- 3,696,335 67

SPES&.

MINISTERO DEL TESORO

CATEGORIA I. -- Spese efettive.

1. Rendita consolidata 5 per cento (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . ‡ 2,008,199 07

2. Rendita consolidata 3 per cento (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . - 108 >

4. Debito perpetuo a nome dei corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spese Bsse ed obbligatorie). # 745 75

5. Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - In-

teressi (Spese flsse ed obbligatorie) . . . ‡ 650 76

8. Debiti redimlbili inscritti nel Gran Libro - In-

teressi e premt (Spesa obbligatoria). . .
- 1,604 50

9. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro
- Interessi e premi (Spesa obbligatoria). .

- 64,70& »

10. Obb igazioni pei Tavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di lire 12 milioni del concorso

governativo di cui alle leggi 20 luglio 1890

n. 6980 e 20 giugno 1892, n. 299 (Spesa ob-

bligatoria) . . . .
- 122362 50

14. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto, per
la spese ferroviarie (Legge 2 luglio 1890, num.
6930) - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

- 498,120 >

18. Obbligazioni 5 per conto per le spese di co-

struzione di strade ferrate del Tirreno già con·

segnate agli appa!tatori in cambio di certificati,
o date in pagamento dei lavori appaltati dopo
la pubblicazione della legge 30 marzo 1890,
n. 67õ1 - Interessi (Spesa obbligatorta) . . # 2,924,375 »

19. Titoli speciali di rendita 5 per cento per 11

risanamento della città di Napo11 (articoli 3 e

5 della legge 15 gennaio 1885 n. 2892) - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria). . . . . ‡ 8,875 »

22. Interessi dei buoni del Tesoro (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . # 1,878,509 11

23. Interessi di buoni del Tesoro a lunga sea-

denza (Legge 7 aprile 1892, n. 111) - (Spesa
obbligatoria) . . . . . . .

- 1,412,900 03
24. Interessi dipendenti da contratti stipulati a
licitazione privata per le costruzioni delle fer-
rovie complementari a norma dell'art. 4 della

legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della
precedente legge 24 luglio 1887, num. 4785 -
(Spesa obbligatoria) . .

- 2,930,925 >

28. Garanzie a Societh concessionario di strade

ferrate (Spesa obbligatoria) . . . . # 1,624,300 »

29. Onere dello Stato per i trasporti in servizio

cumulativo ferroviario marittimo attraverso lo

stretto di Messina - Convenzione 5 dicembre

1877 (Spesa obbligatorla) . - 20,000 >

29 bis. Corrispettivi dovuti alla Società italiana
delle strade ferrate della Sicilia per 11 servizio

di navigazione attraverso lo stretto di Messina

(Legge 6 agosto 1893, n. 491) (Spesa obbliga-
toria). . . . .

+ 60,000 »

31. Corrispettivo chilometrico spettante alla Societh
usercentt le re:t Mediterranea, Adriatica e 81-

cula per la costrunone delle strade ferrate di

cui a!!e Convenzioni approvate colla legge 20
lugifo 1888, n. 5550 (spesa obbligatoria) . , ‡ 7,000 y

33. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Me-

diterranea, Adriatica e Sicula per l'esercizio delle
linee complementari costituenti le reti secon-

darle (art. 78 dei capitolati per le reu Mediter-
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ranea-Adriatica e 89 per quello della rete SI-

ilà) (Spesa obbIfgatoria). . . . . - 944 $5()
84. Corrisponsione alle Casse delle pensioni e dei

soccorsi del personale delle ret! Mediterranea,
Adriatica e Sicola delle quote del 2 e 1 per
cento del prodotto lordo at di sopra di quello
In!žiãIe (art. 35 del capitolato delle reti Medi-
terranea e Adriatica e art. 31 di quello per la
rete Sicula) (Spesa obbligatorla) . . .

- 54,560 >

56. Riitibdtso alle Soctetà di strade f rrate e di

navigazione pel viaggi del membri del Parla-
mento (Spesa obbilgatorta) . . . . - 40,000 >

67. Personale di ruolo (Spese Osse) . . . - 4,000 >

82. Spete di uflicio (Spese flsse) · · · · - 500 >

83. Spese di esercizio della zecca (Spese 8sse e3

obbligatorie) . . . . . . .
- 24,500 »

84. Spese di commissione, di cambio ed altre oc-
tótrenti pei pagamenti all'estero (Spesa obbil-
88totilt . . .. . . . . . ‡ 7,100,000 >

85. Spese di commissione, cambio ed altre occor-

tófiti per il servizio delle obbligaziool ferro-
viarie 3 per cento. (Legge 27 eprile 1885, no-
mer! 3048) (Spesa obbligatoria) . . . # 1,392,721 57

86. Allestimento di titoli del Debito pubblico -
Speso di materiale . . . . . .

- 48,000 »

87. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-
plegati in missione . . . . . . - 2,()00 >

88. Indennità di tramutamento agli impiegati ed

al personale di sery!zio . . . . .
- 1,500 >

90. Reptituzione di somme indebitamente versate

nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'ordine) . + 100,000 >

94. Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'or-

dine) · · · · · # 10,000 >

95. Spese postall (Spesa d'ordine). . . . # ),500 »

96. Spese di stampa • • • . . .
- 2,500 »

102. Nerced1 ad operal, macchine, spese di Inate-
riale per la stampa delle carte valori (Spesa
d'ordine) . . . . - 38,000 e

104. Carta bollata, gillgranata e cartoncino postale
(Spesa d'ordine), . . . . . . # 16,600 >

105. Miniere dell'isola dell'Elba e fonderle de) ferro
in Toscana - Speso pel personale di serve-

glianza che non stanno a carico dell'attuale ef-
iltippylo • • • • • • . .

- 1,000 >

100. Elniere delPisola dell'B1ba e fonderie del ferro

14 Toscana - Spese di materiale per la par:e
che non 6 a carleg deg'attualp afDttuario .

- 1,500 >

109. Stipendi ed assegni Basi al perp nale del'o sta-

, billmento spinerario di Agordo (Spey flsse) .
- 6,070 >

110. Nercedi e aussid; al personyle di servizio dello
stabillmento minerarlo di Agordo (Speia d'or-
dine) · · - • • • • . . - 49,000 >

111: Acquisto dj materiali e trasporti - Indepattà
e speso d'uff1cio ed eventuali - Agordo (Spesa
d'ordine) .

.
. - - ·

,

. . . - 15,000 »

112. Imposte, sovrimpopte e canoni fissi (spesa ob-
bligatoria e d'ordine) · ‡ .

350 a

116. Restituzione 41 somme indebitamente percette
e rimborst per risarcimenti di danni (Canall
Cavour) (Spesa d'ordiÿe) . . . . . ‡ 73,000 >

119. Spese per imposte e sovrimposte (Spesa ob-

bligatoria e d'ordine)
.

. # 1,000 >

$20. Speso di coazioni e di litt (Speça obbligatoria) - 1,200 >

121. Aggio agli esattori delle imposto dirette sulla

riscossione delle entrate (Spesa d'ordine). .
- 1,000 >

122. Fondo di riserya-per le spese oþtgligatorie e

d'ordine (art. 38 del testo noico della legge di
'

contabilità, approvato col regio decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016) . · · • · .
- 1,112,022 76

123. Fondo di riserva per le spese itnpreviste (ar.
ticolo 38 del testo unico della legge di conta-

billtå approvato col regio decreto 17 febbraio

1884, n. 2016) . . . . · . .
- 991,950 49

126. Concorso del 2 per cento sulla ragione degIf
interessi del prestiti concessi a piccolt proprie-
tari p:ù dannegglatt dalle inondazioni dell'au-

tunno 1889, ark 2 della legge 20 Iuglio 1890,
n. 7018 (Spesa riparttta ed obbligatoria). .

- 9,930 ÊO

133 bis. Interessi decors( sopra una rendita conso-

lidata da ricostituirsi in casseguenza di giudizio
contra 11 Tesoro dello Stato . . •

rd A

134. Monumento onorario a Vittorio Emsnuele II, e

primo Ro d'Italia (legge 25 luglio 1880, n. 5561). 4 21,702 20

136. Compensi at danneggiati dalle truppo borbo-

niche in Sicilia (Spese fisso e d'ordine) . . # TO.ÛN
140. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia

Austro-Ungarica, a termini dell'art. 8 della

Convenzione A, approvata co la legge 23 marzo

1871, n. 137 (Spesa d'ordine) . . . .
- 900 a

142. Spesa pel lavori straordinari per l'Amministra•
zione del Debito pubbitco. . . . . 4 8,000 >

143. Spese per 11 servizio delfollleina e degli ufBel

di contabilità e di cassa det biglietti . . 4 250,000 >

144 #is. Fondo a dispositione della Commissio le

reale per la istitui.ione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni civili e militart, per
compensi al personale di ogni grado incaricato
det lavori ordinati dsfls Commisione stessa, e

per altre spese relative .
. . · · ‡ 4000 x

144 ter. Spese per compensi da corrisponderst al

personale di qualsiasi grado incaricato del la-

Tori straordinarl occorrenti per la riuntone del

due rami del debito vitalizio, e lavori stadstici
relativi al servizio delle pensioni e delle spese
fÏsse.........‡ 12,50û•

146. Spesa pel ritiro, cambio e conversione in mo-

nota decimate delle moneto non decimali d'oro,
d'argento e di eroso misto di conto italiano

(Spesa ripartita). . . . • . .
- 12,000 >

146 bis. Spese per l'impianto della luco elettrica

nel palazzo delle finanze . . · · • 49

146 ¢er. Spese di fabtricazione, di trasporto e altre
diverse per la emissione di 10 miiioni di lire

in nuove monete di bronzo . . • • 900s
146 quater. Spese <i) missione ed alti•e inerenti

alle formalità richiesto per i pagamenti pil'eu
stero delle rendite italiane . . . • Us

146 quinq. Spese per la Commissione d'ispezione
straordinaria presso li Istituti di emissione .

UrÛÛU
146 sept. Spesa per cambio, interessi e trasporti

in dipendenza del ritiro dall'estero delle mo-

note divisionali (Legge 29 marzo 1894, n.114). 5,000.000

Totale della categoria 1, , .
17Á:Ë,557 58

CATEGORIA II. - Alf09fmenf0 di CSPflGli.

148. Debiti redimtbill iscritti net Gran Libro - Am•

mortamento (Spesa obbligatoria) . .
- 859,225. *

149. Debiti redim:bili non iscritti nel Gran Libro -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . .
268,500 >

152. Obbligazioni pei lavori edihzi di Roma e per

l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso

governativo (Legste 20 lugbo 1890, n. 6980, e
28 giogno 1892, n. 299) (Spesa obbligatoria)., -.. 88.500 >

' Totale Anila categoria II. . .
- 1,160,225 m
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CATEG0nt a IV. -- Partile di giro
162. Rendita consolidata di proprietà dello Stato

in deposito alla Cassa del depositi e preettti a
garanzia del biglietti di Stato, di ctli alPart. 11
della leggo 7 aprile 1881, num. 13J (serie 36)
(Spesa obbligatoria) . .

- 1,999,102 >
163. Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento

netto di cui alla legge 2 luglio 1890, n. 6930,
costituite in deposito alla Cassa depositi e pre-
sliti a garanzia det by ietti di Stato ci cui al-
Part. 11 della legge 7 ap-11e 1881, n. 133, ed
in relazi ne ala'art. 8 detta legge 14 aprile 1891,
n. 153, ed art. 4 della legga 28 giugno 1891,
n. 304

. . . . ‡ 666,820 >

I
. Itendita consolidata di proprietà dello Stato

iine lata od in sospeso (Spesa obbligatorio) . ‡ 690 >

5. Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per
cento per le spese di costruzione delle strade

ferrate pel Tirreno, state emesse in relaticne

alla legge 30 mario 1890, n. 6751, ma non an•
cera rilasciato in cambio del certifleati o non

ancora date in pagamento di lavori (S esa ob-

bligatoria) . . . .
- 2,924,375 a

167. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza
depositatt a gar'anzia dei biglietti di Stato in

relaiione ah'art. 4 della legge 7 sprile 1892,
n. 111 . . . . . . . . ‡ 489 6 11 33

Totale della categoria IV . . .
- 3.768,335 67

MINISTERO DELLE FINANZE

CATEGORIA I. - Spese e/fettfee.

2. Annualità e prestazioni diverse (Speso Gsse ed
obbligator e) . . , , . . .

- 15,000 »

3. Per sonale di ruolo (Spese flsse) . . . # 9,146 25
6. Speso di manutenziorse e servizio del palazzo
dello Finanze . . . . . . . ‡ 20,000 >

11. Assegni al membri del'a Giunta superiore del
catasto e stipendi al personale dirigente del

catasto (Spese ilsse) . . . . .

- 12,000 >

13. Spesa occorrente per la formazione del nuovo

catasto (Leggi 4 gennaio 1880 e 1• marzo 1880,
na. 5222 e 3682 (Spesa obbt'gatoria) . . ‡ 132,000 >

35. Mercodi, assegni e compensi al personale av-
ventizio dell·9 specia't gestioni patrimoniati .

- 5,0¾0 »

83. Assegni di aspettotta a al per sona e deg i isp t-

tori, del controllori e dei contabili demanfall

retribuiti ad aggio (Spese Osse) . . .
- 2,000 >

39. Spese di uffleio variabili, e materiale . .
- 1.000 >

46. Aggio di esazione ai contabili (Spest d'ordine) ‡ 50,000 -
48. Restituzioni e rimborst (Spesa d'ordine) . . ‡ 700,000 -
49, Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitario d'iscrizione da

versarsi nelle casse dell'Universitä por essere

corrisposto al privati insegnanti, giusta fortl-

coIo 13 del Regio decreto 22 ottobre 1885,
n. 3413 (Spesa d'ordine) . . . . . ‡ 45,000 >

ð0. Contribuziono sul beni demaniali - Iroposta
erariale, sovrimposta provinciale e comunale

(Spese obbi gatorie e d'ordine). . . . + 366,000 >

6 Stipendi ed assegni al personale assunto in

servizio presso l'Amministrazione centrale, le
Cotamissioni provinciali e gli uf8ci d rettivt e

per is sorveglianza del beni (Spose tlase) .
- 19,112 >

63. Mercede agli amanuenst e retribuzioni al per-
sonale avventizio assuntò in servTzio delfe agen-
zie per lavori diversi eventuali ed a rettimo 20,000 >

66. Ottavo dei due hentestml destinati allo apeso
di distribuzione delP imposta dt ricchezza mo-

bile avocato allo Stato poi provvederti alle

spese per le Commissioni provinciali (Spesa
d'ordine) . . . . . . . 15,000 >

67. Corresponsione ai comuni del decimo di una x

parte del provento netto dei ruoli délla tassa

di ricchezza mottle (Spesa d'ordine) . . 246,000 >

69. Rimunerazioni per lavori stra6rdinert per 11

servizio della imposto dirette esegtifti dal per-
sonale centrale e provinciale a!!a dipendenta
della Direzione generale . .

.
. . 15,000 >

72. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'ese-
cualone di utdelo delle volture catastali - AP.

ticolo 58 del regoladiento 24 dicornbre 1870

(Spesa obbligatoria) . . . . . . 5,000 >

75. Restituzione e rimborsi (Spesa d'ordine) . 800,000 >

76G. Personale di ruolo di'gl1Yspèttori sitperiori .¾
delle gabello (Spese ilsse) . . . .

- 15,625 >

84 G. Sussidi e gratifleazioni alla guardia di 11-

nania, agl'impiegatt, agenti ed öperd1 dell'Amu

ministrazione estertia déte gabette e susb1di at
loro superstiti . .

. - 40,000 *

Sã G. Spese di giustizia per liti civili sostenute -

por propria difesa e per condanna verso la

parte avversaria, compreti lateressi giudittari,
risarclmenti ed altri accessori (Spesa obbligaa
torla) . . . .

"

. . . . - 15,000 >

86 G. S¢ese di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti dogana11 ed altri stopritori delle
coritravvenzioni sul prodotto delle stesse - In-

dennità a tesdmoni e periti - Spese di trasporto
ed altre comprese fra le spese processuali da
anticiparsi dall'Erario (Sþesa obbligatoria) .

- 200,000 >

89 G. Premi e spese per la scoperta e repressione
del contrabbando . . . . .

•
.
-- 20,000 >

102. Restituzione di tasse di fabbricazione e di ven-

dila indebitamente percepite, restituzione della
tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque ge-

zose e sulla cicoria esportate, e restituzione

della tassa sull'acido acetico adoperato nelle

industrie (Spesa d'ordine) 400,000 >

76 P. Personale di ruolo degl' ispettori centrali
delle privative (Soese fissd) . . . 52,773,75

84 P. Sussidi e gratificaziont' dgli impiegati, agenti
ed operai dell'dmalinistrazione estettia delle

privative e sussidi at lorö stiperstiti . . 40,000 >

85 P. Spese di glitstizia per liti divil1 sostenute per
pr. pria difesa e per cotadanna Yergo la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessori (Spesa obbligaleMA). 15,000 >

86 P. Spese di giustizia penale. Quote di riparto "

agli agenti scopritori delle contravvenzioni sul
prodotto delle stesse. IndennithT testimbhi W
periti. Spese di trasporto ed altre. cdmprese
fra le spese proceë¿nall lla griticiparsi sli'Erario
(Spesa obbligatorta) . . 200,000 >

89 P. Premi e spese per la scoperta e repressione
del contrabbando . .

'

. . . 20,009 •

94. Aggio d'esamfone (spesa d'ordine) . . .
- 250,000 >

96. Vineite al loito (Spesa obbilgatoria) . .
- 3,76&,000 a

114. Personale di ruolo degli isjiettort tecnici det
tabacchi (Spese fisse) - 45,878 75

110. Paghe agli operof ed al personale temporaneo
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in servizio delle coltivazioni (Spesa obbliga--
,toria)

-
. . . . . . . . -- 25,000 >

126 biercedi agli operai per le coltivazioni dirette
esperimentali dei tabacchi . . . . ‡ 10,000 »

127. Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili,
macchine ed utensili, fltto di terreni e di locali,
indennità ed altre spese per le coltivazioni di-

rette esperimentali det tabacciti . . . # 5,000 x

135Llodennità al rtvenditori det sati (Spesa di

ordine) . . . . . . . .
- 10,000 >

141. Indennità agli impiegati del mtgazzini di de-
posito dei salt e tabacchi per pesatura, facchi-

naggio, speso d'u(ficio (Spese flsseh , . .
- 5,000 >

143. Indenoith dLtrasferimentop.di missione per
.servizio det magazzini di deposito e di ven-

dita dei sali e tabaccht . . . . .
-- É »

144. Fitto di locali (Spese flsse) . . . .
- 1 »

145. Acquisto, trasporto e riparazlone dei mobili;
spese per pesatura dei sali e. piombatura det

Waecht pel trasporto del sale fra I varl depo-
siti; per verilleazione dei tabacchi, per distri-

- burlöne el sale sterro, per. bilpqq¶Lsgi fab-
br cati, per manutensione e riparazione at lo-

cali del magazzini e per speso di conduttura

d'acqua (Spesa oingatoda) . . . .
- 5,000 »

147. Aggio a Altolo di stipendio al .magazzinieri di
vendita del.sali estabacchi e compenso ai reg-
genti provvisori del magazzini stessi (Spesa
d'ordine) . . . .- . . . ., , . # 40,000

148. Indeonità ai magazzinieri di vendita e spac-
ciatori all'ingrosso dei agli e tagacchi a titolo
di spesa d'esercizio-(Spesa d'ordine) . . - 8,000

152 6is. Spese per l'impianto della luce elettrica nel
palazzo delle finanze . .- . . . # 8,500 >

162. Spsse di liti ed altre diverse di etralcio pel
servizio del macinato, (Spesa obbligatorta) . # 8,500 >

166ters Saldo dell'eccedenza;dfimpegni verilleatÿsi
sulla assegnazione del capitolo n. 223. Costru-
zione di unarpensilina metallica luogg 11 pro-

spetto verso mare dell'edlfleio doganale di Ca.
tania . . . . . · · ·

,
. i 800 >

186 6is. Spurgo e livellazione del canale che cir-

conda le saline di Cervia· 29,000 >

Totale della categoria I . . . - 1,219,895 75

CATEGORIA II. - ATOUimgillO di ogpfigli,

170. Rimborsi di capitall ed aff ancazioni di presta-
zioni. Re,rpelga .dovati dalle. f1nanze dello Stato

.

(Spesa obbligatori's) . . . . . . - 20,000 >

CATEGORIA IV. - Partite di giro.

174elndennità per speso d'ufficio, di giro, di al-

loggio, di disagiata residenza ed altre (Dazio ,

e Napoll) . . . . . . . . ‡ 800 >

177. Speso di manutenzione della cinta daziaria, di
illmoinazione e di riscaldamento del local),
compensi per lavori straordinari ed altri (Dazio

e Repo11) . . . . . . . . - 800 »

179. Restituzione didiritti indebitamenteesatti (Da-.; ,

slo Napolf). . . . . . . . ‡ 70,000 >
185. Assegni ed indennità per spese d'ufficio, di

giro, d'alloggio, Ji eservizio volante, di dis;-
_

giap res¼lenza, di servizio notturno ed altre

(Dazio Roma) . . . . . . . ‡ 1,080 >

188. Speso di manuteozL ne della cinta datiaria,
canoni per occt pazioni di terreal, riparatiini,
manu enzione, illuminazione e riscal amento di

locali, compensi per lavoli straordinari ed altre
(Dario Roma) . .

.
. . . . - 1,080 a

Totale della categoria IV . . . 7(',000 >

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CATEGORIA I. - Spese efettfoe.

14. Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondarie classiche e tecniche, negli Istituti
tecnici e nelle scuole normali - Personale

(Spese fisse) - Stipendi o rimunerazioni . .
- 750 .»

6. Spese di lid (Spesa « bbligatoria) . . . . ‡ 6,426 25
17. Spese per dispacci telc¿ratlgi governativi (Spesa
d'ord ne) . . . . . . . . } 3,200 ,

42. Pinacoteche, musei, scavi e monumenti -

Speso da sostenersi con ja t9ssa d' entrata

(art. 5 detta legge 27 maggio 1875, n. 2554)
(Spesa obbilgatoria) . . 7,577 gg

71. Propino ai componentl le Commissioni per gli
esami d'ammissione e di licenza negli Istituti =

tecnici e nautici (Spesa d'ordine) . . . # 13,500 >
72. Scuole tecniche - Personale (Spe3e flsse) Sti-

pandio e rimunerazioni . . - 18,648 a

102. Costruzione, ampliamento e risarcimento degil
ediflci scolastici destinati ad uso delle scuole
elementari (legge 18 luglio 18/8, n. 4460) (Spesa
obbifgatoria) • - • · - - -- 15,000 >

103. Costruzioni, ampliamento e restauro degli edi-
flci destinati ad uso delle scuole elementari e

degli Istituti educativl deh'infanzia dichlorati
cor pi mora i - Odere d-! Governo secondo Par-
ticolo 3 dolla legge 8 kglio 1888, num. 5516,
(Spesa obbilgatoria) . .

104. Costruzione, amp'Inmen'o e restauro degit e-
difici per Pistruzione secondarla e normale e

pel convitti - Oneri del Governo secondo l'a?-
tirolo 7 detta legge 8 lusto 1838, n. 5516
(Spesa obbligatoria) . . . .

116 bis. Università di Roma -- Laboratorf0 di cht-
mica farmaceutica - Provytsta di materiale
scientißeo e spese vario • • · · · 15000 >

116 ter. Annuali à dovuta alli Cessa di risparmio
di Padova per l'estinzhene del mutuo fat a per
provvedere alta sl•temaz one della Regia scuola
di applicazione deg i togogne i n-I palazzo ex
Contarial in detta città (legge 18 giugno 1893:
n. 346). (Prima annuahtà) · · · 16,530 85

119 bis. Transazione con Tingegnere Francesco Sco-
gnamiglio in dipondenza dei lavori di rido-
zione del palazzo Corsini per VAccademla del
Lineet

• • · • · · • • + 17,704 93
125 bis. Sussidio al comune di Napoli par con-

corso nelle speso di riparazione e adattamento
del locale ove ha se 'e 11 R. Liceo Umberto I· # 30,000 >

126 bis. Lavori di riparazione ai locali del R. Isti. .
tuto femminile di San Benedetto la Afontagnana ‡ 18,500 >

Totale della categoria I• • . . 109,041 91
I
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MINISTERO DELL'INTERNO

Carscoan I. -- Spese eg¢uise.

13. Dispacci telegraflei governativi (Sposa d'ordine). # 620,000 >

37. Medici provinciali - Stipendi ed indennità - Per-
sonale (Spese Osse) . .

. . . . . # 10,000 »

48. Sussidi per provvedimenti profilattici al comuni
e per la istituzione di condotte veterinarie . # 25,000 a

49. Compensi e gratificazioni per lavori riguardanti
11 pubblica saluto, acquikto di opere e spese
varie . .

. . . ‡ 200,000 >

ð4. Lavori di riduzione e di miglioramento e pror-
viste per le stazioni sanitarie . . . . # 30,000 >

56 bis. Medici di porto - Personale (Spese ilsse) . ‡ 14,883 3Q
112 bis. Concorsó dello Stato nelle spese per l'XI

Congresso medico internazionale da tenersi in

I)oma nel marzo 1894 . ‡ 30,000 »

$12 ter. Transazione col signor Gustavo Gismondi ,
*

di Mentone in dipendenza dell'occupazione di

locali adibiti ad uso lazzaretti durante la epi-
damia colerica del 1884 . . . . . # 25,000 >

Totale della categoria I
. . . ‡ 954$83 30

MINISTERQ DEI LAVORI PUBBLICI

CATssona I. - Spese e/Jettive.

1. M nistero - gersonale di ruolo. , . . - 46,064 >

12. Personale (Genio ci¶le) . . . . .
- 530,667 »

17. Speso per inderanità . . . . . . - 80,000 >

4. Opere idrauliche di2a categoria - Manutenzione
e riparzione . . .

- 250,000 >

37 Iris. Opere idrauliche di 3* categoria - Concorso
dello Stato g¡usta gli articoli 96 e 97 della legge
30 marzo 189J, n. 173 . . . . . ‡ 100,000 >

38. Opere Idrauliche di 44 categoria - Concorso
dello Stato giusta l'articolo 98 della legge 30
marzo 1893, o. 173 . . . . . .

-- 30,000 >

89 Opero idrauliche di 5a categoria - Sussidi al
comuni e Consorzi per opere di difesa degli
abitatl di città, VIIIaggi o borgate, contro un

œrso d'acqua giusta Part. 90 della legge 20
mazo 1865, n 2624Š, sutie opere pubbliche, mo-
dificata dalla legge 30 marzo 1893, n. 17$ e

quota dÏ contribuio al comune di Verona

pel lavori dellidi e secondo la legge 24 logi:o
1887, n. 48 (n . . . . .

- 100,000 >

41. Casualipol servizio olle opere idrauliche flu-
viali . . . . . . . · - 30,000 *

74. Costruzione del nuovo palazzo di giustiga in
Àoma (art. 2 della legge 20 Íug:to 1890, n. 6980,
serie 3a; art. "I della legge 2$ giugno 1894,
n. 299 ed art. 2 della legge 6 agosto 1893,
n. 458) . . . . . . . . 2,000,000 »

Totale della categoria L
. . # i,033,269 »

CATsacau III. - Costruzione di strade ferrate.

305 Linea Parma-Spezia . . . . . . - 2þ00,000 >

07 Ï,inea C nza-Nocera Tirrena. . . . ‡ 300,000 x

308. I.fusa Go'nano.-Domodossola . . . . # 1,100,000 >

309. Linea Cuneo-Ventimiglia. . .

312. Linea Benevento-Avellino
. .

313. Linea Taranto-Brindisi . . .

314. Linea Messina-Patti- Cerda . .

317. Linea Mestra-5an Donh-Portogruaro
319. Linea Caianello-Isernia

. . .

321. Linea Ceva-Ormea . .
.

.

322. Linen Treviso-Motta . . .

328. Materiale mobile di prima dotazione e

teriale di eserc1zio
. . .

. .
- 1,000,000 >

. . ‡ 663,951 a

. . ‡ 137,584 >

. . ‡ 118,692 >

. . ‡ 55,144 a

. . ‡ 296,051 >

. . ¼ 170,000 >

. , ‡ 58,578 »

mate-

. . ‡ 6,500,000 a

332. Lavori di ampliamento delle stazioni di Aulla

Como, Cosenza, Chivasso, Cremona, Faenza,
Fabriano, Mondovl, Parma, Porto Maggiore, Roc-
casecca, Sarzana e lavori urgentI in conto ca-

pitale da eseguirsi in altre stazioni della rete

principale . - . . . . . . # 500,000 >

334. Spese d'ufDelo relative alle costruzioni ferro-
Ytarle. . . . . , , , ... 300,000 m

Totale della categoria III . . . . # 6,500,000 >

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

CATEGORIA I. -- Spese efettive.

23. Servizio postale e commerciale marittimo . ‡ 437,594 07
28. Retribuzioni per trasporto di corrispondenze al

capitani di bastimenti mercantili che non fanno
servizio per conto dello Stato (Spesa obbliga-
toria) . .

. . . . . . . - 20,000 >

29. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle
ferrovie ed a.le Sochtà di navigazione per 11

trasporto delle corrispondenze, del pacchi e
delle provviste di stampe e di materiale per
11 servizio; per il trasporto della valigia delle
Indie e per 11 nolo di vetture ferroviarie ri-
dotte ad uso postale (Spesa d'ordine) . . ‡ 195,833 a

32. Rimborso del valore dei francobolli accettati
come deposito di risparmi dagli uffici postali
ed altri Istituti. Reali decreti 18 febbraio 1883,
n. 1216, e 25 novembre detto anno, n. 1698.
Ri nborso per i francobolli applicati alle carto.
line-yaglia, create con l'art. 20 della legge 12
giugno 1890, n. 6889 (Spesa d'ordine) . . # 125,000 >

30. Credito dl Amministrazioni estere (Spesa d'or-
dine)• •

• •
. # 180,000 >

Totale della categoria I • • . . # 918,427 07

MINISTERO DELLA GUERRA

CATEGORIA I. - Spese e/fettive.
18. Scuole militari pel reclutamento degli ufficiali

e dei sottuilciall
. . - 60,000 »

21. Compagale di disciplina e stabilimenti militari
di pena - · · · · · · ·

-- 100,000 >
28. Pane e viveri alle truppe, rifornimento di vi-

veri di riserva al corpi di truppa . . : - 500,000 >
35. Fitto di immobili ad uso militare e canoni di

acqua (Spese flsse) · - 40,000 >
45. Fabbricazione di fucili e moschetti, relative
munizioni ed accessori, oggetti di buffetteria e

trasporto del medesimi. Pistole a rotazione per
gli ußlciali. Nuovi alzi per fucili e moschetti
(Spesa ripartita)• • • • • • . # 5,g000 m
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46. Carta topografica generale d'Italia (Spese ri-

partita). . . . . . . . . ‡ 200,000 >

¢7. Approvrigionamenti di mobilizzazione, ripara•
zione e trasporto del inedeslail (Spesa ripartita) ‡ 680,000 >

48. Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a

difesa delle coste, provviste e trasporti relativi

(Spesa rtpartita) . . . . . . § 1,000,000 >

49. Lavori, strade, ferioria all opere militari (59959
ripartita) . . . . # 100,000 >

52. EsproprIazioni e lavori per poligoni d'artiglieria

e di fanteria. Costrustone di magazzini, çale
d'armi e cavallerizze (Spesa ripartita) . . # 300,000 »

M. grmamento delle fortlilcazioni, materiale per

artiglieria da fortezza e relativo trasporto (Spesa
ripartita) . . . . ‡ 2,100,000 >

56. Acquisto di materiale d'artiglierta da campagna
o relaglyq grasporto (Spesa ripartiga) . . ‡ 1,000,000 >

Totale della categoria I. . . ‡ 9,630,000 »

MINISTERO DELLA MARINA

CATEGgRIA 1. - Spese efettlee.

4. Dispacci telegraSci governativi (Sposa d'ordine) # 15,000 >

6. Spese postali (Spesa d'ordine) . . . . # 5,000 »

11. Corpa delle capitanerle di porto (Spese flsse). - 14,716 65

14. Spese varie della marina mercantile
. . ‡ 34,833 35

10. Spese eventuali per mantenimento, alloggio,
vestlarlo e rimpatrio di equipaggi naufraghi

nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, nu-
mero 3919 (Spesa obbligatoria). . . . + 15,000 >

Totale della categoria I. . . # 55,116 70

MINISTERO
D I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

CATzooau I. - Spese e/fettive,

16. Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche
di agricoltura ordinate a senso della legge 6

giugno 1885, n. 3141 - Spese per l'azienda .
- 321,275 52

64. Concorsi e sussidi alle Camero di commercio

alPastero, alle mostre campionarie presso di

esse, ai* musei commerciali, alle agenzie com-

n¡p;p)pl,l italiane all'egtero, a Società (i esplo-
razioni geografiche commerciali e ad altre isti-

tuzioni aventi il fine di promuovere P incre-

Ingago dei trafilei Italigni con l'estero . . # 17,000 >

78. Posi e misure - Restituzione e rimborsi di di-

ritti di verificazione (Spesa d'ordine) . . # 3,500 >

100. Spese per impedire la diffusione della phyllo.

mera vastatrix (Spesa obbligatoria) . . . # 200,000 >

11)7. Colonizgone all'interno. . . . . # 30,000 »

113 6is. Spese per la Commissione d'ispezione straor-

la gresso g' Istituti di emissione . • 6,000 »

Totale della categoria I . .
- 64,775 53

RIEPILOGO DELLA TABELLA A

CxrEGona f. - Entrate e spese effetties.

Entrata. - Totale delle variazioni nell'entrata - 29,149,402 01

Spesa:
Ministero del tesoro. . . . . . . ‡ 17,403,557 56

Id. delle finanze . . . .
.

.

- 1,219,895 75

Id. di grazia e giustizia e dei culti . . »

Id. degli affari esteri . . . . . »

Id. dell'istruzione pubblica . . . . ‡ 109,041 91
Id. dell'interno

. . . . . . + 954,883 30

id. del lavori pubblici . . .
. . ‡ 1,033,269 »

Id. delle poste e det telegrafl . . . ‡ 918,427 07

Id. della guerra . . . . . . ¼ 9,680,000 >

Id. della marina . . . . . . + 55,1tß 70
Id. di agricoltura, industria e commereto .

- 64,775 52

Totale delle variazioni nella spesa . + 28.863,621 27

D fierenza passiva . . .
- 58,019,026 28

CATEcosa II. - Movimento di capitali.
Entrata. - Totale delle variazioni . . .

4- 22,120,532 36

Spesa:
Ministero del tesoro . . . . . .

- 1,160,225 »

Id. delle finanze . . . . . .
- 20,000 >

Tetale delle variazioni della spesa .

- 1,180,225 >

Differenza attiva
. . . ‡ 23.300,757 36

CATEGORM III. - Û0SlfgZi0MS dj fifd(8 ferrald.
Entrata. - Totale delle variazioni . . . # 6.500,000 >

Spesa:
Ministero dei lavori pubblici . . . . . ‡ 6 500,000 >

Differenza . . .
>

TOTALE DELLE CATEGORIE I, II e 111.

Entrata. - Totale delle varlastoni . . .
- 528.869 6.%

Spesa:
Ministero del tesoro . . . . . . # 16,243,332 56

Id. delle nuanze
. . . . . .

- 1,239,895 75
Id. di gragia e giustizia . . . .

»

Id. degli affari esteri . . . . . »

Id. dell'istruzione pubblica . . . . # 109,041 91

Id. dell' interno . . . .
. . # 951,883 20

Id. dei lavori pubblici . . . . . # 7,533,2ö0 »

Id. delle poste e dei telegrafi . . . + 918,127 07
Id. della guerra . . . . . . ‡ 9,680 000 >

Id. della inarina . . . . . . ‡ 55,116 70
Id. di agricoltura, industria e commercio .

- 6 1,775 52

Totale delle variazioni della spesa . ‡ 34,189,399 27

Differenza passiva .
- 34,714.264 92

CATEGORu IV. - Partite di giro,

Entrata. - Totale delle variazioni . . .
- 3,696 335 67

Spesa:
Ministero del tesoro

. . . . . . .

- 3,766,335 67

Id. delle finanze
. . . . . . ‡ 70 000 >

Totale delle variazioni della spesa .

- 3,696,3 15 67

Differenza .
»

Visto, li Ministero del Tesoro
Sonauto Sionsv.
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TABELLA II. Repilogo ciel 1414tseio <ii pr·eoisiorse
I

Parteordinaria PARTE STRAORDINARIA

Entrate ntrate
' i Êo Cos ion

e spese effettive · spese effettive
capitali ferrovie

Colonne 2, 3 e 4 .

1 .2 3 4 5

Entrata
. . . . . .

. . . . , . . . . 1,508,017,909 60 14,111,549 24 133,035,472 03 36,500,000 - 183,647,021 27

Spesa:

Ministero del tesoro
. 789,922,468 14 20,652,363 11 81,841,067 78 102,493,430 89

Id. delle finanze
. . . . . . . . . . 167,674,037 69 1,569,962 11 1,490,000 - 3,059,962 11

Id. di grotta e giustizia e dei culti . . . 33,320,463 47 91,565 83 91,565 83

Id. degli affari esteri . . . . .
. . 8,852,874 31 26,166 66 26,166 66

Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . 40,083,614 09 830,619 92 83Ò,619 $2

Id. dell'interno . . . . . . . . . .. 53,150,452 51 1,571,206 - 1,571,206 -

Id. det lavori pubblici . . . . . . . . 29,579,814 49 43,466,920 - 500 000 - 36,500,000 - 80,466,920 -

Id. delle poste e dei telegrafl . . . . . 53,443,250 57 400 - > 400 -

Id. della guerra . 230,720,000 - 15,250,000 - > 15,280,000 -

Id della marina . . . . . . . . . . 95,854,386 60 3,940,000 - Š,0 - > 6,940 -

Id. di agricoltura, industria e commercio . 8,957,218 84 1,446,307 26
» 1,446,307 26

1,511,5 8,580 77 88,875,510 89 86,831,067 78 36,500,000 - 212,206,578 67

Avanzo . . . . . . . . .
» » 46,204,404 25

Diávanzo . . .
.

. . . . . . . . . 3,540,671 11 74,7Ë3,961 65 20, 57 jo
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rettificato per l'esercizio finanziario 1893-94.

Totale gererale
Entrate _

Movimento Costruzione Totale delle estrate Partite di giro
e spese effettive

di di e spese reali (Col. 9 e 10)
capitali ferrovie (Colonne 1 e 5)

ß 7 8 9 10 11

1,522129,458 90 133,035,472 03 36,500,000 - 1,691,664,930 93 59,786,207 84 1,751,451,138 77

810 574,831 25 81,841,067 78 892,415,899 03 17,832,779 27 910,248,678 30

169,243,999 80 1,490,000 - 170,733,999 80 29,735.692 59 200,469,692 33

33,412,029 30 33,412,029 30 140,822 18 33,552,851 48

8,879,040 97 8,879,040 97 171,130 - 9,050,170 97

40,914,234 01 40,914,234 01 1,154,189 92 42,068,423 93

54,721,658 51 a 54,721,658 51 1,326,266 61 56,047,925 12

~3,046,734 49 500,000 - 3ß,500,000 - 110,040,734 49 394,030 17 110,4 10,761 Gß

53,443,650 57 53,443,650 57 220,665 73 53,ß64,316 30

246,000,000 - a 216,000,000 - 6,033,328 92 252,033,328 02

99,794,386 68 3,000,000 - 102,794,386 66 2,651,817 15 105,446,203 81

10,403,526 10 10,403,526 10 125,485 30 10,529,011 40

1,600,434,091 66 86,831,067 78 36,500 000 - 1,723,765,159 44 59,786 207 84 1,783,551,307 28

46,204,404 25

78,304,632 76 32,100,228 51 » 32,100,228 51

Visto: Il ,iftnistro del Tesoro: SIDEEY SONNINO.
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TABELLA Û.
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorf¢ e d'ordine, stanziato al capitolo n. 122

dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l' esercizio fli1adziario 1893-91.

Decreto Ministeriale Capitoli del bilancio 1893-94
di approvazione al quall vennero inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

30 settembre 1893 2746 4 Debito perpetuo a nome del Corpi morali della Sicilla . . . . , ,
Ÿß 95

28 ottobre 1893 3284 .5 Dehlto perpetuo dei comunt della Sicilia - Interessi • • • • . . 650 76
14 luglio 1893 2016 90 Restituzione di somme indebitamento versate nelle tesorerie dello Stato . . 100,000 -
13 febbraio 1894 668 94 Dispacci telegrafici governativi - · · ·

·
· · · . . 10,000 -

27 dicembre 1893 3583 95 Spese postali · · • - - . · · · · · · · · 1,500 -
3 settembre 1893 2633
9 gennaio 1894 102 116 Restituzione di somme Indebitamente percette e rimborsi per rifacidiento di danni
29 gennaio 1894 442 (Canall Cavour) . - · · · · · · · · · · . 73,000 -

185,896 51

Ministero delle Ananze.

11 gennaio 1894 42
7 dicembre 1893 3502
30 dicembre 1893 3899
25 gennaio 1894 355

30 settembre 1893 2854

10 settembre 1893 2684
10 settembre 1893 2682

13 Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto . . 120,000 ---

48 Restituzioni e rimborsi (Demanio) · · · . . 200,000 -
49 Restituzione di tasse sul pubblico in•egnamento e di quote di tasse universitarie

d'iscrizione da Veríarsi nelle casse delle untversità per essere corrisposte al
privati insegnanti giusta l'art. 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443. 45,000 ---

67 Corresponsione ai comuni del decimo di una parte del provento netto del ruoli

,

di ricchezza mobile • • - • • · · · · · . 246,000 -
162 Spese di liti ed alu·é diverso pel servizio del macinato

· · • • • • 8,500 -
179 Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio consumo di Napoli) . . . 70,000 -

684,500 -

Ministero de1Pistruzione pubblica.
30 settembre 1893 2692
13 gennaio 1894 161 16 Spese di litt • • • • • · • • • 6,426 25
2 febbrato 1894 500
11 g nnato 1894 129 17 Spese per dispacci telegrafici governativi . . , , , , , , g,ggg
3 ottobre 1893 2963 71 Propine ai componenti la Commissione per gli esami di ammissione e licenza negil

Istituti tecnici ä nautici · · • • • • • • • • • 13,500 -

,
23,126 25

Ministero della tearina.

2 febbraio 1894 501 16 Spese eventuali per mantenimento, alloggio, Vestiario e rimpatrio di equipaggi
naufraght nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n.3919 , - · · 15,000 -

Ministero di agricoltars, industria e colamercio.
29 agosto 1893 2601 78 Pesi e miiure - Réstitutigni e rlmborsi di diritti di ver10casione • - . . 3,500 -
25 ottobre 1893 3g35 100 Spesa per impedire la diffusione della phyllowere oestatrix . . . . . 200,000 -7 dIcembre 1893 3747

203,500 -

Riassunto.

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . .
L. 185,896 51

Id. delle finanze
. . . . . . . . , . .

> 684,500 --
Id. dell'istruzione pubblica . . . .

. . . . . > $3,12ô 25
Id. della marina

.
. . . . . . , . . . » 15,000 -

Id. di agricoltura, industria e commercio . . . . . . > 203,500 -

Totale
. . L. 1,112,022 76

Vtsto, il Mintrero del Tetoro: SIDNEY 80NNINO.
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TABELLA S.
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato al capitolo n. 123 dello stato di

previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1893-94.

Decreto Re a le Capitoli del bilancio 1893-94

di autorizzazione ai qualt vennero Inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

4 settembre 1893 524 133 bis

7 novembre 1893 614 142
15 agosto 1993 500 143
23 luglio 1893 421 144 bis

12 novembre 1893 615 144 ter

15 agosto 1893 495 146 bis
31 dicembre 1893 716 146

quat.
18 febbraio 1894 48 146

quing.

Interessi decorsi sopra una rendita consolidata da ricostituirsi in conseguenza di
glu ilzio contro il Tesoro dello Stato . . . .

. . . . 67,415 58
Spesa pei lavori strtordinari per l'Amministrazione del deb'to pubblico . . 8,000 -
Spese per il servizio dell'otilcina e degli utilet di contab lità e di cassa dei biglietti. 250,0J0 -
Fondo a disposizione de la Commissione reale per la 13tilUz'ODO di una COSSR di

previdenza per le pensioni civili e militari, pei compensi al personale si ogni
grado incaricato dei lavori ordinati dalla Commissione stessa e per le altre

spese relattve . . . . . . . . . . . .
30,000 -

Spesa per compensi da corrispandersi F1 personale di qualsiasi grado incaricato
de i lavori straordinari occurre nti per la riunione dei due rami del debito vita-
lizio e lavori statistici relatir i al servizio delle pensi ni e spese flsse . .

11500 -
Spese per l'implanto della lu. e elettrica nel pal azzo delle finanze . . 4,500 -
Spese di miss one ed altre inerenti alle formal th richieste per 1 pagamenti all'estero

delle rendete ital ane
. .

. -. -. . . . . . . . 30,000 -
Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria pre3so gli istituti di emiss'one. 6,000 -

408,445 58

3finistero delle finanze.

25 agosto 1893 516
19 ottobre 1893 598

12 novembre 1893 616

15 agosto 1893 495
Id. 498
Id. 499

ß Spese di manutenzione e servizio del palazzo delle finanze . . .
. . 20,000 -

63 Mercede agli amanuensi e retribuzroni al p>rsonale avventizio assunto in servizio
delle agenzia per lavert diversi eveniuali ed a cottimo

.
. . . . 20,000 -

69 Himunerazioni per lavori straordinari pel serviz o delle imposto dirette eseguiti dal
personale centrale e provinciale alla dipend- nr.a della direttone generale .

15,000 -
152 bis Spese per l'impianto della luce elettrica nel palazzo delle finanze . . .

8,500 -
166 bis Sanrgo e livellatione del canale che circonda le sal ne di Cervia

.
. . . 20,000 -

166ter Saldo dell'eccedenta d'=mpegni verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. -223:
Costruzione di una pensilina metal,ica lungo il prospetto verso mare del-
L'edificio doganale di Catania . . . . .

1,800 -

94,300 -

Ministero dell'istrazione pubblica.
19 ottobre 1893 595 166bis Università di Roma - Laboratorio di chtmicafarmaceutica-Provvista di materiale

scientifico e spese verle . . . . . . . . . . . 15,000 -
12 settembre 1893 553 119 bis Transazione con l'ingegnere Francesco S·ognamiglio in dipendenza dei lavori di

ilduzione d I palazzo Corsini per l'Accademia dei Lincet
. . . . .

17,704 91
19 ottobre 1893 597 125 bis Sussidio al comune di Napoli per conc. rso nelle spese di riparszione e adatta-

mento del locale ove ha sede il R. Liceo Umbarto I.
. . . . . 30,000 -

15 agosto 1893 497 126 bis Lavori di riparazione ai locali del R. Istituto femmintle di San Benedetto in Montagnana. 18,500 -

81,T04 91

Ministero de1Pinterno.

19 ottobre 1893
13 settembre 1893

15 agosto 1893
25 ag, sto 1> 93
13 settembre 1893
31 dicembre 1893

31 dicembre 1893

.599 37 Medici provinciall - Stipendi ed indennità - Personale . . . . .
. 10,000 -

544 48 Sussidi per provvedimenti profilattici ai Comunt e per la istituzione di condotte
veterinarie . . . . . .

. 25,000 -
496 Compensi e gratificazioni p3r lavori riguardanti la pubblica salute, acquisto di opere
515 e spese varie . . . . . . 200,000 -
511 54 Lavori di riduzione e di miglioramento e provviste per le stazioni sanitarie . 30,000 -
714 112 bis Concorso dello stato nelle spese per l'XI* Congresso medico internazionale da te-

nersi in ttoma nel naarzo 1891
. . . . .

.
.

. . . 0,000 -
715 112 tet Transatione col sig. Gustave Gismondi di Mentone in dipen ienza dell'occupazione

di locali adibiu ad uso di lat.zaret:o durante / p demia colerica del 1884 . 25,000 -

Ministero della marina.

13 settembre 1893 543 14 Spese varie della marina mercantile . . 35,000 -
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ÑÐÿße TABELLA S.

Decreto Re a le Capitoli del bilancio 1893-94

di autorizzazione 80quali vennero Inscritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

19 ottobre 1893 596 64 Concorsi e suss:di alle camere di commercio all'estero, alle Mostre campionarie
presso di esse, ai Musei commerciali, alle Agenzie commerciali italiane, a So-
cietà di esploraziont geografiche commerciati o ad altre istituzioni aventi il

fine di promuovere l'incremento del trafflei italiani all'estero . . . . 17,000 -
19 ottobre 1893 594 107 Colonnizzazione all'interno . . .

. . . 30,000 -
18 febbraio 1894 48 113 bis Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria presso gli Istituti di emissione. 6,000 -

53,000.-

Riassunto.

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . L. 408,445 58
Id. delle floanze . . . . . . . . . . .

» 94,300 -
Id. dell'Istruzione pubblica . . . . . . . . . > 81,204 91
Id. dell'interno . . . . . . . . . . . .

» 320,000 -
Id. della marina . . . . . . . , , . . » 35,000 -
Id. di agricoltura . . . . . . . . . . .

» 53,000 -

Totale . . L. 991,950 49

Visto, Il Ministro del Tesoro: SIDNEY SONNINO.

MINISTERO DELL'INTERNO

CIRCOLARE del Ministero dell'Interno af signori Prefelli del Regno,
sulle moiilicazioni alla legge comunale per la parte concer-

nonte le liste eleitorali.

Sono noti i gravi abusi commessi nella compilazione delle liste

elettorali politiche ed amministrative, dei quali la Giunta delle ele-

zioni ed il Ministero ebbero ripetutamente ad occuparsi, senza potere
perð eliminare del tutto gl'inconvenienti lamentati, che, riparati in
un luogo, riproducevansi in altro e si rinnovavano con varie forme

ad ogni revisione delle liste.

La causa di tale fatto era da ricercarsi nella mancanza del mezzi

necessari per tutelare efBeacemente il diritto degli elettori, sempre
minacciato da maggioranze, che In parecchi Comuni non erano la

espressione vera del corpo elettorale.
Risultati notevoli per la epurazione delle liste si sono ottenuti in

seguito alle Circolari di questo Ministero del 7 e del 22 marzo ul-

timo scorso, n. 149 e 15600-16; ma per conseguire la sincerità delle

liste, e quindi delle elezioni, ed impedire che ogni anno fosse messo

in contestazione il diritto del cittadini, occorreva un provvedimento
legislativo, che, facendo tesoro della esperienza, fornisse 1 mezzi per
prevenire gli abusi e per reprimerli.
La legge de11'll luglio corrente n.286 colmò la grave lacuns. Essa

ha stabilito un'unica procedura per la revisione delle due liste politica
ed amministrativa, che deve farsi contemporaneamente e dalle me-

desime autorità, per evitare giudizi diversi ; ha mogito determinato
i requisiti di capacità e censo, di cui devono essere forniti gIl elet-
tori

,
ha posto in maggiore evidenza il lavoro annuale di revisione,

prescrivendo ch'esso dovesse risultare da appositt elenchi, sottoposti
a pubblicazione; ha circondato di maggiori garanzie le iscirz'oni e le

cancellazioni degli elettori, nonchè l'assegaatione degli stessi ai ri-
spettivi Collegi elettorall; ha istituito apposite Commissioni per l'e-

same delle istanze e ricorsi e per i provvedimemi d'ufficio, prescri-
Vendo in ogni caso, la giustincazione e documentaz one di ciascun

provvedimento: ha sancita ed affermata la responsabilità dei Com-

missari, funzionari ed Impiegati, che vengono meno ai loro doveri

con atti dolosi o colpost, ed ha introdotto il vigile controllo del Pub-

blico Ministero nelle operazioni delle Commissioni provinciali, arman-
dolo di poteri per ponire i colpevoli.
Ad ottenere però che la revisione annuale proceda regolarmente,

limitando l'esame soltanto ai cittadini che banno acquistato o perduto
il diritto elettorale, occorre procedere prima ad una revisione stra-

ordinaria delle Ilste, autorizzata con gli articoli 8 e seguenti della
precitata legge, allo intento anche di risanare subito l'ambiente elet·

torale politico ed amministrativo del Regno.
Il Ministero deve perciò richiamare specialmente l'attenzione dei

signori Prefetti sulle disposizioni transitorie di detta legge, pubbll-
cata nella Gazzetta U//iciale odierna, giusta le quali dovranno senza

indugio iniziare le operazioni per la detta revisione straordinaria.

I signori Prefetti vorranno con tutta sollecitudine impartire le op-

portune disposizioni affinchè le operationi relative seguano regolar-
mente ed entro i termini prescritti. A quest'uopo ricorderanno ai

Sindaci l'obbligo loro imposto dall'articolo 10 di pubblicare entro otto
giorni un avviso per invitare i cittadini a presentare nei termini pre-
Scritti i reclami che avessero da fare contro le liste amministrative
e politiche attuali, per cancellazioni o iscrtzioni indebite, per rifiuto
di iscrizioni già domandate o per omissione di cancellazioni ed
iscrizioni ordinate da chi ne ha diritto.

Occorre poi specialmente rilevare l'importanza che deve avere la

selluta del Consiglio comunale, nella quale si dovrà procedere alla

nomina dei Commissari incaricati di rivedere le liste a termini del-

l'artleolo 9. È necessario che alla deliberazione relativa partecipi
11 maggior numero possibise dei consiglieri in carica, non solo per
ottenere la rappresentanza nelle Commissioni delle maggioranze e m:•

noranze, ma alch: p te la deliberatient Possano riuscire etilcaci a
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primo scrutinto con la nomina di tutti i membri effettivi e supplenti
voluti dalla legge ed evitare così le lungher.e di r'petute votazioni.

Una difflooltà può sorgere nella prima applicazio e della legge pel
comuni ora retti da un Commissario. L'articolo 21 della legge eletto-
rale politica e 38 della legge comuna'e e provinciale (nuovo testo)
disponendo che nel caso di scioglimento del ConsiJio funziona la
Commiss one comunale delt'anno precedente che non esiste era, evi-
dentemente provvetle pei casi avvenire. Non potentiosi perð nei co-
muni che si trovana attualmente in queste condizioni sospendere la
esecuzione della legge, occorre rleorrere al pria ipii gi nerall, i quali
come accordano la facoltà ai RR. Commissari di sostituirst, quando
slavi urgenza, ai Consigli comunali (ed anzi ciò forma il te.na di ap-
posito articolo della legge su le operazioni elettorall dell'I t corr. luglio
N. 287), così fanno lectro di ricorrere a questa straordinaria facoltà,
anche per la nomina del'a Commis inne antidetta.
Solo per ot•enere che sia osservato 10 spirito della legge che volle

rappresentati nella Commissione tutti t partiti, sarà necessario che
11 Commissario straordinario si ispirl nella scelta a questi criteril,
ammettendo nella composizione della Commissione una rappresen-
tanza delle minoranze.

I signori Prefetti conoscono quanto sta importante la rigorosa ese-
cuzione delle disposhiont lag stative sanzionate con questa legge, per
cui il Altostero confida nella loro ellicace cooperazione , ed attende
intanto un cenno di ricevuta della presente circolare.

Roma, adal 12 luglio 1894.
11 Ministro
CRISPI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAfÆ

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80xxARIO --- Hereoledi 11 luglio 1894

Presidenza del Presidente Fanna

La seduta è aperta alle ore 15,40.
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che à approvato.
Congedi.

Si accor;Iano alcuni congedi.
Votazione a scrutinfo segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrut!-
nio segreto det progetti dt legge che, nella tornata di leri furono ap-
provati per alzata e seduta o rinviati sent'altro a scrutinlo segreto
per constare di un solo articolo.
GUERRIERI GONZAGA, segretario, procede all'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Rimeio allo scrutinio segreto.
Senza discussione si rinvia allo scrutinio segreto il progetto:
Convenzione 23 aprile 1894, colla provincia di Mantova per ec-

cesso d'estimo e contributi idraul'ci (N. 261)
Discussione del progetto di legge: « Demani comunali nelle pro-

vincia del Mezzogiorno e (V. 187).
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ac-

cetta che la discussione si apra sul progetto dell'Ufficio centrale.
CORDOVA loda il Governo che propose il progetto o ilerno e l'Uf-

f1cio centrale che sollecitainente e splendi.tamente riferl.
Delinea la genesi storica del conc tti informatori del progetto e 11

trattamento intto nel tempo, al beni demaniali, specie in Sicilia, enu-
merando le varte leggi emanate.
Da queste premesse storiche, desume la necessità e l'argenza de

progetto.
Nuove alenne osservazioni al progetto.
L Umcio centrale non ha potuto accettare la disposizione dell'ul-

timo comma dell'art. 5 del proget'o ministeriale, in virtù del quale
11 ricorso al Collegio commissariale ha per effetto solo di ripetere
una in lennitå pecuniaria, non essendo conforme a giustizia che un
diritto di proprieth si trasformi in una ragione di credito.
L'oratore non crede esatto questo concetto nå di fronte alla storia,

na di fronte al diritto,

Al Codice feud le bkogna sostituire 11 Codice civile.

Confronta 11 pe uit ma comma dett'art. 5 del progetto min steriale
col secondo comma dell'articolo del progetto dell'Ume:o centrale.

Il primo dispone: I

« Le operazioni, di cui al nn. 1 e 7, sono omologate dai commlà
sari con speciali ordinanze, le quali, pubblicate e riotifleate nei modi
di legg•, avranno la loro esecuzione, nè sono soggette a ricorso, op-
pos zione od appello ».

11 2 d spone:

« Le ordin•nze sulle operazioni del nn. 1 e 7 devono essere ap-
provate dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, e contro
l'atto di approvazione non è concesso ricorso nå ordinario nè straor•
dinarlo ».

L'oratore preferisce il progetto ministeriale che à molto pin
semphce.
Vorrebbe poi soppresso l'art. 21, così concepito:
« Le ripartizioni in quote saranno esegutte dopo scaduto il termine

per 11 ricorso in Cassazione o dopo che il ricorso sia stato rigettato,
e qualora non penda giudizio in revocazione ».

Tale articolo contraddice allo scopo (l'urgenza del progettõ.
CAVALLETTO teme che l'effetto del progetto sarà scarso, quan-

tunque ne sia santissimo la scopo.

Teme che col distrarre ahi magistrati per farne dei commissari
non faremo un buon servizio ai collegi dat quah vengono tolti.

Megl o era valersi dei prefetti che conoscono le condizioni della

provincta cui sono preposti.
Osserva che la ripartizione delle quote procura bens) agli agricol-

tor! la terra; ma non i mezzi per coltivarla.

Bisogna adunque fare qualche cosa di pla, traendo norma dalle
vere condizioni di fatto.

L'attuazione di questa legge mostrerà che altro occorre fare, ci

spronerà a provvedere, sarà un voto a pro' delle popolazioni agri-
cole rittotte ora in miserissime condtzioni. (Bene).
INGIIILLERI, relatore. Il progetto odierno 6 modesto : mira a II-

quidare l'eterna questione del demani comunali, mutando Porgano
della giurisdizione.
Questo e non altro à 11 fine preetpuo della legge.
Non sarebbe partito provvido mantenere nel prefetti la giurisd!-

zione demaniale: senza dire degl'ingiusti sospetti, che la politica abbla
qualche volta turbato l'azione amministrativa, certo è che l'opera dei
prefetti 6 stata sinora lenta, incerta e non è promettente di mag-

glori frutti per l'avvenire, perchè non possono con sollecite cure e

con assiduL studi attendere alla soluzione di questioni che doman·•

dano cognizioni speciali e abito agli affari giudiziari.
La riconosciuta necessith poi di riunire col possessorio 11 giudizio

petitorio rende impossibile il mantentmento dell'attuale giurisdizione
demaniale nel prefetti per non confondere le competenze ammin!·-

strative e giudiziarie, non potendosi ammettere che delle questioni
relative a diritti di proprietà giudichi l'autorità amministrativa.
Laonde ò sembrato opportuno istituire una magistratura speciale.

ccn doppio grado di giurisdizione.
La pratica e la ragione condannano il sistema della giurisdizioco

demaniale al prefetti.
Si associa alle considerazioni economiche fatte dalfon. Cavallétioi

ma la questione dipende dal mezzi pecuniar:questi non si poteŸano
chiedere alto Stato, e la Commissione cerco di provvedervi ecme
meglio le riusci colfart. 28 del progetto.
Al senatore Cordova osserva che non si puð deferire al Gen'o m¾

litare lo scioglimento dei demani, more bellico: l'argenza vi à ; ma

non si puð a meno che provvedere con modo e maniera.

I precedenti storict ricordliti dal senatore Cordova rispondono alla
verità, ma non hanno emcacia pratica rispetto al tema limitato de

progetto odierno.
Quanto alle questioni sollevate sugli articoli, foratore si riserva d

rispondersi quando verranno in discussione: ma spera che 11 sena-

tore Cordova accetterà l'art. 21 del progetto. (Bene).
BARA72UOLI, ministro di agricoltura, industria e commercio. I

Governo accettð la discussione sul progetto delfUlflein centrale, |peA
chè questo non è se non 'gil miglioramento ed 11 completamento de11e

proposte governative.
Il Governo accetta pure il progetto de1PUfficio centrale, salvo al-

cuni amendamenti già concordati fra Governo e Uffleio centrale,
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Dimostra al senstore Cavalletto che la giurisdiz one demaniale ai

prefetti, non poteva conservarsi; bisogna eliminare ogni parvenza di
inOgssi politici; bisogna afDdarsi a magistrati porcha ei trattu di
questioni di dirltto.
Dimostra come sia giusto lo ammettere i giudizi di cassazione o di

revocazione.
Fra Governo ed Ullleio centrale non vi fu che diderenza di me-

todo.
Questa legge non farà Infrgeoll; ma apporterà del bene.
Assicura il senatore Cavalletto che non solo questa legge non è

Pultima parola in pro' delle classi agrarie, ma è la prima.
Sono allo studio vari progetti che gioveranno moltissimo. (Appro-

varJorii.
CAVALLETTO è lieto di prendere atto delle dich'arazioni del mi-

nistro al quale raccornanda la revisione del Codice civile sui con-
tLatti agrarL
PREŠlb8NTE dichiara chiusa la discussione generale.
Ilatt. 1 à approvato nel testo seguente concordato fra Governo e

DBlelo centrale:
Art. I.

Tutte le attribuzioni, che In materia di terre demaniali comunal
sono ora demandste ai prefetti delle provincie nano'etsrie e siciliane,
ògomr trasferite con la presente legge a speciali commissari, cia-

scuno del quali sarà delegato con decreto reale a compierte da sò
solo in una o più provincle.
I commissari d .vrunno essere scelti fra i consiglieri di Stato, i

consigliari dale Corti dt cassaziore e i p-estdenti di sezione delle
Cãrti"d'apperia su proposta del ministro d'agricoltura di concerto co-

gil'abri rainistri interessati.
L'uf0eio del Commissariato avrà sede presso quella Prefettura che

sar) designata nel decreto di nomina.
'art. 2 6 approvato nel testo seguente:

Art. 2.
I commissari demaniali corrispondono col Ministero di agricoltura

industria e commercio, e per la parte giudiziaria, anche col Ministero
di grazia, giusiizia e dei culti.
Úart. 3 ð approvato cosi come è proposto nel 1* comma; il se-

condo è casi modificato:
In caso d'inadempimento entro il termine stabilito o d'inesattezza

deh'eleneo, il prefetto invierà sopra lungo, d'ufficio o su proposta
del commissario, un incaricato per comptiarlo. Le spese saranno re-
golate secondo il disposto dell'art. 12tì della legge comunale e pro-
Vinciale.
* I?art. 4 à approvato nel testo proposto e cosl pure l'art. 5, cor-
rt ttd, nel n. 7, 11 n. 23 in 28.
ÉORDOVÀ propone la soppressiorie del 2· comma dell'art. 6 così

conSpito.
Le ord rrmze sulla operazioni dei nn. 1 e 7 devor.o essere oppro-

Vat¥ dail Minlsteí·õ di agt•icoltura, industria e commercio, e contro
l'atto di approvazione non à concesso ricorso nè ordinario nè straor-

B.4RAZZUOLI, ministro di agricoltura, industria e commerefo. Ac-
cotta la soppressione.
INGIIILLERI, relatore, l'accetta del pari.
AURITI, presidente dell'Uilicio centrale. Svolge la ragioni per le

quali il senatore Pascale, assente per indisposizione, voleva mante-
I uto quel epmma di cui si propone la soppressione.

11 Sento gpprova la soppressione del secondo comma dell'art. 6.
L'art. 7 ò spprovato.
L'articolo 8 à approvato, sostituite riel primo comma alle parole
dalig aquazione », le qltre « dalla pubblicazione ».

L'art. 9 6 approvato nel testo seguente concordato:
Art. 9.

gel corppingento delle operazioni di cui al n. 4 dell'articolo 5, o
per tutti gli atti e proced menti preparatorti d'istruzioile, I commis-
sari si potranno avvriere trol personale forestale, potrunna in caso

di necessità proporre al ministro di agricoltura la nomina di agenti
demagidli, e richiedere 11 concorso del personale dell'ußlcio del Ge-
gig civile della provincia.
Gli art. 10 a i3 sono approvati.
V4tt. 14 à approvato, sostituite, nell'art. 14 te parole « si intata >

a que_Ilg y si contest; »,

PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione a venerdi alle ore
15, riunendosi 11 Senato domani alle ore 14 negli Ufflei per l'esame
di vari progetti di legge.
Annunzia che venerdi sarà distributta la relazione sul provvedi.•

menti finanziari, la discussione dei quali sarà posta all'ordine del
giorno della tornata di martedl.

liisultato di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la Votatione.
I senatort segretari procedono allo spag lo delle urne.

PftESIDENTE. Proclama il risultato della volazione a scrutinio se--

greto dei segu-nti progetti di legge :
Provvedimenti a favoro dei professori di materie scientifiche nei

ginnasi:
Votanti.......... 73
Favorevoli . . . . . . . . . 62
Contrari.......... 10
Astenuti.......... 1

(Il Senato approva).
Approvazioni di maggiori assegnazioni per L. 1,501,600 su olcual

capitoli e diminuzioni di stanziamento pr somma egu le su altrÏ cÂ
pttoli dello stato di previsione della spesa del Alinistero della guorta
per l'esercizio finanziario 1893-94 ;

Autorizzazione di un'assegnazione straordinaria di L. 3,446.77 ad
un nuovo capitolo da instituir si col n. 90 bis nello stato di previ-
sione della spesa del hiinistero di agricoltura, industria e commercio

per l'esercizio finanziario 1893-94, e approvazione di corrispondenti
diminuzioni sui capitoli n. 43 e 72 dello stato di previsione me-
desimo:

Votanti........... 22
Favorevoli . . . . . . . . .

60
Contrari

. . . . . . . . . . 11
Astenuti . . . . . . . . . .

1

(ll Senato approva).
Ripartizione di fondi per il bilancio 1894-95 o 1893-96 per la

costruzione di strade nazionali e provinciali e richiesta di maggiori
sognme:

Votanti
. . . . . . . . . . 72

Favorevoli . . . . . . . . .
60

Contrari
. . . . . . . . . . 11

Astentiti
. . . . . . . , , . 1

(11 Senato approva).
Biaggiori spese di ferrovie complementari e riparto degli eser-

cizi 1893-91 e 1894-95:
Votanti
.......... 72

Favorevoli . . . . . . . . . 53
Contrari . . . . . . . . . . 18
Astenuti .......... 1

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Alinistero dei lavori pubblici

per Pesercizio flnanziarlo 1804-95:
Votanti........... 74
Fasorevoll . . . . . . . . . 60 .
Contrari
.......... 13

Astenuti
. . . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 18 e 35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1P.IO - Mercoledì 11 luglio 189&

SEDUTA ANTIMExtxDIANA

Presidenza del Vice-presidente Vitu
Le seduta comtneta alle 10.5.

QUARTIF.RI, segretario, legge 11 processo verbale dcIla seiluta anti.
meridiana del 6 corrente, eh approvato.
Discuxsione del disegno di legge: Proevedimenti per resecuzione

del piano reUolutore de fatermo.

SARACCO, ministro det lavori pubblici, consente che la discussione
si apra sul disegno di legge della Commissione.
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AWÈRI, he'gretario, ne dà Ìeftura.
CELú, essendo I,•gato da grande affetto per Palermo, össyrva dhe

bati del rÌsanamento ili quel a città détono essere la fornitura,
l'andlua þoiabale e gli alloggi sat .bri o a buon mercato per la povera
gente.
PALIZZUOLO, relatore, essicura l'on. Celli che Palermo sarà tra

bf eve provvista di un grande volume d'acqua potabile eccellente, che
con guesta legge si provvederà al'a fogoatura e che l'esperienza im-
oirà clà, a riguardo delle abitazioni operaie, si ricada negli crrori

passati.
Anzi ci sono già numerose domande le quali assicurano che a quel

bisogno sarà soddisfatto p:enamente.
CELLI ringrazia.
(Il disegno di legge è approvato).
pÿrovailone della proposta di legge dei deputati Agnini e Tabsc-
cht Aggregazione del comune di Nopi al circondario di ko-
dena per gli e/¶ctli amrainistraftvi e finanziari.

SUARDO, segretario, dà lettura della proposta di legge.
(E' approvata).
La seduta termina alle 10.30.

SEDUTA PotaERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La 'iëduta comincia alle 14 5.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della tornita di

ieri, che é approvato.
Votailone a sci·utinio segreto dei disegni di legge appretati r.ella

se sta anismeridiana.

QUARTIERI, segretar io, fa la chiama.

Prendonc parte alla votazione.

Adatnoli - Afan do Rivera - Agnett - Agnini - Altotelli -

Amore - Andoltato - Antonelli - Ani,ani - Aprile.
Baccelli - Badal< ni - Badini - Balentano - Barazzuoli - Bar-

zilai- B tsini - Bastogi Gi acchino - Berti Domenico - Berti

Ludovico - Bertolini - Bonacossa - Bonajuto - Bonasi - Bonin
- Bargatta - Borsarelli - Boselli - Brunatti 'Eugenio Bu-

fardeci.

Camblasi - Cambray-Digny - Canegallo - Capaldo - Capilongo
- Casale - Casillt - Castorina - Cavallotti - Cerruti - Chiapusso
- Chinaglia - Clanciolo - Cimball - Utrmeni - Cocco-Orlu -

Cocuzza - Colajauni Federico - Colpi - Compagna - Compans
- Costantini - Crispi - Curioni.

D'Ahre - Dämiani - D'Andrea - Daneo - Dari - De Amicis

- De Bernardis - Da Gaglia - De Kartitio - D a Niccolb - De

Puppi - De Ricels Giuseppe - Di Broglio - D ligenti - DI Marzo
- Di Rudani - Di San Donato - Donati.

Elia - Ercole.

Falcant - Ferracciù - Ferrari Luigi - Ferrars Maggiorino -
Ferraris Napoleone - Fer;i - F: Astoltone - Filopanti - Finoc-

chla-o-Aprile - Florena - Fortunato - Francescht.d - Fianchetti
- Fras ara - Fulci Nicolò.

Gabba - Gaetani di Laurentana - Galli Roberto - Gamba -

Gaut .sazia - Giantuico - Gi vagnolt - Giovaneli - Grandt -

Graziadio - Grippa - Guerci - Guj.
imbriani-Poorio.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Levi Ulderico - Lucchint
- Lucifero - Luporini - Luzzati Ippohto -- Luzzatti Luigi -
Luzzatto Attilio - Luzutto R cear do.

Marcora - Martini Ferdinando - Martini Giovanni - Marterelli

- Marzotto - Masi - Mecaet i - Mel - Merlati -- Mestica -

MiéeÌi - Mirto-Seggio - 31adestuo - Montagna -- Monticelli-
Morebi Enäco - Morell -Gualtierotti - Marin - 1\Iurmura.

Nasi - Nicolosi - Nigra.
Orsini-Baroni.

Palamengh!-Crl pi - Pa:ÍLZOlo - Pan3L(Oni - Pansini - Papa -

Paternostro - Picardi - Piccolo-Cup ini - Pignitelli - Pinchia -

Piovene - Pompilj - PJlino.

Quart'eri - ¶ulnt erl.
Rarup IJi - Randaccio - Rava - Ricci - Riola Errleo -

Ínztetti - Rizzo Ïtocco - hetil:inin J icur - Roncallt - Rospi-
gliosi - Ëuffo.
Sacchetti - Salandrà - Sanguinetti - Sani Giacomo - Saporlto
- Schiratti - Silvant - Sinto - Socci -- SJiab-rgo - Son-

nino-Slða y -Sorman! - S:rrentina - Spert! - Spirito Francesco
- Squitti -Stelluti-Scala - Suardo Alessio.

Talamo - Tajant - Testasecca - Tiepolo - Tonlill - Tondi

Torelli - Tortonia - Tornielli - Torra a - Trigona - Tripepi
- Trompeo.
Ungaro.
Vacca) - Valle Aniolo - Vendernini - Vischi - Ÿollaro-De

Lieto.
Zabeo - Zainy - Zappi.

Sono in cotigedo:
Arnaboldi.
Barracco - Bastègi lilchelangelo - Beltfanit - Bettblo - Bóc-

chialtni - Bracci.

Caetani únofúto - Cafiero - Es!¡iini - Campi - Calist -A:ao•
Pinna - Capoduro - Cappelleri - Cappelli - Carenzt - Cartbinð
- Cavalieri - Centurini - Chiaradia - Ch:est - Cibrarlo- Cl-

Velli - Clemente - Clementint - Comandínl - Conti - Coppfno
- Costa - Cremonesi - Cucchi.

Danieli - D'Ayala-Valva - De Giorgio - Del Dífžo - Della
Rocca - De Luca Paolo - Delvecchio - Di San Giuliano - Di

Sanf0aofrio.

Fächeris - Pani - Farina Ñlcòla - Pede -'Flatiti - Fuitis -

Frola.
G ulavres! - Gavaizi - Gagnolio - Gross1.

Lochis - Lucca Piero - Lucca Salvatore.
Mara21ó Annibale - Biatëri - M.iury - Marzarlo - llI6níf.
Paolucci - Pastore - Pavia - Piavia - Pisani - Poll Gio.

Antonio - Pol•i Giuseppe - Pottino - Pozzo - Pullà.
Reale - Ridolfl - Rosano - Roux - Rubini.

Sauvítale - Sertistori - Silvestri - Simonelli - Golihäsupo-
stoli - Saardi Gianforte.

Torriglani - Tortarolo - Totzi - Trhehere.

Vendramini - Visocchi.
Sono ammalati:

Di B!asio.

Fa ee.

Galenzzi - Gasco - Giordano-Apostoll - GrimaldL
Lorenzini - Lugli.
Manfredi - Mordini.

Pals-Serra - Papadopoli ·- Perrone - P.erot i.
Titton1.

Zizzi.
Assenti per officio pubblico:

Baratteri - Bonght.
Celderara - Casana.

Fusinato.
Interrogaziorii.

IWBIllANI soleelta la risposta ad una s a interrogazione circa una

violas:one d i territoria ital ano per parte di soldati austriact nel te-

nim-nto di La,tebasse.

BLANC, ministro degli affari esteli, rispon te che 11 Governo non

ha avuto nessuna informazione al riguardo.
BOVIO e DI SiN t;0NtTO sollecitano la presentazione dt.un dt-

segno di legge che estenda le disposizioni relative alla inseque-
strab 1.tà degli stipendi, anche egli impiegati comunali e ferroviari

por sottrarli all'usura.

SONNINO, ininistro det lesoro, promette che sludierà la qutstione
con tu to l'impegno.
Discussione del progetto di legje: Provvedimenti di pubblica al-

curezza.

R4MPOLDI vista l'ora che volgo si limita a una para dichiarazigne,
resa più necessar a call aver teri detto l'on. Vastarini Crest, che pon
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sono suiHelenti le leggi vigenti alla tutela della proprietà e delle

persone.

. L'oratore, che ha appunto presentato un ordine del g orno, nog
senso di affermare che non occorrono provvedimemi eccezionali, an.
che davanti al nuovi provvedimenti concordati tra la Commissione e

H Governo, mantiene il sua conceito e in ciò lo conforta la stessa

testimonianza dell'onorevole presidente del Consiglio, 11 quale nel

giugno 1875, in condizioni del paese poco dissimili dalle attuali, pro•
testava, che non eran necessarle leggi eccezionali e che l'ordine po-
teva ristabillrsi con le leggi comual.

Augura ora all'on. Crispi, che possa tutelar l'ordine, ma senza far

strappi alla libertà.

ENGEL dichiara che rinuncia a parlare per le conditioni della Ca

mera senza peraltro credere che quanto fu concordato fra Governo e

Commissione salvi i cittadial dall'arbitr o della pol zia ; perchè, in

forza dell'art. 3 11 Ministero, sopra informationi della pubbbca sicu-
rezz s, potrà ass gnare a domiellio coatto qualsiasi cittadino che ab-

b a avuto la digrazia d'incontrare 11 suo displacimento.
CAVALLOTTI farà solo a'cune dichiarazioni.

Si scagiona dalla accusa sti ostruzionismo, dicendo che, par d fen-
dere la i b:rth, ogni arma 6 I gittima.
. Spera che si sia inteso che questo disegno di legge offende la 11

berth, e che non si vorra sancire tale offesa contro la quale egli pro
testa con tutte In forze. (Bene).
CALENDA DL TAVANI,ministro guarclasigilli, considera il presente

disegno di legge come un necessario complemento degt! altri due

dalla Camera già approvati.
Dimostra la necessità che la socistà si diferda contro un pericolo

gravissimo e che si applichi il domicilio coatto ad individui ben mag-
giormente pesn closi di quelli ai quali ora l'istituto può app:icarsi in
orza dalla legge di pubblica sicurezza.

11 Governo del resto non ritiene perfetto il suo disegno di legge e

perð accetterà quegli emendamenti e he possono mig iorarlo, purchè
gli mantengano la fisonomia sua propria.
(La discussione generale è ch usa).
SPIRITO, relatore, dichiara che la Commissione ha fatto del suo

meglio per conciliare le esigenze dr11'ordine pubblico col rispetto

delle pubbliche libertà e che con lo stesso intendimento considererà

gli emendamenti che verranno presentoti agli articoli; nella speranza

cne la Camera possa trovarsi concorde nello assicurare la pa e so-

ciale. (Bene I)
PRAMPOLINI, BERENINT, FERRI, f IIIN3AMO, MARTINI G., VEN-

DEMINI, PINCIIIA, BOVIO, RIZZO, MERLANI, GAETANI DI LAUREN-

ZANA, DE NICCOLO', PANSINI, ZABEO e DE BERNARDIS ritirano i

lora ordini del giorno.
PATERNŒTRO, pur essendo nemico di ogni legge eccezionale, 6

disposto a votale una legge contro gli anarchici, perchè esst non rap.
presentano alcun p nsiero politlev, ma un fenom no patol-gico (Ru

mori), contro il quale occorrono i rimedit più eroici a difesa della

civiltà; pur hè la legge colpisca esclusivamente gli anarchici. Racco

manda pa i un'inchiesta che accerti le condizioni economiche e morali

dei coatti; stacch: lo isole ove essi si trovano sono focolari di de-

linquento.
PRESlDENTE. itidianzonó dile ordini d.I giorno, uno dell'onorevole

Donati favorcrole, ed uno dell'onorevole imbriani contrario al pas-

tagg o agli articoli.

IMBRIANI voterà contro qu Ito dell'onorevole benati.
CRISPI, pre,ide nte del Consiglio, (Segni di attenzione) dichiara che

le leggi presentire sono Uggids fiducia ei è naturale che non ven-

g no approvate de cht non ha fiducia negli uomini che devono ap-

phcarlo.
Il momento & grave, dovendo la società difenderst da uomini che

non conoscono patr a nè partito e che non ammettono altro mezzo

che la disfruttone di ogni ordensmento politico e sociale.

La attuazione non ha nessun si or.io nel passato, onde à puerile
invocare lo opinioni che egli ha espresso contro altre misure ecce-

glenali.

Chiede quindi che la Camera non solo passi alla discussione degIl
articoli, ma si accordi sopra una legge che distrugga la lue che si

va dHfondendo. La Francia, la stessa Inghilterra che sempré diede
asilo a tutti, hanno prese le loro misure; noi non possiamo essere

da meno di quel liberi pa•si (Virissime approvazioni}.
Risultamento di votasfone.

PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione a scrutinio

segreto:
Aggregazione del comune di Novi al circondarlo di Modena per

gil effetti amministralivi e unanziari:
Presenti e voanti . . . . . . . 207
Magg oranza - - . . . . .

. . 104
Voti favorevoli . . . . 173
Voti contrari

. . . . . 34
(La Camera approva).
Provvedimenti per l'esecuz one del piano regolatore di Pa-

1ermo:
Presenti e votanti . . . 207
Mageioranza . . . . . . . . .

104
Voti favorevoli . . . . . 17&
Voti contrari.

. . . . . 32
(La Camera approva).

Si riprende la discussione sul provvedimenti di
pubblica sicurezza.

LUCCIIINI chiede che si voti per la divisione l'ordine del giorno
dell'on. Donati.
DI RUDIN1' (Setni d'attenzione) voterà in favore del Governo per-

chè vuole fornigli I mezzi di combattere i nemict della società ¡ per-
clð ritiene fuor di posto la divisione. (Bene!)
Egli ha fiducia che il Governo non abuserà dei mezzi. che gli si

concedono; ma intende estendere il significato del suo voto. (Appro-
vazioni)
COCCO-ORTU prega l'on. Lucch ni di non insistere nella domanda

di divisione, dappoichè trattast di una questione d'ordine pubblico, e
non è il caso di parlare di Il lucia poltttca.
LUCCHINI non msiste.

PRESIDENTE. IIanno ch'esto la votazione nominale sull'ordine det
giorno del deputato Donato gli onorevoli Egel, Sacci, Derenini, Alto-
belli, Pansini, hubriant-Poerio, Marcora, Cavallotti, D.ligenti, Zabeo,
Prampolini, Badaloni, C.silli, Again', Gaetant, Vendemini, Bonetti,
Merlani, Ferri.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama sull'ordine del giorno propo-

sto dall'on. Donati che suona cos1: udite le dichiarazioni del Governo
la Camera passa alla discussione de¿li articolL

Risposero si:
Adamoll - Afan de Rivera - Agnetti - Amore -- Andolfato -

Antonelli - Anzani - Arbib

Baccelli - Badini - Balenzano - Barazzuoli - Bastni - Ba,togi
Gioach no - Berti Domenico - Berti Ludavico - Bertolini - Bo-
nacci - Bonacessa - Bonaj to - Benin - Borgatta - Borsa-

rolli - Boselli - Brunetti Eugen o - Brunetti Gaetano - Brunid!LI
- Bufardeci.

Cadolini - Cambiasi - Cambray-Digny - Canegallo - Capaldo
- Capilongo - Cap'uni - Carpi - Casale - Castorina - Gerruti
- Chiapusso - Chimirri - Chivadia- Cianciola - Cimbali - Cir-
meni - Cocco-Ortu - Colajannt Federico - Colombo-Quattrofrati
- Colpi - Comandù - Compagna - Costant\nt - Crispi - Cu•

rioni
D'Alife - Dal Verma -- Damlani - D'Andrea - Daneo - Dari

- De Amicis - De Bernardis -- De Gaglia -- Del Giudice - De 3|ar-

tino - De Puppt - De Riseis Giuseppe - Di Bro¿lio - Di Marzo
- Di Rudini - Di San Donato - Donati.

Elsa - Erco'e.
Fagiuolt - Falconi - Ferraceth-Ferrari Luigi- Ferrar's Mag-

glorino - Ferraris Napo!eone - Fil-Astoltone - Filopaati - Fi-

nocchiaro-Aprde - Florena - Fortunato - Franceschini - Fran-

theiti - Fr.s-ara - Fulci Ntcolo -- Fusco,
G.bba - Galletti - Galli Roberto - Gamba - Gatti-Casazza
- Gianturco - Giovagnoll - Giovanelli - Gigaso - Grandt -
Grasladio - Grippo - Gu).
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I
Lacava - Lampia*l - La Vaccara - Lazzaro - Levi U1 erico -

Lo Re Pranc-sco - Lovito .- Lucchloi Lucif ro -- Luporini - I

Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attillo.

Martini Ferd nando - Martorelli - Marzotto - Masi - Mazzino

- Mecacci - Mel - Mestica - Micell - Miraglia - Mirto-Seggio
- Mocer ni - Modestino - Montagna - Morelli Enrico - Morelli-

Gualtierotti - Morin - Murmura.

Nicolosi - Nigra.
Odescalchi - Omodei - Orsini Baroni.

Palamenght-Crispi - Pallazolo - Panattent - Pandolfl - Papa -
Paternostro - Picardi -- Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pignatellt
- Pinchia - Piovene - Pompuj - Pugliese - Pullino.

Quartieri - Quintieri.
Bandaccio - Rava - Ricci - Riola Errico - Rizzetti - Rizzo

-- Rocco - Romanin-Jacur - Roncall! - Rospigliosi - Ruffo -
Ruggier! Giuseppe.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo - Sa-

porito - Scaramella-Manetti- Schiratti - Sciacca della Scala - SI-

liprandI - Silvani - Sineo - Sola - Solimbergo - Sonnino

Sidney - Sormani - Sorrentino - Sperti - Spirito Francesco -
Squitti - Stelluti Scala - Suardo Alessio.
Talamo - Tajani - Testasecca - Tiepolo - Tondi - Torelli

- Torlonia - Tornielli - Torraca- Trigona - Tripept - Trom-

peo - Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.
Voceaj - Valle Angelo - Valli Bugenio - Vienna - Visch

- Vizioli - Vollaro-De Lieto.

Zalny - Zappi.
Risposero no:

Agnini - Altobelli.
Badaloni -· Barxilai - Basetti - Berenini - Bovio.

Casilli - Cavallotti - Chindato.

Diligenti.
Engel.
Forti.
Garavetti - Guerci.

Gaetani di Laurenzana.

Ambriaal-Poorio.
Luzzatto R•ccardo.

Marcora - Martini Giovanni.
Pansini - Prampolint.
Rampoldi.
Socci.
Vendemini.

Zabeo,

Arnaboldi.
Sono in congedo:

Barracco - Bastogi Michelangelo - Beltrami - Bettðlo - Boc•
chialini - Bracci.

Caetani Onorato - Callero - Calpini - Calvi - Campt - Canzi
- Cao Pinna - 09polaro - Cappelleri - Cappelli - Carenzi -
Carmine - Cavalieri - Centurini - Chiaradia - Chiesa - Cibrario
- Civelli - Clementg - C ementini - Comandini - Conti -

Coppino - Costa - Cremonesi - Cucchi.
Danieli - D'Ayala Valva -- De Giorgio - Del Balzo - Della

Rocca - De Luca Paolo - Delvecchio - DI San Giuliano - Di
Sant'Onofrio.
Faeheris - Fan! - Farina Nicola - Fede - Flààti - Fortis -

Frola.
Gallavresi - Gavazzi - Gianotto - Grossi.

Lochis - Lucca Piero - Lucca Salvatore.

Marazio Annibale - Materi - Maury - Merzarlo - Monti.
Paolucci - Pastore - Pavia - Piaggio - Pisani - Polt Gio-

Vanni Antonio - Po'ti Giuseppe - Pottino - Pozzo - Puliè.
Reale- Ridolfl - Rosano - Roux - Rubini.
Sanyttale - Serristori - Silvestri - Simonelli - So:Inas-Xpo-

stoli Suard! Glanforte.
Torriglant - Tortarolo - Tozzi - Trinchera- Turbiglio Giorgio.

Vendramini - Visocchi.

Sono ammalati :
Di Blasto.

Fasce.

Galeazzi - Gisco - G:ordano-Apostoli - Grimaldi.
Lorenzini - Lugli
Manfredi - Mordini.
Pats-Serra - Papadopoli - Perrone.

Tittoni.

Zazzi.
Assenti per ufficio pu66tico:

Baratieri.

Bonght.
Calderara - Casana - Chironi.

Fusinato.
Risultato della votazione.

PRESIDENTE comunica il risultamento della votezione.

Rispo ero si. . . . . . 213
Risposero no, . . . . . 26

(La Camera approva).
PRESIDEN l'E. Passeremo alla discussione degli articoll.
LUCCIllNI espone le ragioni che informano il controprogetto pre-

sentato da lui insieme con altri colleghi, dichiarando essere suo in-
tendimento di megho conciliare gli intenti dello schema in esame

con le esigenze più elementari della libertà e della giustizia. Ma a

nome anche degli onorevoli Martini F., e degli alt i ilrmatari, di-
chiara di ritirare il contro-progetto medesimo di fronto al nuovo di-

segno della Commissione concordato col Governo, nel quale furono

quasi totalmente adottate le proposte che egli aveva poste innanzi.

(Approvazioni).
QUARTIERI, segretario, legge il seguente articolo primo del nuovo

disegno concordato fra Ministero e Commissione:

« Quando siano ritenuti pericolosi alla sicurezza pubblica, possong
essere assegnati a domicillo coatto, oltre le persone Indicate nella
legge di pubblica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144 (serie 3a), co-
loro che riportarono una condanna per uno dei seguenti reati:

1* delitti contro l'ordine pubbitco, preveduti rfel titolo V, 11-
bro 11 del Codice penale;

L• del tti contro l'incolumità pubblica, preveduti negli articoli
300 a 307 e negli articoli 312, 313, 315 e 317 dello steoso Codice ;

3· delitti preveduti negli articoli 4 a 6 della legge sui reati com-
messi con materie esplodenti. »
IMBRIANI, pur complacendosi che Particolo primo sla staté òmen-

dato, combatte anche la nuova formula dell'articolo stesso, perchè con
un effetto retroattivo, andrà a colpire una quantità di condannali po-
litici.

ALTOBELLI prendendo atto delle dichiarazioni del presid•nte del

Consiglio che questa legge ð esclusivamente diretta contro gli anar-
chief, prega la Commissione ed il Governo di ripetere questa precisa
dichiarazione nel primo comma dell'articolo.
Chiede altreal che non si dia effetto retroattivo alla legge, e che

questa non possa essere applicata se non a coloro che riporteranno
due condanne.

Propone in questo senso i relativi emendamenti.

GIANTURCO rinunzia ad no emendamento che aveva presentato,
essendo stato accolto nel nuovo disegno della Commissione.

BERENINI nota che l'articolo terzo del disegno di legge conferma

l'intendiœento manifestato dal presidente del Consiglio di applicare
questa legge solamente agli anarchick
Rimanendo, percib, sempre di parere contrario alla legge, dice che

la nuova formula rappresenta un meno male; si unisce all'onor. Al--
tobellt nel chiedere che non si dia effetto retroattivo alla legge.
BORSARELLI ritira un emendamento che aveva presentato all'ar t.

1 e dichiara che voterà l'art. 1 concordato fra il Ministero e Com-

missione.

SPIRI TO F. relatore , spiega come la Commiss one, cosl come à

stabilita dalla legge, presleduta da un magistrato, off a sufDelente ga-

ronzia di imparzialità; perciò la Commisstune non può accettare alcun
emendamento.

MECACCI, della Commissione, spiega come Popera della Commis,
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stone non stasi ispirata a concetti reazionarl : dimostra come l'ora-
tore personalmente non possa essere sosÑtÏato di poco Šlier lismo.
FILI ASTOLFONE, presidente della Commissione, dichtata a nome

della Commissione che il disegi o di legge presentato da essa alla Ca-
mera è stato deliberato sotto la responsabilità collettiva di tutti i

suoi membrL (Benet)
PRESIDENTE mette a partito l'art. 1.
(B' approvato).
Apre la discussione sub'art. 2:
« L'assegnazione a domicilio coatto sarà pronunciata da una Com-

missione provinciale composta: dal presidente del tribunale, che la
presiede, dal Procuratore del Re e da un consiglie e di prefettura.
« Questa Commissione deve sentire personalmente l'imputato, pre

via citastone per mezzo di usciere.
< Se la persona citala non comparisce o non giustinea la sua as-

senza, la Comminstone procederà in contumacia.
« Contro la decisione; della Commissione provinciale compete ri-

corso alla Commissione di appello, ai termini dell'art. 126 della legge
di pubblica sicurezza. »
PATERNOSTRO crede che si debba moddicare la dizione dell'ar•

ticolo facendo in modo che nessuno possa essere mandato a domi-
cillo in congumacia.
Se il giudicabile non si presenta si puð spedire a carico suo man-

dato di cattura, come era proposto nel primitivo articolo del Mini

steror
LTORELLI crede che si debba introdurre nell'articolo una dispo-

41aione per la quale un avvocato possa assistere colui che à sotto-
posta a giudizio per 11 domicilio coatto.
EALCONI ritira un emendamento che aveva presentato all' arti-

colo 2.
.

CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, accetta che nell'arti-
colo si stabilisca che se la persona chiamata non si presenta alla
Commissione, sia spedito contro essa mandato di cattura.
SPIRITO F., selatore, non crede che si debba modißcare il testo

concordato e fa osservare come non si possa arrestare un todividuo

per obbligailo a difemiersi.

Fa poi osservare che la cithalone per presentarsi davanti la Com-

missione si debba fare per atto d'uaciere.

lif4RTINI G. domanda se cölui che è citato davantt la Commissione

per il domicilio coatto possa addurre testimoni e documenti a suo
discarico.
TAIANI crede che si possano conciliare i concetti del guardasi-

gilli e <1uelli della Commissione, attribuendo alla Commissione per il

domicilio coatto la facoltà di emettere mandati di comparizione.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigilli, crede, che pur man-

tenendo la citazione per via d'usoiere, si .possa dare alla Commis-
alone la facoltà di spedire il mandato di cattura ; del resto non in-

siste se la Comisiaalone tion accetta.
SPIRITO F., relatore, insiste nel d fendere 11 testo della proposta -

concordata, non può accettare poi la proposta dell'onorevolo Altobelli
che ci sia un avvoc to difemore : si tratta di provvedimenti som-
marli che non ammettono queste formalità.
IMBRIANI insiste perch si conceda il difensore, dicendo che 11

diritto della difesa 6 un diritto naturale, che non si puð negare a

DOSSUDO.

LUCCIIINI crede che certi provvedimenti si accettano o gi respin-
gono, non si snaturano: in un provvedimento come quello proposto
non si puð accettare l'intervento dell'avvocato difensore (Bene!)
PREGIDENTlš mette a partito l'articolo 2.
(È approvato).
Apre la discussione sulVarticolo 3.
« La Commissione provinciale, o servato 11 procedimento stabilito

nelParticolo precedente, può proporre che sieno assegnati a dorni-
cilio coattn, per un tempo non maggiore di tre anni, coloro che ab-
biano manifestato 11 deliberato proposito di commettere vie di fatto
contro gli ordinamenti sodiali.
« Sul parere conforme della Commissione di appello, provvederà

R ministro dell'interno >.

Imbriani svolge i seguenti ordini del giorno cosi conceptti

« La .Camera, gelosa della liberth individualet prima fra tutte le 11-
berth, respinige I*articolo e pasa äll'ordine del giorno ».
« La Camera preoccupata della libertà di riumone garantita dallo

Statuto, respinge Part. 3 e passa all'ordine del giorno ».

Dimostra come l'articolo metta in balla di un questurino la libertà
dei cittadini.
Fa osservare come spesso fatti e disordint siano travisati, tanto

vero che leri si è svolta una interrogazione imputando ad un pro-
fessore di avere scritto una poesia anarebica mentre avea scritto
una poesia pacifica. (Rumori - Commenti).
Perciò respinge ¶nest'articolo a domanderà sopra di esso l'appello

nominale. (Vivi rumori).
ALTOBBLLI svolge 11 seguente ordine del giorno :
« La Camera, convinta che con Particolo termodel disegno di3egge6 Jasciato el Governe il più pericoloso degli arbitri, giacchã, valen-

dosi di esso, potrebbe disfarsi di qualunque dei suoi avversari polt-tici, lo respinge e passa all'ordine del giorno ».

Dimostra come con le disposizioni dell'articolo si pùnisca ra-
mente la manifestazione di un penslero.
Crede che Governo e Commissione dovrebbero modificare l'arti-

coTo in maniera, che possano esser mandati a domicillo coatto solo
coloro che con un principio di esecuzione abbiano manifestato ll pro-
posito di rovesciare l'ordinamento dello Stato.
G1ANTUACO dimostra come il primhivo reato del Governo fosse

meno severo di quello ora concordato, perclð propone che si riforat
a quel testo col seguente emendamento:
« Nel primo comma sostituire alle parole: « società intese akovvertire fordinamento sociale dello Stato per Vie di fatto o con

eccitamento alla lotta di classi > la formula Segur18te: « Società
intese a sovvertire con mezzi violenti l'ordinamento sociale. >
Trova enorme che senza appartenere ad alcuna società anarchica,

senza essere stato sottoposto a processo, si possa essere mahdato a
domicilio coatio 3010 þefaTere manifestato ùna opinione. (Bene!)
Si tratta di un procedimento del quale l'trguate ríoil è ¾tato mai

applicato in Italia, neppure alla vigilia della guerra del 1866.
Prega quindi Ponorevole Crispi perchè ritorni al suo primitivo

disegno di legge, più conforme al nostro diritto pubblico ed al pre.
cedenti liberali del presidente del Consiglio.
L'oratore non è sospetto, non ha alcuna tenerezza per i laudatori

di vigliacchi assassini, però come riconosce la necessità di repritnerli,
deve ri onoscere la necessitå di guardarsi dall'arbitrio. (Bene! -
Approvazioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione) con rincre-

scimento non puð accettare la proposta dell'onorevole Gianttireo. Ha
accettato un emendamento dell'onorevole Lucchini perchè completa
il concetto della legge. Gli anarchtci non si possono sempre colpire
quando sono organizzati in soeletà, perchè spesso società non formano,
essi sono una razza insequÑstiábite. (llarità - Commenti).
Per colpirli quindi bisogna tener conto delle loro manifestazioni

individuali e cið si è fatto coll'articolo 3, par mantenendo le neces-
sarie garenzie, perchè non si proceda arbitrariamente.
Si ð citata la legge del 1863, ma quella legge 6 assal più severa

e larga di quella che ora si propone e se In Camera volesµ voterla
rinuncierebbe a questa che si discute. (llarità - Commenti). Ram-
mento che la legge del 186ß - di cui egtf fu relatore - fa inSpitata
da Guerrazzi, Pisanelli, ed altri lilustri patriotti. (Bene1)
Perciò deve insistere perchè la Camera voll l'art. 3, come ora à

proposto. (Approvazioni).
BOVIO. h esservare .che messuno dell'estrema sluistra ha scusato i

reati degli anarchici; ma come i delitti non fanno progredire la libertà,
cosi la reazione non restaura l'ordine.
Nessuna indeterminatezza ei deve poi essere nelle leggi penali:

l'articolo sia modificato in maniera che il proposho di delinquere
equivulga ad un pr¡ncipio di esecuzione.
PATERNOSTRO rileva anch'egli l'arbitrarietà della proposta con-

cordata, osserva che, tranne nella Commissione, nessuna Voco si à
levata nel:a Camera a difesa della legge, fa asservare che non ¾asta
la minifestazione di un proposito perchè uno possa essere giudicato
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inarchico militante, percið, prega la Commissione di ridurre almeno
la relegazione ad un anno.

LUCCHINI difende il testo .dell'articolo, dimostrando come i provve-
dimenti la esso contenuti siano i soll efficact contro gli anarchici,
tanto vero che nello stesso concetto aveva già consentito l'onorevole
80Vio.
Dimostra come 11 nuovo testo sia meno arbitrarlo dell'antica pro-

posta ministeriale, perch4 determina meglio le responsabillth indivi-
dualf.
Voci. Chiusura! Chiusura.

(La chiusura è appoggiata ed approvata).
BOVIO, per fatto personale, dichiara di non avere approvato l'ar·

ticolo se non dietro promessa che sarebbe stato modificato.

CAVALLOTTI, poicbë l'on. Lucchini ha accennato ad accordi con
l'estrema sinistra, lo Invita a dichiarare che su quest'articolo non vi

era stato alcun accordo.

CRISPI, presidente del Consiglio, polcha si ð parlato di accord! 6

obbligato a dire la verità.
Da parecchi giorni si è fatto premura al Governo di modificare la

legge perchè essa, modiflcata, non avrebbe ricevuto più ostacoli da
parte dell'estrema sinistra.
Difatti 11 nuovo testo concordato fu letto a due deputati dell'estre-

ma sinistra, che lo trovarono accettabile purchè fosse leggermente
modificato l'art. 3*.

Queste modificazioni furono fatte ed in senso anche più liberale

di quello chiesto; fu cancellate, ad esempio, la disposizione che e-

stendeva la legge a colero che attentavano all'integrità dello Stato

perebé non si,volle dare un significato politico ad una legge .di or-
dine pubblico.
Ora se i patti che a nome del partito due deputati accettarono

non sono osservati, se si vuole la lotta, l'accetta. (Benet)
BOVIO splega come teri sera avesse accettato di non combattere

la legge pureba fosse resa impotente (Viva ilarità), impotente clob

a far commettere arbitr11.

Si era chiesto ad esempio che l'articolo 2 fosse modifloato e

non lo fu.

LUCCIllNI, dà schiarimenti sulla trattative corse splegando come

due deputatt di estrema sinistra si fossero impegnati, dietro alcune
modificationi, a non combattare ardentemente Hi legge.
MARTINI F., deve dire anche egli, avendo preso parte alle tratta-

ttvo accennate, che quanto ha detto 11 presidente del Consiglio è la

verità, a che due deputati a nome de1Pestrema si impegnarono a te•
nere un contegno meno ostile alla legge, sa fosse modificata.

CAVALLOTTI sente 11 dovere di asserirecho I fattiandarono come

furono esposti dal presidente del Consiglio e dall'onorevole Martin!

Ferdinando.
L'Estrema sinistra ha fatto 11 suo dovero combattendo la leggo,

ma il modo migitore di adempiere a questo dovere ha creduto che

consistesso nell'ottenere tutti i temperamenti, che nella stessa fosse

stato posstbile d'introdurre.
Deve cor.fessare che ora vede con rammarico che si domanda un

secondo appetto nominale del quale non sa vedere l'utilità. (Vive e

generali approvazioni).
PRESIDENTE crede che la Camera debba sasere grata a coloro che si

sono adoperati nell' interesse della concord a e per diminuiro l'asprezza
della discussione. (Applausi su tutti i banchi).
FORTUNATO parla per una dichiarazione di voto, dicendo che vo-

terà Part. 3 percha votò già per 11 paesaggio alla discussione degli

articoli, e perehð non crede che il detto artteolo possa avere il s1-

gnißcato grave, che alcuni oratori gli hanno attribuito.

FIL1'-ASTOLFONE, presifente della Commissione, spiega all'ono-

revo e Paternostro 11 perchè la Commissione non possa accog tere la

sua proposta di ridurre ad un anno 11 termine assegnato al domicido

coatto.

PRESIDENTE annunzia che suli'approvaziona doTart. 3 hanno chie-
sto la votazione nominale gli onorevoli: Imbriani, Casilli, Garavetti,

Zabeo, Pansini, Altobelli, 51ontenoves1, Martini G., Engel, Vendemini,

Berenini, Diligenti, Prampolini, Badaloni, Severi, Agnini, Gaetani di

Laurenzana
QUARTIERI, segretarlo, fa la chiarna.

Rispondono si :
Adamoli - Afan de Rivera -• Agnetti - Aguglia - Amore -

Andolfato - Antonelli - Anzani.

Baccelli - Badini - Balentano - Barazzuoli - Bastni - Bastogi

Gioachino - Berti Domenico - Berti Ludovico - Bertolini - 80-

nacossa - Bonajuto - Bonast - Bonia - Borgatta - Boselli -

Brunetti Ëugenio - Brunetti Gaetano - Bufardeci.
Cadolini - Cambiasi - Cambray-Digny - Conegallo - Capaldo
- Capilongo - Capruzzi - Casale - Castorina - Cerruti - Co-

rulli - Chiapusso - Chinaglia - Ctanciglo - Cimball - Cirmen!

- Coeuzza - Colajanni Federico - Colombo Quattrofrati - Colpi

- Comandù - Compagna - Costantini - Crispi - Curiggi.

D'Allte - Òal Verme - Damlani - Daneo - Dari - D9 Amicis

- De Bernardis - De Gaglia - Del Gigdice - De Martfag - De

Puppi - De Risets Giuseppe - Di Belgioloso - Di Broglio - Di

Marzo - DI Rudini - DI San Donato - Donati.
Ella - Ercole.

Faglugli - Falcoal - Ferracció - Ferraris Maggiorino- Ferrarls

f(apoleone - Fill-Astoltone- Finocchiaro-Apt¶ç - Florena - For•

tunato - Franchetti - Frascara - Fulci Nicol6 - Fusco.

Galletti - Galli Roberto - Gamba - Gatti Casassa - Ghtgi -

Giacomelli - Giovagnoli - Giovanell! - Grandi - Graziad19.

Laenva - Lamptasi - Lanzara - La Vaccar;- Lazzaro - L4TI

Ulderico - Le Re Francesco - Lovito - Lucchin! - Lucifero -

Luportni - Liszzati Ippolito - Luzzatti Luigt
Martini Ferdinando - Martorelli - Marzotto - Masi - Mazzino

- Mecacci - Mel - Mestica - Micell - Miraglia - Mirto-Seggio

- Mocenni - Modestino - Montagna - Monticelli - Morelli En-

rico - Morelli-Gualtierotti - Morin - Massi.

Nicolosi - Nigra.
Omodel - Orsini-Baroni.

Palamenghl-Crispi - Palizzolo - Panation! - PandolO - PSPB

- Pelloux - Piccardi - Piccaroll - Piccolo-Cupani - Pignatelli

- Pinchia - Plovene - Pompilj - Pugifese.

Quartiert - Quintieri.
Rava - Ricci - Rinaldi - Riola Enrico - Rizzetti - Efrio -

Rocco - Romanin-Jacur - Roncalli - RospigIlos! - Ruffo - Rug-

gieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - San! Glacomo

- Saporito - Scaglione - Scaramella Hanetti - Schiratti - Sclacca

della Scala - Serena - Siliprandi - Silvani - Sineo - Sola -

Sonnino Sidney - Sormani - Sorrentino - Sporti - Spirito

Francesco - Squitti - Sunrdo Alessio.

Talamo - Tajant - Testasecca - Tiopolo - Toaldi - Tondi -

Torelli - Torlonia - Tornielli - Torraca - Trigona - Tripepi

- Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Vaces) - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vischi - Vizioli -

Vollaro-De Lieto.
Weill-Weiss.

Zalny - Zappi.
Risposero no :

Agnin! -- Altobelli - Aprile - Arbib.

Badaloni - Basetti - Berenini - Bonacci - Bovio.

Carp1 - Casilli -- Chindamo - Compans.
De Nicolð - Diligenti.
EngeL
Ferrari Luig! - Ferri - FilopantL
Gabba - Gaetani di Laureazana - Garavetti - Giantureo -

Giusso - Guerci.

Imbriani-Poerlo.
Luzzatto Riccardo.
Marcora - Martini Giovanni - Merlani - MontenovesL

Pansini - Paternostro - Prampolini.
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Rampoldi.
severi - Soéci - Síélluti-tëali.
Vendemini.
Zabeo.

D'And.Tea.
Si astiene :

Arnaboldi.
Sono in congego:

Barracco - Bastogi Michelangelo - Beltrami - Ëettblo - Iloc-
cilialini - Bracci.
Caetant Onorató - Callero - Calpini - Calvi - Campi - Canzi
- Cao Pinna - Capoduro - Cappelleri - Cappelli - Carerizi -
Carrliine ·- Cavalteri - Centurini - Chiaradia - C a - Cibra-
rio - Cirelli - Clemente - Clementini - Comandini - Conti -

Copplao - Costa - Cremones! - CucchL
flâniell - D'Ayala-Valva - De Giorgio - Del Balzó - Della

Rocca - De Lucá Paolo - Dellocchio - DI San Giuliano - Di

Ballt'Onotrio.
¥achdris - Fani - Forliia filcola - Fede - Flant! - Èortis -

Trola.
Gallavres! - Gavažzi - Gianollo - Grossi.
Lochis - Lucca Piero - Lucca Salvatore.
Idrazlo Annibale - Materi - Maury - ileraarlo - Ñonti.
Paolucci - Pastore - Pavia - Ñaggio - PIsant - Poll Gio-

vanni An(Onto - Éohi Giuseppe - Pottino - Pozzo - PullÉ.
Reak - Ridolfl - Ilosano - Rón: - Rubini.

BanŸitalè - Serristori - Silvèstri - Simonelli - Solinas-Ápo-
itot! - Boardt Giabforte.
Ýorrigian! - Ÿórtarolo - Tozzi - Trinchera - Turbiglio Giorgio.
Vendramini - Visocchi.

Bono animalati:
Di Blasto.
Paste.
Galeazz1 - Gasco - Giordano-Apostoll --- Grimaldt.
Lorenzini - Lugli.
Manfredi - Nordini.
Pais-Serra - Papadopoli - Perrone - Pierotti

Tittoni.

Zizzi.
Assenti per ufftdo pubbitca:

Baratieri - Bonght.
Calderara - Casana - Chiront.
Fusinato.
PRESIDENTE proclama il risultamento delta votazione

Presenti e votanti . . . . . . .
245

Voti favorevoli . . . . .
204

Voti comrari.
. . . . . 40

Astenutt........... 1

(La Camera approva l'art 3).
PRESIDENTE, ýone in discussione Part. 4 cosi concepito:
a Per gravi ragioni di pubbitca sicurezza, la Commissione provín-

01ale pub ordinare, con dehberazione motivata, l'arresto preventivo

della persona proposta per l'assegaazione al domicilio coatto.

« In tal cash, la Commissione deve provvedete entro otto glorni
da quello dell'arresto ».

IMBRIANI & iscritto per parlare su questo articolo.

Vorrebbe rimandare a domani. (Rumori: no t no!)
CAVALLOTTI si limita a dichiarare che non ha preso parte alla

votaalone nominale testa fatta, come non prenderà parte alle dhre

per non metterst in contraddizione con s stesso e ýerchð óredo che

nel erolungare con artifici la discussibhe di certe questioni sia un

rimpicciolirle. (Vivissime, generali approvazioni).
IMBRIANI non divide questa opiolone del carissimo amico Caval-

lottl: crede suo dovere contendere palmo à pahno 11 terreno alla

feazione flivadente. (Rmnori).
Insi te perchè la discussione sta rimandata a domant. (Rumoti).
PRESIDENTE, osserva che quando si domandano nella stessa se-

data due votazioni nominali, si dà diritto alla Camera di protrarre
maggiormente hi sê&tä (Benissimo).

Interroga la Ç4mere se totende rimandare a domani la discug-

slooe.
(La Camera a grande maggioranza dellbera di continupre la di-

scussione). •

IMBRIANI combatte questo articolo quarto siccome quello che co-
stituisce un gravissimo pericolo per la libertà dei cittadini.
Si difonde in lunghe considerazioni relativamente al complesso

della legge. (Segni d'impaztenza).
PRESIDENTS richiama l'oratore all'articolo quarto e lo avverte

che abrimenti sarà obbligato a togliergli la facoltà di parlare.
IMBRIANI termina pregando nuovamente la Camera di rimandare

a doman1 il seguito di questa discussione. (81t si! - No! no!)
CRISPI, presidente del Consiglio, crede che la Camera saprà prov-

vedere alla sua dignità non tollerando atti di violenza. (Benissimo!
- Vivissimi e protuagati applausi - interruzioni dell'onorevole Im-

briani, represse da generali proteste).
Voci. Chiusura!

(Assume la presidenza 11 vice-presidente Damiani).
Presidenza del vicepresidente Danum.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDEÑTE dichfara che dalla chiama risulta che la Camera á In
numero.

Voci. Chiusura! Ai Yott!
PRESIDENTE pongo a partito la chiusura.
(La Camera delibera di chtudere la discussione).
PRESIDENTS pongo a partito l'articolo 4.
DIBRIANf domanda di parlare pel· una dichiarazioño. (Viviesin11

rumori).
PllESIDENTE, dichiara che l'onorevole Imbriani non ha facolti di

parlare.
(L'artteolo 4 ð soprovato. Vivi applausi).
PRESIDENTE pone in discussione l'articolo 5 così concepito:
« Sono vietate le associazioni e riunioni che abblano per oggetto

di sovvertire per vie di fdttO gÎÎ OrdÌnam€ntÌ SOCÌ8ÎÎ. I COntrBVVen-

tori, Indipendentemente dalle disposis ont contenute nelfart. 3, sono

puniti col connno s'no a sei mesi. >

TocL At voti! Al voti.

IMBRIANI parla per una dichiarazione (Rumori) Non presenta la

domanda di appello nominale che aveva in pronto.
Presenta perð un'articolo aggiuntivo perchè questa legge sta so-

spesa durante le elezioni.

Lescia che la Camera tumultarfamente voti questa legge (Vivissimi
rumori), giudicherà 11 paese quest'atto di reazione. (Oh ! Oh ! - Ru-

mori -• Richta•ri del presidente).
PRESIDENTE pone a partito l'art. 5

(È approvato il seguente art. 6 ed uittmo :

4 La presente legge entrerà in vigore nel giorno detta sua pre-
mulgazione o reaserà di avere effetto il 31 dicembre 1895 ».

PRESIDENTE avverte che l'on. Imbriani ed altri hanno presentato
un articolo aggiuntivo per sospendero l'applicazione di questa legge
in caso di elezioni.

CRISPI, presidente del Consiglio, non puð accettare questo articolo
che suona ingturia at Governo: il Governo eseguirà questa legge nel
solo interesse dell'ordine pubblico.
$úpporro che si voglia farne un'arm, életterale ð fare al Governo

gravissimo offesa (Vivissimt e generalt applausi).
PRESIDENTE pone a partito quest'articolo aggiuntivo.
(Non ð approvato).
TURBIGLIO 8., FALCONI,5AGUGLIA, ritirano i loro articoli ag-

giunttvi.
SANGUINETTI, poichk'probabilmente dopo questa votazione 18 Ca-

thera prenderà le sue vacanze, propone alla Camera on plauso al

Presidente per l'imparzialità e la vigoria colla quale diresse i lavori
della Camera. (Vivissimi, generali e prolungati applausi, il quali si
assoc ano le tribune).

PRESIDENTE ringrazia"commosso i colleghi di questa dimostra-
zione di benevolenza che sa di non meritare.
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A3sleurail colleght che si & dedicato ai comuni lavoricolsolo sen-
timento ddNa rettitudine e della imparzialità. (A vero 1 6 vero t)
Se ha pWttito talvolta märicare (No! no!) ciò fu afflitto indipen-

dente dalla sua volontà (Applausi).
Sabe à ilnchè viva la più g ata memoria di questa affettuosa atte-

stazione de' suoi cartssimi colleghi, I cui sèntimenti egli ricambla di
tutto cuore. (Nuovi viviss1mi, generali e prolungati applausi).
DÈ* RiŠEIS, questore, presenta 11 conto consuntivo della spesa,

della Camera per l'esercizio 1893-90

Interrogazioni.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'Interrogare il presidente del Consiglio

ministro delPinterno per conoscere se il Governo intende mantenere
ancora 10 stato d'assedto in Sicilla,

« Rudin1. >
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio ed

11 ministro di agricoltura e commercio sull'atteggiamento del Governo
in relazione agli sforzi che si vanno facendo dal capitale nazionale
per la cosHtuzione di un Istituto di credito destinat0 ad essere inter-
mediarlo fra gl'Istitutt di emissione ed 11 pubblico, augurandosi che
II-nuovo Istituto voglia rivolgere la propria atovità al credito agrario,
come gi avevano fatto nelle Puglie alcuni Istituti, e riuscire così d
argine alPusura invadente, sopratutto dopo le ultime scosse subite
dalle banche e dal credito in Italia.

« Giusso, a
Saranno iscritte all'ordine del giorno.
PRESIDENTE Indice la votazione a scrutinio segreto sul disegno di

legge, pkovvedimenti di pubblica sicurezza.

Risultato di votazione.
QUARTIERI, fa la chiama.

Prendono parte alla totantone:
Adamölf- Afan de R vera - Agnetti - Aguglia - Andolfato -

Antonelli - Anzani - Aprile - Arbib,
Baccelli - Badini - Balenzano - Barazzuoll - Barzilal - Basini
- Bastogt Gioacchino - Berti Ludovico - Bertolini - Bonacci
- Bonacossa - Bonas! - Bonin- Boselli - Brunetti Eugenio -
Brunetti Gàetano- Bufardect.
Caablasf-- Cambray-Digny - Canegallo - Capaldo - Capilongo
-- Carpt'- Caliale - Castorina - Cerruti - Chiapasso - Chimirri
- Chinaglia - Clanciolo - Cimbali - Cirmeni - Cocco-Ortu -
Cocuzza - Colajanoi Federico - Colombo Quattrofrati - Colpi -
Comandh- Compagna- Compans - Costant ni- Crispi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Damtani - D'Andrea - Daneo - Darl
- De Amicis - De Martino - De Nicolð - De RIseis Glaseppe -
Di Belgioioso - Di BrogIto - Di Marzo - Donatt.
Ella - Ercole.
F glooll - Fälconi - Ferracciù - Ferrari Luigi - Ferraris Mag-

glorino - Ferraris Napoleone - Ffli-Astolfone - Finocchiaro-Aor11e
- Florená- Forturiato - Franchetti - Fulci Nicolò - Fusco.
Galletti - Galli Roberto - Gamba - Gatti-Casazza - Ghigi -

Gianturco - Giovagnoli - Giovanelli - Glusso - Grandi - Gra-
zlídk> - Grippa.
Lacava - Lamplosi - Lanzara- La Vaccara - Lefebvre - Levi

Ufderico - Lo Re Francesco - Lovito - Lucchini - Lucifero -
Luportn! - Luztatti Ippoltto - Luzzatti Luigi.
Martiä! Férdinando - Martorelli - Marzotto - Mas! - Maztino
- Mëcacci - Mel - Mestica - Micell - Miraglia - M rtowegg'o
- Mocenni - Modestino - Montagna -- Montice111 - Morelli En-
rico - Mofélli-Gualtierotti - Morin - Murmura.

Nteolosi - Nigra.
Omodel.

Palamenght-Crispi - Palestini - Panattoni - Pansful - Papa -
Pelloux - Picardi - Piccaroli - Piccole-Cupani - Pinchia - Plo.
vebo - Ponipilj - PugHese.
Quartierl - Quintieri.
R&ya - Ricci - Ríòlo Errico - Rizzetti - Rizzo - Rocco -

Roinaliin-Jacur - Roncalli - Rospighosi - Ruffo - Ruggieri Giu-
seppe.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - Sani Giacomo

-Saporito - Scaglione - Searamella-Manetti-S h'ratti-Sefacce
della Scala - Serena - Siliprandt - Silvant - Sineo - Socci -

Sola - Sol mbergo - Sonnino-Sidney - Sormani - Sperti -

Spirito Francesco - Sluitti - Stelluti-Seata - Suardo Alessio.
Talamo - Tajant - Testasecca - Tiepolo - Toaldi - Tondi

- Tore1Il - Tortonta - Tornielli - Torraca - Trigona - Trl-

pept - Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vienna - Visch! -

Vizioli - Vollaro De Lteto.

Weill-Weiss.

Zainy - Zappl.
Sono in congedo :

Arnaboldi
Barracco - Bastogi Michelangelo - Beltrami - BettðIo - Boc·

chialini - Bracci.

Caetani Onorato - Callero - Calptni - Campi- Canzi - Cao-

Pinna - Cappellerf - Cappelli - Carenti - Carmine - Centurini

- Chiaradia - Chiesa - Civelli - Clemente - Clementin! - Co-

mandini - Conti - Coppino - Costa - Cremonesi - Cucchi.

Daniell - D'Ayala-Valva - De G:orgto - Del Balto - Della

Rocca - De Luca Paolo - Delvecchio - Di San Giuliano- Di San-

t'Onofrio. .

Facherls - Fani - Farina Nicola - Fede - Flaùti - Fortis-

Frola.
Gallavresi - Gavazzi -· Gianolio.

Lochis - Lucca Piero - Lucca Salvatore.

Marazio Annibale - Materi - Merzario - Monti.

Orsini-Baroni.
Paolucci - Pastore - Pavia - Plaggio - Pisani - Poll Glovanni

Antonio - Polti Giuseppe - Pottino - Pozzo - Pulla.

Rea'e - Ridolfl - Rosano - Roux - Rabini,

Sanvitale - Serristor i - Silvestri- Situonelli - Suardi Gianforte.

Torrigiani - Tozzi - Trinchera.

Vendramini - Visocchi,

Sono ammalati:
Fasce.
Galeazzi - Gasco - Giordano-Apostoli - Grimaldt - Gu).
Lorenzini -- Lugli.
Manfredi -- Mordin1.

Pals-Serra - Papadopoli - Perrone - Pierotti.

Tittoni.
Zizzi.

Assenti per u/ßcio pubblico:
Baratieri - Bonghi.
Calderara - Casana.

Fusinato.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-•

greto:
Presenti e votanti . . . . . . . 204
Mage ranza . . . . . . . . . 103

Vort favorevoli. . . . . 188
Voti contrari. . . . . . 16

(La Camera approva - Applausi).
PRESIDENTE, propone alla Camera di prorogarsi a domiellio, (811

sl!) autorizzando la Presidenza a ricevere le relazioni, che nel frat-

tempo fossero presentate.
(Rimane così stabilito).
(Quando il presidente lascia il seggio, dalla Camera e dalla tri..

buna della stampa, è salutato da vivi applausi, che si ripetono afhí
sua uscita dab'Aula).
La seduta termina alle 22.

I

DIA.RIO ESTERO

Si telegrafa da Berlino, 8 luelio, all'Agenzia Havas:
« Tutti i giornali di Berlino si coneratulano con lord Sa-

lisbury per 11 discorso che esso ha pronunzirto alla Camera
dei Lordi sulle misure da prendersi contro gli anarchici.
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- « I giornali conservatori salutano in lui l'unico uomo po-
litico inelese che comprenda tutto il pericolo ed abbia il co-
raggio di proporre il solo rimedio efilcaco: un accordo inter-
nazionale al quale la Granbretagna deve prestare tutto il suo
concorso ».

Un telegramma da Berlino ál Tagblatt di Vienna dice, che
le difficolt§ incontrate in quei circoli governativi dal progetto
di un accordo internazionale contro gli anarchici, dipendono
dal convincimento che vi si ha che tale accordo, per corri-
spondere veramento allo scopo, dovrebba riposare su una mo-
dificazione armonica di tutte le legislazioni dei singoli Stati
partecipanti, ciò che sarebbe dillisilissimo ad ottenere.
Del resto le lergi eccezionali che si stanno discutendo in

Francia, Italia e Spagna sono accolte a Berlino con soddisfa-
zione.

***
Come fu annunziato per telegrafo, il Consiglio federate ger-

manico ha respinto la legge per l'ammissione dei gesuiti in
Germania, ammettendo invece, su proposta della Baviera, i
redentoristi.
La riammissione dei gesuiti era stata approvata dal Reichtag

grazte ai voti dei socialisti, i quali unendosi al centro cattolico
assicurarono al progetto la necessaria maggioranza.
Ora, il Consielio federale istesso ha iscritto all'ordine del

giorno della prossima sessione, il progetto di legge relativo
agli errori giudiziarii ed alle indennità da darsi agl'interessati
Una proposta in questo senso era stata formulata per la prima
volta nel 1892, dal partito progressista.

***
I giornali spagnuoli recano il seguente telegramma da Me-

lilla 9 luglio:
Un'agitazione inquietante regna tra i cabili del Riff. La

causa dell'agitazione è il loro malcontento contro il principe
Arafa e il pascià Ali el Rubio.
I cabili rifiutano le razioni di viveri per Arafa e chiedono

la destituzione del pascià che è stato obbligato a rifugiarsi
pressa la tribù dei Benilar, che gli è rimasta fedele.
Su tutte le alture vengono accesi dei fuochi in segno di

appello alle armi.
Parrebbe che i cabili intendessero di inalzare dei forti di

fronte a Melilla.
***

Gli ultimi telegrammi dal Brasile recano notizie abbastanza
imnortanti.
Nello Stato di Rio Grande do Sul ebbe luogo una grande

battaglia tra le truppe del governo sotto il comando del ge-
nerale Luna e le truppe ribelli di Saraiva.
Queste ultime furono interamente sconfitte, e Saraiva vi a-

vrebbe perduto la vita, a quanto annunzia il telegrafo. H ge-
nerale Gúmercindo Saraiva era uno dei più tenaci tra coloro
che tenevano ancora la campagna contro il governo; epperò
la sua morto contribuisce moltissimo alla pacificazione dell'e-
stremo Sud della Repubblica brasiliana.
Al Convesso la questione della proroga dello stato d'asse-

dio ha suscitato delle discussioni molto animate tra i parti-
giani del mantenimento del regime eccezionale e coloro che
vorrebbero vedere ristabilite condizioni normali.
Conviene notare, dice ITadépendance belge che questa do-

manda di proroga non emana dal governo, e che il mare-
sciallo Floriano Peixoto che tutti ammirano per la sua nobile
condotta e per il suo tatto nell'ultima campagna contro i ri-
belli, non vi entra per nulla.
Secon3o la Costituzione brasiliana, il Congresso mentre à

riunito è il solo potere competente per decretare lo stato di
assedio, e il potere esecutivo, in questo caso, non è che il
semolice esecutore delle decisioni del primo. Nulla adunque
può autorizzare il soapetto che in questa misura si nascondano
dei secondi fini del presidente Penntn i cui atti, fino al pre-
sen'e, furono di una correttezza assoluta e sono il miglior
pegno della sua costante lealtà.

***
Il Giornale ufficiale dell'Aja pubblica un dispaccio del Go-

vernatore generale delle Indie il quale annunzia che la spe-
didone contro Lombock à sbarcata il 6 luglio, nel migilor
ordine ad Ampenau, ove è stata ricevuta con. grande entu-
siasmo dalla popolazione.
Al posto della bandiera di Lomboek fu inalberata la ban-

diera olandese. 11 nemico è concentrato a Mataram e a Tina-
kranegara. La salute delle truppe è buona.

I i i

NOTTETH VARIE

Feste a Napoli - Il Comitato per le feste di Napoli
dal 15 lug11o al 15 settembre, di cui è presidente ono-

rario S. A. R. il Principe di Napoli ed è presidente effet-
tivo il comm. Arlotta, ha pubblicato il programma di tali
feste e noi lo diamo al lettori, aderendo al desiderio
espresso dal Comitato.

14, 15 e 16 inglio ad ore 8 314 pom. - Inaugttrazione
del!e feste estive con la gran festa del Carmine in piazza hier-
cato. Dietro speciali accordi presi dal Comitato con la Com-
missione di sezione Mercato, questa tradizionale festa sarà
svolta in quest'anno con lusso e brio eccezionali. I,uminatie
fantastiche, musica e canzoni d'occasione. Statue di Corradino
di Svevia e di Masaniello, i due eroi di piazza del Mercato.
Trasparente artistico raffigurante la regina di Sverla sulla tomba
dell'infelice figliuolo. Grande simulacro d'incendio dello sfo-
rico campanile, eseguito per la prima volta e visibile da tutto
il golfo. Fuochi artiliciali.
Domenica 22 luglio. - Gran festival del Comitato. Saluto

agli ospiti. - Alle ore 8 pom. illuminazione artistica e fan-
tastica di via Roma già Toledo, allidata alla Compagnia napo-
lelana del gas. Archi a flammelle, festoni di frutta e flori a
lampioni e globi di cristallo multicolori. Fantastica trasforma-
zione delle lanterne.
Ore 9 pom. - Gran concerto delle bande della guarnigione

in piazza Plebiscito, con 160 esecutori.
Ore 10 112 pom. - Grandioso spettacolo pirotecnico con

girandola napoletana, allidato al rinomato artista cav. Orazio
Cerrone, da eseguirsi sulle cupole, sul loggiato e sull'emiciclo
della basilica di S. Francesco di Paola.
Dai i* al 15 agosto. - Grande gara nazionale delle bande

musicali. - Le bande italiane invitate al solenne concorso
accorreranno numerose, attratte dall'impodanza dei premi e
dalla eccezionale solennità artistica. La Commissione ordixïa-
trice e giudicatrice del concorso é composta dei chiarissimi
maestri: comm. Platania, direttore del R. collegio di musica
di S. Pietro a Maiella, cav. Nicola d'Arienzo, cav. Paolo Ser-
rao, cav. Camillo de Nardis, e dagli esimii dilettanti marchese
Luigi Filiasi, e barone Celestino Gahani.
Le bande suoneranno alla Villa Nazionale, che sarå straor-

dinariamente illuminata in talune sere. Con la attrattiva ilelle
migliori bande italiane la Ýilla sarà il più incantevole ritrovo
estivo in tutta Italia.
15 agosto. - Inaugurazione del rettillio ed altre opere di ri-

sanamento a cura del Alanicipio di Napoli. Illuminazione fan-
tastica di piazza Depretis alla via del Duomo. Concerti musi-
cah a piazza Garibaldi, piazza Depretis e piazza Cavour.
19 agosto -Grandi regate a remi. Garo dei battellieri, gare

della marina da guerra, ware dei dueltanti. Grandiosa festa a

mare lungo la hanchina Caracciolo.
I vapori del Golfo, i yachts iscritti al R. Y. C. I., le lancie a

vela ed a vapore, i battelli ed i gozzi da diporto e da pesca,
prenderanno parte a questa fantastica festa, che solo 11 golfo
di Napali può of1rire. Illuminazioni veneziane, serenate, gara
pirotecnica a mare, effetto fantastico di bengala e di riflettori
elettrici, illuminazione delle colline.
25 a 31 agosto. - Corse at trotto sulla Dista appositamente

approntata dal Comitato a via Caracciolo. L'importanza dei
premi ascendenti a più di 9000 hre, la serietà della Commis-
stone di gentiluomini che presiede a questo trattenimento, as-
sicura sin da ora il concorso dei migliori trottatori italiani.
25 a 28 agosto.-Concorso nazionalediginnastica. Gare di

squadre, gare individuali e speciali. Giuochi atletici. Accade-
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mia col bastono Jäger. Corteo ginnastico nelle principali vie
della città. Premi: corone, medaglie, diplomi. Premi speciali.
Questo conãorso, encomiató dalla Federàžione stirinastica na-

zionale, riuscità singolarmente importante per l'intervento di

gran numero di società gionastiche, sul quale si fa assegna-
mento.
30 agosto e 2 settembre. - Gare nazionali velocipedistiche.

Grandiosa pista di 700 metri. Premi in danaro, bandiere, me-
daglie, diplomi. Le gare avranno luogo con le norme del-
l'U. V. I.
2 settembre. - Simulacro d'incendio e manovra di spegni-

mento eseguita dal corpo dei pompieri di Napoli.
Sarà questa la prima volta in cui it nostro corpo dei pom-

pieri darà un pubblico saggio delic sue manovre.

L'incendio di un edificio appositamente costruito e le mano-
Tre di spegoimento, dovranno destare certamente il più vivo

interesse nel pubblico napoletano, che giustamente ama il suo
benemerito corpo dei pompieri per le nobilissime tradizioni
di valore e di disciplina di esso, e riusciranno grati ai rap-
ptpsentanti di altri municipali ed a tutti coloro che si interes-

sano all'organizzazione dei pompieri.
11 Comitato si crede in dovere di ringraziare pubblicamente
il hiunicipio ed il comando del corpo, per avere aderito al suo
desiderio, aggiungendo questa importante attrattiva al pro-
gramma delle feste estive.
Settembre. - Torneo di scherma fra dilettanti bandito dalla

grande Accademia nazionale di scherma Premi e medaglie.
Abcademia di scherma alla quale prenderanno parte i primarii
titatori d'Italia.
L'affetto dol quale si coltiva la scherma nella nostra città

e le importanti individualità artistiche che sovraintenderanno
alla gara, assicurano un largo concorso di dilettanti e di
maestri.
Settembre. - Esposizione di prodotti chimici, igienici ed

alimentari, e di acque minerali, annessa al IV Congresso chi-
mico italiano.
i e 8 Settembre. - Festa popolare di Piedigrotta - Con-

corso per le migliori canzoni, bandito d'accordo col Gran Circo
delle VarieLà. Premi alle migliori comitive õaratterisliche. Lu-
minarle. Fuochi artificiali.

7 a 15 Settembre - Esposizione di frutta e fiori.
Durantð il peciodo dette feste estive avranno luogo speciali

trattenimenti negli stabilimenti balneari marini di Napoli ed
in quelli termo-minerali dei dintorni. Spettacoli serali nei

principali caffé chantants - Concerto ogni sera alla Villa Na-
zionale, iti piazza del Plebiscito e nella Galleria Umberto I.
Gite speciali nelGolfo - a Sorrento, Capri, e Grotta Azzurra,

Ischia - Servizio della ferrovia Cumana per Bagnoli, Poz-
zuoli, Cuma - Trattenimenti e svagbi estivi a Castellammare,
Torre del Greco, Resina, Portici - Gite a Pompei ed al Ve-
suvio.

JPer ehtaanare I wigili. -- 11 municipio di Roma fa sapere

che agile 8 del mattino alle 8 di sera, le chlamate automatiche per i

casi d'incendio, osistenti presso il quartiere dei vigill di piazza Fi-

ronze, saranno trasferite nel palazzo Colonna, in piazza della Pilotta,

ovð à stato trasportato il quartiere generale di quel corpo.
Iser i servist terroviarl internaalonali. - 11 26

luglio corrente si riunirà a Vienna la conferenza annuale di contabi-

lità per i servizi internazionali, con l'intervento del rappresentanti le

principali amministrazioni ferroviario dell'Europa centrale.

Firosea o italiano distrutto. - 11 piroscafo Madonna

della Costa, armatore G. B. Reforte, capitano Maremaro, del compar-
timento marittimo dl Genova, di 850 tonnellate, andð distrutto da un

ladendio nel porto di Santos con l'intiero carico. L'equipaggio riuscì

a stento a salvarsi.

II WI Oongresso eooperativo. - Secon io lo statuto della

Lega Nazionale delle Cooperative e le deliberazioni prese al V Con-

grosso coop=rativo in Sampierdarena,
11 Comitato esecutivo, per de-

legazione del Cons glio generale, ha deciso la convocatione del VI

Congresso cooperativo per la prima settimana di ottobre in Milano.

Al Congresso A essicurato l'intervento dei cooperatori inglesi e

kancesi.

TELECFELAMMI

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLT, 11. - Finora sono stati raccolti 45 morti e nu-

inerosi feriti in seguito al terremoto di feri,
11 palazzo della Banca ottomana rimase screpolato.
Stamane, alle ore 4,45, vi fu una nuova scossa di terremoto.

MADRID, 10. - La Camera ha approvato una mozione di Rducia
verso il suo presidente, il quale ha ritirato le dtmissioni.

SAN VINCENZO, 11. - li piroscafo Regins Margherita, della Na-
Vigazione generale italiana, proveniente da Genova, prosegul pel
Plata.

PARIGI, 11. - Il Figaro dice che l'accordo internazionale per la

repressione dell'anarchia si limiterà a misure di polizia combinate in
modo che, in forza di esse, gli anarchici siano sempre survegliati e

specialmente gli anarchici stranieri, che verranno espulsi e rinviati a
rispettivi paesi d'orgine.
I provvedimenti entrerebbero in vigore prima del mese di ottobre.

CHICAGO, 11. - Non vi fu alcun nuovo disordine, ma lo selopero
guadagna terreno.
WASIlINGTON, 11. - Il Governo è inquieto per l'estensione che

prendono gli scioperi, benchè gli scloperanti siano plo calmi.
BIRCELLONA, 11. - Il piroscafo Perseo, delle Navigazione gone.

rate italiana, proveniente dat Plata, prosegul per Genova.
ODESSA, 11. - La collissione dell'altra notte avvenne fra 11 va-

pore russo Vladimiro ed 11 vapore italiano Columbia, presso Tar-
cankut.

Si conferma che il vapore Vlad miro andò a fondo.

11 numero delle vittime ascende a cento.

Il vapore Columbia si trova qui incolume.

MISSOLUNGI, 11. - La R. nave italiana Palinuro à giunta ieri e
ripartirà oggi.
MILANO, 11. - Stamane, al e ore 5, 43, 11 comm. Giuseppe Lam-

pugnani, segretario capo della rete Med terranca, moriva a Padova
nella casa di salute del prof. Bassiui, dopo di avervi, 11 7 corrente,
subita una gravissima operazione.

YOKOllAAIA, 11. - Il Giappone rißuta di ritirare le sue truppe
dalla Corea e vi invia nuori rinforzi.

Se la China riufluta le condizioni del Giappone, la guerra ð consi-

derata come inevitabile.

FRANCOFORTE, 11. -- I delegati del Tesoro italiano smentiscono

la notizia data da un giornale di Francoforte, intorno al"atteggiamento
dei capitalisti tedeschi riguardo alle rendite italiane e alla diminuzione

della presentazione del titoli per l'a/)tdavit, non ancora avvertita.

BERLINO, 11. - Speciali ricerche fatte sulla attendibi itå del e Voci

corse e diffuse dalla Frankfiirter Zeitung di cartelle di rendita Ita-

liana 5010 con alterazione di valore, hanno dimostrato che la notizia

non ha nessun fondamento.

CHICAGO, 11. - Dibbs ed altri tre principali membri del sinda.
cato dei ferroviarl setoperanti sono statt arrestati e saranno processati;
ma sono statl rilasciati in libertà provvisoria sotto cauzione.

ANVERSA, 11. - 11 primo Congresso internazionale della Tait
esauri, oggi, tutte le questioni all'ordine del giorno.
Goemaere De-Keyser, presidente dell'UfBeio centrale, ha salutato i

colleghi augurando per l'avvenire della stampa, l'unione del giorna-

Ilsmo, che à l'avanguardia del progresso umano.

I rappresentanti di varie nazioni hanno ringraziato Goemaere, pro.
motore del Congresso.
Si delibera indi che la sede del secondo Congresso sia scelta dal-

l'uûlcio centrale.
L'on. Bonghi dichiara che, se sarà scatta Roma, l'Associa:fóne della

stampa italiana sarà lieta di offrire ospitalità al congresslati. (Ap-
plaust),
Ifebrardt, presidente della sedata, chiude il Congresso rilevando

"importanza della federazione det giornalisti votata dal Congresso
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stesso e dice che la pace sarà portata agli uomini dal giornalisti di

buond VeÎOulŠ. (A CIBUSIt0BÌ).
11 Congresso ha incaricato Torelli-Viollier di redigere lo statuto

della federazione del g ornalisti.
I congressisti partono per Bruxelles.
PARIGi, 11. - La Commissione nominata dagli ußlci ha appro-

Vato il progetto del Governo contro le mene anarch!che, con qua!-
che modificadone di forma e precisandone la portate.
BARCELLON 4, 11. - È comiaciato oggt il processo per l'atten-

tato al teatro del Liceo.

Si leggo I atto d'accusa e quindi si procede all'interrogatorio degli

imputati.
Salvadar confeasa di aver lanciato la bomba.

Prat e A tard si protestano innocenti.

Poscia si intraprende l'aadizione dei testinami.

GRATZ (Stiria), 11.--Nelpomeriggioimperverso un uragano,che
ha durato cinque minuti e produsse gravi danni.
Innumerevoli cristalli andarono a pezzi.
Vi furono alberl sradicati e tetti asportati dal vento.
Vi furono altresi molti feriti.

COSTANTINOPOLI, 11. - Ieri sera vi furono nuove scosse di ter-

remoto.

La prima, più forte, avvenne alle ore 12,4 pom., fu orizzontale, in
direzione nord-sud e durò dieci secondl.

Si crede che vi siano un centinaio di morti e feriti

11 Bazar di Stambul fu danneggiato.
Parecchi mtnareti e moschee sono crollati. 11 palazzo della scuola

navate fu fortemente danneggiato.
Sotto le macerie del Bazar si trovano parecchi cadaveri che si

stanno ritirando.

Il terremoto provocð parecchi incendi.
Una parte della popolatione accampð, durante la notte, all'aperto

e conth.ua a stazionare nei campi e nel giardini.
Gli staollimenti pubblici, la Borsa e la maggior parte dei negozi

sono chiusi.

Le comunicazioni telegranche sono interrotte.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 11 luglio 1894

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione à di metrl

49.6.
Barometro a messodi . . . . . . .

757.2

Omidità relativa a mezzodi . . . 50

Vento a mezzodi . . .
. . . SSE forte.

Cielo , . . . . . . . . . 114 coperto.
Massimo 31.*2.

Termemetro eentigrado . . . .

Minimo 20.*7.

Pioggia ,p 24 ore : - -
Li il luglio 1894.

In Europs depressione ragguardavole intorno al Mare del Nord,
estendentesi at Cent o; pressione a 760 mm. al,'estremo Sud, nella
Russia meridionale e nel Golfo di Guascogna. Calais 743; Zurigo 754,
Biarritz, Malta, Kiew, 760.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 7 a 2 mm. dal Nord

at Sud ; numerosi temporali con pioggie pluttosto coplose al Nor ; i

temperatura kggermente diminuita al,Nord,,salita al Centro; vend
meridionali qua e là forti al Centro.

ßtamane : cielo nuvoloso, coperio o l'piovoso al Nord, sereno sulla

Italia iaf-rlore; venti freschi meridionali.

Barometro a 753 mm. nella valle padana, a 757 mm. a Cagliari,
Roma, Les na; a 7ò0 a Malta.

Bare mosso o agitato lungo la costa lAgure e dell'alto Tirreno.

Probab lidt: yenti freschi ad abbastanza forti meridionali; cielo

Varto con temporali e pioggio su.l'Italia superiore; temperatura ele-
vats specialmente al Sud; mare moseo o agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'¶FFICIO CENTRALE DIMúThonoLOáIA E GEODINAMICA

Roma, 11 luglio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI D
ESLTc

i
x0L

0 D
ESL

x
AOR

E Jiassima Minima

ore 7 ore 7
aalle 24 m µmleli

Porto Maurizio
. . 114 coperto mosso 29 1 19 3

Genova . . . . coperto legg. mosso 25 3 20 2
Massa Carrara . . coperto legg. mosso 2T7 21 0
Cuneo . . . . . coperto - 26 2 18 0
Torino. . . . . 112 coperto - 27 2 gg g
Alessandria . . . 1¡S coperto - 29, 1 19 7
Novara. . .

. . coperto - 2T 2 17 9
Domodossola . , piovoso - 24 0 15 0
Þavia . . . . . coperto -

.
29 7 18 3

Milano.
. . . . 314coperto - I 297 1926

Sondrio . . . . plovoso - | 28 3 1È8
Bergamo . . . , piovoso - 24 2 16 2
Brescia . . . . plovoso - 28 0 20 0
Cremona . . . . coperto - 31 0 20 7
Mantova . . . . coperto - 30 5 20 0
Verona . . . . ptovoso - 27 g 17 g
Belluno . . . . piovoso - 25 õ 17 5
Udine

. . . . . 112 coperto - 30 5 10 4
Treviso . . . . 314 coperto - 29 1 20 9
Venezia . . . . 114 coperto calmo 28 8 22 8
Padova . . . . copeño - · 27 5 20 0
Rovigo. . . . . coperto - 28 7 20 3
Placenza . . . . coperto - - 20 5
Parma . . . . . piovoso - 31 6 19'5
Reggio Emilia . . 314 coperto - 31 9 19 2
Modena . . . . coperto - 30 5 20 7
Ferrara

. . . . 314 coperto - 29 8 22 8
Bologna . . . . 3:4 coperto - 31 9 2273
Ravenna . . . . 114 coperto - 33 0 Ì71
Forli . . . . . 1[2 coperto - 31 g 24 g
Pesaro. . .

. . sereno calmo 32 5 20 7
Ancona

. . . . sereno calmo 30 6 24 0
Urbino. . . . . sereno - gg g gg
Macerata . . . . sereno - 32 7 gg
Ascott Piceno . . sereno - 30 2 jg'g
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 29 3 181
Camerino

. . . . sereno - 2 3 19)
Pisa. . . . . . 3;4 coperto - 30 2 20 0
Livorno . . . . 112 coperto agitato 28 5 23 0
Firenze . . . . coperto - 31 5 22 3
Arezzo. . . . . 3¡4 coperto -·- 31 5 (9 8
Stena . · · · · coperto - 29 5 19 0
Grosseto . . . . It2 coperto - 32 4 27 4
Roma . · · · · sereno - 31' l 20 >

Teramo . · · · sereno -• 33 7 gg
Chieti · · · · · sereno - ,gg.U 23 0Aquila - · • • • sereno -.. gy g
Agnone · · · · sereno ... 26 1 1tf0Foggia. . . . . sereno - 36 0 22 8Barl· · · · · · sereno calma 29 2 22"1
Lecce • · • • • sereno-

- - 33 7 20-8
Caserta

. . . . sereno - 32 0 19 0Napoli· · · · · sereno calmo 27 2 20 &
Benevento . . . sereno - 30"5 18 1

Bel no · · · · sereno - 28 1 14 6

Potenza
· · · · sereno - gg g

Cosenza , . . . sereno - Ê9 0
17 2

Tirtolo. . . . . sereno - 31 6
17 6

Reggio Calabría . sereno calmo 28 0 5Trapani • · · · sereno calmo 27 8 gg gPalermo
· · · · sereno calmo 32 3 1& 2

Porto Empedocle , sereno calmo 30 0 20 0Cp1tanissetta . . . sereno - 31 6 19 4
Messma

. . . . sereno calmo 29 7 23 4
Catania . . , , sereno mosso 81 0 22 7Siracuit . . . . 114 coperto calmo 32 6 28 g
fagliari . . . . l¡4 coperto calmo 20 7 21 8
Sassari. : · • • 114 coperto --• 32 0 21 2
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valore PREZZl
VALORI AMMESSI

PRBZZi
GODIMENTO 2 A IN LIQUIDAZIONE

Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

o a Fine correme Fine prossimo

Cor. Med.

ilugliogg -- (tagrida... .. . ......
--
........ . .. ... 85901)

-

RENDITA 5 010 ) ga grida . . . . . .
85,80 TI (13 . . .

85 70 314 . . . . .
.
. . .

. . . .
.
. .
- - 3)

- detta (piccolo taglio) . . . . 86 05
. . . . .

- -
.

.
. . . . . . . . . . . . .

- -

taprile 94 - tagrida...... .. .
...

--
--....-- ..-..... --

detta 30]Ofingr.da...
. .. . .

---
...... ........ 5825

- Certificat sal Tesoro Emiesione iBSG-ði
.

.
. .

- -
. .

. . .
94 -

. - -- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 88 -
. - - Prestito Ttomano Blount 5 010 . . . .

.
.

. . . . .
.
- -

.
. .

93 -

I giugno 4 - - a Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . 100 55

Obbligazion! Municipall e Credito Fondlaris Cor. Med.

t luglio 94 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . .

- -
. -

-

-.. g
i aprile 96 500 500 dette 4 0;O ta Emissione . . . . . . . . . .

- -
-

-
,

480 -
, 500 500 dette 4 010 2= a 8a Emissione

. . . . . . .

- -
- -

. . - 400 -

t giugna 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani t 010 . . . . . . . .

- -

. . .
. .

497 --

i aprile 94 500 500 • Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . .

- -
.

. . . .
879 -

. 500 500 m > • Banca Nazionale 4 010 .
.

. .

- -

- . 474 -
. 500 500 a » • • » 4 112 010 . .

- -

. .
470 ...

• 500 500 » » . Banco di Sicilia
. . .

. .

- -

.
- -

, 500 500 . » • • di Napoli . . . .

- -

-..

,
500 50f a · > Opere di 8. Paolo 5 010

.

- -
. . . -

, soo soo . . . . . - a tiaoro - -
. .

Azieal Strade Ferrate

i luglio 15 §00 50 As.i Ferr.e Meridionali
, , , .

.
. ,

, 500 50s » • Mediterranee
. .

I luglie 93 250 the • • Sarde (Preferenza) . . . . .

I aprile 94 500 500 > > Palermo, Mar. Trap. is e 2* Em.

i luglio 98 500 500 m > dellagSicilia . .
.

. .

Azioni Banohe e Sealati diverse

i gennaioS4 :004 ?(i Az.i Banca Nazionale . . . . .
.

- -
.

. 778

i gennaioDB i ¥ 100( o a Romana , , , , , . . . .
. .

- - . .

I luglio 93 300 300 • • Generale
. . .

.
. .

. .
. .

.
- -

. .
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. .
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. .
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. .
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- -
. .
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- -
.
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. . .

- -
.
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. . . .

- - 107
.
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, . .
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. . .
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.
.
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. .
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- -

. ,

, 200 200 » » dei Materiali Laterizi ; , : I .
- -

. ,

i luglie OS 500 500 m a Navigazione Generale Italiana .
- -

. ,

igenualoSO 250 25C , a Metallurgica Italiana, , , .
--

, .

I genatioSB 850 250 m a della Piccola Borsa di Itoma . - -

i gemaioSO tuu 100 , y Caoutchoue , , , . , , .

. -

i gennaio92 250 2tc , e An, Piemonbesa di El?ttri0ith .

--
.

.
.

. . .

g gel.aatoDB 19 350 . e áisansmeno di Napoli . . . . .
- - . . . . . . .

,
250 2? s y di Credito e d'industria Edilisia ,

- -
,
.

. . . . .

t) p. f corr. - B) er poup L 8,47 - si ex ocup L. is,¾ - 4 da coup. L 20,80 - 4 er soup L 10,50 - 6) ex coup L. 12,50 - 7) ex coup L. 4,-,



M6 GAzzRS'kA UPPImAtle DEL RBGNO IPITALIA

vfore PREZZI
VALORI AMMESSI

GOnlMFNi0 • a IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azieal Segletà Assiendeni cor. Ned.

a gennaioes too toc As.i fondiaria - Inoendio
. .

.
. . . .

. iso its » • - Vita
. . . . . . - .

Obbilgazioni diverse

i luglio 96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-SíHIO.
. . .

- -

i luglir 08 1000 (000 e a Tunisi Goletta 4 010 (oro).
.
.

- -

500 500 • Strade Ferrate del Tirreno
. . . . . - -

i aprile 96 500 500 • Soc. Immobiliare .
.

. . . . .
. .

-

250 350 • » • 4 0;0 . . .
.
. . .

- -

• 500 500 • • Acqua Marcia . .
. . . . .

.

- -

e 500 500 e . 88. FF. Meridionali
. . . . .

- -

i taglio 91 500 500 m . FF. Pontebba Alta Italia . . .
- -

1 aprile et 500 500 > • FF. Barde nuova Endssione 3
. . - -

• 300 300 m a FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). - -

i togtfe 98 500 500 • • FF. Second. della Sardegna . .
- -

250 550 a a FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) .
- -

500 500 Buoni Meridionali 5 010
.

.
.

. .
- -

Titell a Osotaxisme Spoolale

g apygg N 35 55 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO L A MB I

2 Fr ucia . .
. 90 giorni

Parigi . . . Chéque .

2 Londra . . .
. 90 giorni

» . . . . Chôque .

Vienna-Trieste . 90 giorni
Gerfnania . . . Cheque .

Rispda del prem! . . 28 lailio

Pre:si di Compensazione. 28 >

PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

.
- - 111 32 y,

.
- - 112 -

.

-- 2801¶,
.

28 16 - -

. 138 05 - -

Compensazione . . . 30 luglio

Fasuzz Gsnova MIMme NMOLI Î0AMO

111 90 112 - 112 02 1/s - - 1î 8 01 - - ... ...

- - 28 16 18 28 18 - - 28 19

L1quidazione . . . . 31 >

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE (ilUGNO 1894

Readita 5 . . . . . . 87 40
detta & . . . . . . 53 50
Prestito Ro schild 5 . .

105 -
Ohly. Città di Roma 4 . .

410 -
» £red. Fond. S. Spi to . 880 -
> > > B. Nazion. . 474 -

As. Soc. Tramway omtuous. 14
-

Molini Mag. Gen. . 80 -
Immobiliare . . . 35 -
Fond. Italiana . . - -

> > Min. Antimonio . . 140 -
> > Mat. Laterizi . . . 30 -
> > Navig. Gen. Ital. . 227 --

, » » » . 470 - > > Metallurgica Ital. . 55 -
Art. "Perr•. Meridionali . .

. 600 - > > Piccola Borsa . . 194 -
Mediterranee . .

442 - > > Caoutchouc . . .
10 -

> Banca Nazionale . , ,
780 - a » An. Piem. di Elettr. 110 -

a > Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 24 -•
> > Generale . . . 40 - > > Crod. Ind. Edtlizia . -

-

s Baneo 41 Roma . . . 140 - > > Fondlaria Incendio. 63 -
9 Banca Tiberina . . , .

15 - > > > Vita . . 202 -
Soc. Industriale . . ,

55 - > Ferr. Sarde . . , , , 265 -
Cred. Mobillare . .

132 - Obb . Soc. Immob. 5 7 . . 270 -
a acGas......695- > > > 4 ..111-
a >

. Acqua Marcia . . 1020 - > > Ferroviarle . . . 273 -
a > Condotte d'acqua . 104 - Verr. Napoll--Ottajano . 170 -
· > Gen. Illuminazione . 275 - del Tirmno . . 420 -

Media As! neral ds! Bestelidata italiano a oostanti
solis varis Berse del Regue.

i0 luglio 1894.
Consolidato 5 7• • • •- • • • • • • • • . L 85 879
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. In corso. 83 709
Consolidato 3 1, nominale

• • • · · · · .
» 53 25

ConsoHdato 8 1 senza cedola, nominale . · · . » 51 95

14 Vice Presidente, f. di Presidente
R. TITTONL

t) ex coup L. 6,93

Per il Sindáco: AUGUSTO PALLADINL

Visto: Ji Depsimo di Borsa: TOMMASO REY.

Mt Gerante ••esponsäsite• Tuume RAmam


